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con il MSI 


La direzione nazionale della 
Democrazia cristiana ha dettato 
ai dirigenti regionali siciliani del 
partito il modu di costituire il 
nuovo governo dell’isola: rigetto 
della formula di un governo di 
unità siciliana; costituzione di un 

f ioverno democristiano con la col- 
aborazione e l'appoggio delle for¬ 
ze del blocco agrario e dei neo 
fascisti. • 

^ La decisione della direzione na¬ 
zionale del partito che governa 
ritalia è di una gravità eccezio¬ 
nale. Essa significa una aperta 
violenza alla volontà chiaramen¬ 
te espressa dal popolo siciliano 
nelle elezioni del 5 giugno e ul¬ 
teriormente manifestata, in modo 
.sempre più largo ed intenso da 
allora ad oggi, di un governo che 
difenda rnutonomia siciliana c la 
pace; indica inoltre un orienta¬ 
mento della Democrazia cristiana, 
che va sempre più precisandosi 
in campo nazionale, di bloccare 
a destra, di allearsi con le forze 
più retrive e neo-fasciste. 

La direzione nazionale della 
Democrazia cristiana intervenen¬ 
do in modo còsi aperto e brutale 
nella decisione sulla forma e la 
sostanza del governo regionale si¬ 
ciliano, imponendo ai dirigenti 
isolani di bloccare coi monarchi¬ 
ci e coi fascisti ha rotto ogni in¬ 
dugio, ha fatto superare ogal per¬ 
plessità, ha eliminato le oscilla 
/.ioni e le titubanze dei dirigen¬ 
ti cl.c., i quali avvertivano da 
ogni angolo della Sicilia e dai 
più vasti strati sociali deH'isola 
la condanna della loro condotta 
.volta ad escludere dal governo 
della regione il gruppo del Blocco 
del popolo, l’unica formazione po¬ 
polare ii-scita vittoriosa dal re¬ 
sponso elettorale del 3 giugno. 

L’intervento della direzione na¬ 
zionale della Democrazia cristia¬ 
na, volto a mortificare la volontà 
del popolo siciliano, anche cioè 
di una parte considerevole della 
stessa base elettorale della D.C. 
in Sicilia, non può essere consi¬ 
derato perciò altrimenti che co¬ 
me un intervento dei grandi mo¬ 
nopoli e dei gruppi agrari del 
nord; e come un intervento delle 
gerarchie ecclesiastiche vaticane 
e dcll.’imperinlismo americano per 
escludere dalla direzione politica 
della regione siciliana e dalla di¬ 
rezione politica della’ nazione le 
forze sane, vive, progressive, uni¬ 
tarie, dei cittadini che vìvono di 
onesto lavoro e che vogliono vi¬ 
vere meglio e in pace. La decisio¬ 
ne della direzione nazionale della 
D.C. è tanto più grave e sinto¬ 
matica in quanto ella si esplica 
nella regione nella quale il re¬ 
sponso elettorale è stato di aperta 
condanna della politica anti-co¬ 
munista e guerrafondaia .del par¬ 
tito di governo, che ha perduto 
400.000 voti rispetto al 18 aprile, 
e favorevole al Blocco del popo¬ 
lo che ne ha guadagnati circa 
200.000; e dove i voti andati ai 
neo-fascisti, per la violenza della 
campagna di costoro contro il 
partito di governo nazionale e 
regionale, non possono conside¬ 
rarsi certamente filo-democratico- 
crisiiani. 

Monarchie! e missini: ecco chi 
la D.C. ha scelto come alleati, 
come amici per imporre ai suoi 
dirìgenti in Sicilia di distruggere 
Tantonomia siciliana, di impedi¬ 
re > l’applicazione della riforma 
agraria, di arrestare qualsiasi svi¬ 
luppo in senso democratico della 
vita politica siciliana, di morti¬ 
ficare l’aspirazione alla rinascita 
e al progrèsso sociale del popolo 
siciliano. , 

n cardinale Raffini, primate 
della Sicilia, il j^lizzafore nel- 
h’isola della politica vaticana — 
colui che nel maggio 1946, con 
largo gesto della mano presentò 
al < riuzzo y il popolo di ralermo, 
quasi a dirgli: ti dichiaro inve¬ 
stito di regnare su questo popo¬ 
lo — lungo* il mese di giugno 
ha ricevuto prima il gruppo d.c. 
dei delegati re^onali, poi quello 
monarchico e infine quello mis¬ 
sino; quasi capo di stato, che con- 
•snlta i gruppi politici per deci¬ 
dere sulla formazione del governo. 
E in verità è stato forse lui a de¬ 
cidere sul connubio d.c.-monarchi- 
co-missino. . .. .. 

- La stampa della catena gover¬ 
nativa e, fioprattutto quella co- 
fiidetta indipendente, si è ben 
guardata di informare Topinione 
pubblica nazionale sulle inizia¬ 
tive dal Blocco del popolo 
in Sicilia, in piena rispondenza 
con la volontà del popolo sicilia¬ 
no.^ affinchè il dibattito e le trat¬ 
tative per^ la formazione di nn 
rovemo di nnìtà siciliana, ralle 
base di nna piattaforma program¬ 
matica rispondente ai reali inte¬ 
ressi del rè>PoI(^ si realizzassero 
e svolgessero in Sicilia alla Ince 
del soI«fc 
La stampa nazionale della ca¬ 
tena governativa ha taciuto di 
tutte le manifestazioni unitarie 
avvenute in Sicilia dopo il 3 giu¬ 
gno e non ha detto nna i>ait>la 
del meraviglioso sciopero dei mf-l 
natoli zolfatari di LÌncara Frid- 
di, fendo d.c. e Hbmle fino al 
3 giugno e grosso boigo dì 16.000| 
abitanti in provincia di Palermo;] 
sciopero conci nsosi ieri dopo 18 
giorni di lotta eroica, che ha spez¬ 
zato il giogo dei mafiosi d.c., pr^l 
prietari della minicFa, e dei li- 
Lerali, già capì .separatisti alleati, 
ai de. In pochi giorni, in nnol 
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DOPO IL 17 OIUONO LA SITUAZIONE E* MUTATA IN FRANCIA 


le proposte coroooo Crisi dell’ anticomunismo 

■ H ^ - OorriSTDoncienzet VBl-ilo SF*ÀNO - 

per una tregua di pace 


I tre punH: 1) Cessazione del fuoco • 2) Ritiro da ambo le parti sul 38. parallelo 
3) Ritiro delle truppe straniere - Corìtinuano i criminali bombardamenti U.S.À. 


TOKIO, 10. — Radio Phrongyang 
ha trasmesso questa notte le pro¬ 
poste avanzate dalla delegazione 
dell’Esercito popolare coreano e dei 
volontari cinesi nel corso dell’in- 
oontro odierno a Kaesong con la 
delegazione americana. 

I<e proposte sono: 

1 ) cessazione di tutti i combatti¬ 
menti; 

8 ) ritiro delle forse di entrambe 
le parti a nord e a sud dei tren- 
tottesimo parallelo: 

3) ritiro delle forse straniere 
dalla Corea. . ■ 

Innanzitutto il generale coreano 
Nam Ir ha proposto che le forze 
terrestri dei due eserciti cessino 
le loro operazioni, che la marina 
sospenda 1 bombardamenti e che 
l’aviazione, ponga fine alle azioni 
di bombardamento e di ricognizio¬ 
ne in campo avverso. 

Il generale ha pure raccomandato 
che le due parti comincino imme- 
datamente le trattative per uno 
scambio di prigionieri. 

Per quanto riguarda la questione 
del confine, il generale coreano ha 
avanzato la seguente proposta: 7 - 
« Per definire il 38eslmo parallelo 
quale confine militare, le truppe de¬ 
gli eserciti contrapposti si ritire¬ 
ranno simultaneamente ad una di¬ 
stanza di 10 km. dal parallelo, la¬ 
sciando questa zona disarmata ». 

Come terzo passo il generale Nam 
Ir ha proposto che i negoziatori dì. 
sentano i problemi connessi con il 
ritiro . delle truppe straniere dalla 
Corea, passo indispensabile per ga¬ 
rantire che la guerra non scoppi 
nuovamene in Corea. 

Alle proposte del generale Nam 
Ir-si è associato il generale cinese 
Teng-hur il quale ha riaffermato 
la volontà di pace^dei popoli cine¬ 
se e coreano... 

Riferendosi ■ all’ultimo ' dei tra 
punti esposti dal generale Nam ir 
il capo della delegazione america¬ 
na ha risposto che la proposta 
coreana comportava questioni poli¬ 
tiche sulle quali egli non era auto- 
rizzato a decidere. Alla richiesta 
del plenipotenziario coreano di pre¬ 
cisare quali fossero le questioni po- 
litiche contenute nella sua propo¬ 
sta, rammiraglio Turner Joy sì è 
limitato a dire genericamente che 
il suo mandato non andava oltre 
le questioni puramente, militari. 

La riunione si era iniziata alle 
11 (ora coreana), era stata sospesa 
alle 12,30, era stata ripresa alle 
16 per terminare alle 18,30. Il capo 
della delegazione americana, vice- 
ammiraglio ‘Turner Joy, aveva pre¬ 
so per primo la parola, affermando 
che la sua delegazione avrebbe faU 
to tutto il posibile per raggiunge¬ 
re gli obbiettivi che la conferenza 
si propone. Il generale coreano Nam 
Ir rispondeva quindi avanzando le 
tre proposte suddette. Le trattati¬ 
ve riprenderanno domani alle 10 . 


I rappresentanti per le trattati¬ 
ve formali sull’armistizio sono; per 
l’Esercito popolare coreano, il ge¬ 
nerale Nam-ir (capo delegato), il 
gen. Li San-cio ed il gen. Ciang 
Pyong-san; per i volontari del po¬ 
polo cinese, il gen. Teng-hur e 
Hsien-fang; per il q\mrtier gene¬ 
rale di Rìdgway, il '^ce ammira¬ 
glio Charles Turnes Joj*, U mag¬ 
gior gen. Craigie (aviazione), il 
magg. gen. Henry Hòdes (ottava 
armata), il contrammiraglio Bur- 
ke ed il magg. genn. Pak Sun-yup. 

Al suo ritorno da Kaesong l’am- 
miraglio americano Turnery Joy 
ha reso noto che ciascuna delle 
due delegazioni ha presentato, nel 
corso della seduta, un proprio or¬ 
dine del giorno ed ha aggiunto che 
i lavori odierni si sono svolti in 
una atmosfera «aperta e stretta- 
mente corretta ». 

II Quartier Generale americano 
ha reso quindi noto il testo nella 
dichiarazione fatta all’inizio della 
riunione di Kaesong del capo della 
delegazione ^statunitense. In tale 


dichiarazione 11 vice ammiraglio 
Joy ha afermato che « il co¬ 
mando della delegazione delle Na¬ 
zioni Unite qui presente è per¬ 
fettamente conscio del grande in¬ 
teresse di popoli di tutto il mondo 
alle conversazioni che si iniziano 
oggi qui « ed ha aggiunto: n E’ chia¬ 
ro che le ostilità continueranno in 
tutti l settori eccetto che nelle zone 
neutrali, fino a che non verrà rag¬ 
giunto un accordo sui termini ri¬ 
guardanti Tarmistizio e fino a quan¬ 
do una commissione armistiziale 
non si preparerà a fimzionare ». 
Dopo aver affermato che la dele¬ 
gazione americana • discuterà solo 
questioni militari riguardanti l’ar¬ 
mistizio e non discuterà questioni 
militari che non riguatdino la Co¬ 
rea n, Joy ha ‘concluso con im ap¬ 
pello alla « buona fede ■ delle de¬ 
legazioni », affermando che la dele¬ 
gazione americana agirà appunto 
« in buona fede ». 

L’affermazione del capo della de¬ 
legazione che rappresenta gli inter¬ 
ventisti rimarrà una pura espres¬ 


sione verbale se essa non verrà 
confermata dal fatti. In realtà, dal¬ 
le stesse didiiarazioni delTamml- 
raglio appare che ' sulla « buona 
fede a degli aggressori possono es¬ 
sere avanzati seri dubbi: non si è 
mancato di rilevare infatti che la 
prima affermazione fatta da Joy è 
quella secondo cui le operazioni 
militari continueranno fino n con¬ 
clusione dei negoziati; se tali di¬ 
chiarazioni si mettono in relazione 
con l’ordine diramato ieri da Ridg- 
way di prrosegulre nei « bombar¬ 
damenti a tappeto » su tutto il ter¬ 
ritorio della Corea del nord, B' 
nessuno può sfuggire che la per¬ 
tinace crudeltà con ' la quale gli 
americani intendono proseguire nel 
loro massacri fino aU’ultimo mi¬ 
nuto costituisce un fattore politico 
assai grave; di esso l’opinione pub¬ 
blica mondiale deve tener conto e 
non deve quindi abbandonare una 
solerte vigilanza sui plani degli im¬ 
perialisti, onde impedire loro di 
tradire ancora una volta le spe¬ 
ranze di pace dei popoli. 


PARKM, luglio.' 
C’era molta gente, giorni fa, 
a Longchampa, a ricevere i cor¬ 
ridori del Tour, benché l’afa del 
sabato pomeriggio avesse caccia¬ 
to da Parigi molla altra gente, 
specie giovani, alla ricerca del¬ 
l’aria più fresca dei boschi: folla 
nei caffè e sui marciapiedi dei 
grandi boulevards, la sera, folla 
dappertutto — dentro e fuori i lo¬ 
cali notturni — da Cichp a Pigalle 
ed ai bordi dei Champs Elysés. 
Ma sono isole di luce e di ani¬ 
mazione, circondate dal mare di 
silenzio e di tedio che invade Pa 
rigi dopo le dieci di sera; anche 
|suf grandi boulevards, tra l’Opé- 
ra e la Madeleine, le luci ed i ru- 
^mori si attenuano: a cinquanta 
metri dalla Place Bianche, da una 
parte e ' dall’altra, le strade e i 
vicoli sono deserti appena le luci 
si accendono. Stamane .i passanti 
si fermano e folti crocchi tornano 
a forgiarsi intorno ai ballerini e 
Iqf canfafori in costume che sono 
stati convocati per dare un’atmo- 
\ sfera di gaiezza al bimillenario 
di Parigi che si festeggia oggi. 
[Afa Io gaiezza non c’è; uomini e 
donne portano a spasso oggi, co¬ 
lme ieri al lauoro, facce chiuse e 
concentrate. 

Parigi « triste 

A tre anni di distanza, è ancora 
questa l’impressione dominante:, 


malgrado . Vabbondanza ' dei ba¬ 
racconi sulle strade e l'aria da 
fiera che la città va riassumendo, 
malgrado l’abbondanza delle mer¬ 
ci che straripano fin sui mar¬ 
ciapiedi e la rinnovata eleganza 
delle vejtrine, Parigi non è più 
quella. 'Sono forse le difficoltà 
della vita che è dura e si va fa¬ 
cendo ogni giorno più dura per 
tutti (un chilo di pomodori costa 
a Parigi il'doppio che a Roma), 
è forse la triste coscienza della 
guerra del Viet-Nam che dissan¬ 
gua la Francia molto più di quan¬ 
to i chiarimenti ufficiali non in¬ 
dichino, è forse il timore di una 
nuova guerra, forse ' altre cose 
ancora e tutto insieme, il risul¬ 
tato è uno: Parigi non è più 
qtiella esplosione di vita che ab¬ 
biamo conosciuto prima ■ della 
guerra, è una città preoccupata 
|c un po' triste. Noti ride più co¬ 
me prima perchè non uiue più 
come prima. La gaiezza della 
gente che sta a Parigi, o va a 
Parigi, per divertirsi suona falso 
ed è un po’ lugubre coinè sem¬ 
pre, forse un po’ più di sempre. 
L’altra Parigi, quella che pensa 
e lavora e vive, ha perduto in 
gran parte la capacità di ridere 
spontaneamente, col riso aperto 
e un po’ grasso dei francesi. La 
piccola e la media borghesia, che 
per il numero e la forza sociale 
contribuiscono tanto potentemen¬ 
te a dare il tono alla vita citta- 


DOPO LA LUNGA E STRENUA BATTAGLIA IN PARLAMENTO E NEL PAESE 
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Energico monito deH Opposizione alla maggioranza 
alla vigil ia del voto snila scellerata legge fascista 

Di Vittorio dichiara che la **difesa civile,, non frenerà V ascesa delle masse • Gallo denuncia la violazione dei diritti del 
Parlamento - Le dichiarazioni di voto di M,M. Rossi, Amadei^ Santi^ Matteucci e Ducei • Anche i socialdemocratici contrari 


L’Opposizione ha ' concluso nel 
pomeriggio di ieri alla (Zlamera la 
sua vigorosa battaglia contro il 
progetto di legge per la «difesa 
civile» consistente — come è no¬ 
to — in una serie di provvedi¬ 
menti anticostituzionali e fascisti 
(creazione di una milizia per la 
repressione antipopolare, imposi¬ 
zione del lavoro obbligatorio e 
delle requisizioni di beni, facoltà 
per il governo di decretare lo sta¬ 
sto di pericolo per il Paese, ridiia- 
mo in vigore nel decreto musso- 
Uniano del 18 agosto 1940). Con 
efficaci dichiarazioni di voto i par¬ 
lamentari di rinistra hanno sinte¬ 
tizzato i motivi che jndiKono i 
rappresentanti delle forze popola¬ 
ri a respingere ima legge cosi tipi¬ 
camente reazionaria, contro la qua¬ 
le si è levata la protesta dei la¬ 
voratori. ^ Nella aeduta di oggi la 
Camera sarà riiiamata a votare la 
legge nel suo complesso. 

Alle 17, in un’aula attenta e 


affollata, 11 Presidente Grondi dà 
la parola per prima alla compa¬ 
gna Maria Maddalena ROSSI. L’o- 
ratrice comunista rileva subito gli 
aspetti cornimi che ' esistono fra 
[questa battaglia e quella che con¬ 
dusse a suo tempo l'Opposizione 
contro il Patto Atlantico. Entram- 
[bi questi provvedimenti — affer¬ 
ma la compagna Rossi — sono in- 
{fatti provvedimenti di guerra, ana¬ 
loghi a quelli che il fascismo va¬ 
rava per mantenere la sua domi- 
inazione sul pigolo italiano. La 
'«difesa civile» si basa sulla pre¬ 
visione della inevitabilità ' della 
guerra e prepara la repressione 
del movimento che combatte per 
la salvaguardia della pace. Noi non 
ci limiteremo a votare contro que¬ 
sta legge —«conclude la Rossi — 
ma continueremo la nostra azione 
nel Paese dove l’Opposizione al¬ 
la vostra politica è ben più vasta 
e più forte die qui in Parlamento. 
E non vale accusarci di fare l’o- 


struzionìsmo perchè la nostra bat¬ 
taglia è servita a richiamare l’at¬ 
tenzione del. Paese sulla vostra 
legge nefanda. 

Prende poi la parola il compa¬ 
gno socialista AMADEI il quale 
osserva come la discussione da par¬ 
te deirOpposizione sia stata seria, 
concreta, illuminata, e sìa riusci¬ 
ta a mettere in rilievo il fatto che 
questa legge è profondamente rea¬ 
zionaria. Amadei denuncia l’insof¬ 
ferenza della maggioranza che si 
è mostrata i^usa e sorda elle ar¬ 
gomentazioni delle sinistre. 

«Non è da ieri •— esclama Ama¬ 
dei — che si tenta di sdiiacciare 
il movimento socialista. Lo hanno 
fatto prima di voi Pelloux, Di Bu¬ 
dini, Crispi, per non parlare del 
fascismo. Ma il movimento socia¬ 
lista non si ferma, al contrario es¬ 
so va avanti, sempre avanti. Oggi 
dietro di noi si trova la maggio¬ 
ranza degli operai e dei contadini 
e una buona parte degli altri ceti 


TUTTA L’ITALIA E’ MOBILITATA E VIGILANTE PER BIFENDEBE LA PACE! 

Anche II comune di Bari approua unanima 
una mazi Bne POP l’imesa Ira I cinqu e Brandi 

Si estende Pozione dei Partigiani della Pace in tuUo il Paese - 550 mila firme per PAppello 
di Berlino in Puglia, 240 mila in Sardegna, 200 mila a Bologna e 105 mila nel pesarese 


Un altro importante Consiglio 
cmnunale di capoluogo regionale, 
quello di Bari, ha votato un «■- 
dine del giorno nel quale si au¬ 
spica che cl’annistizte te Corea, 
■aa virtte coodaso, poara riporta¬ 
re te qaeUa terra anrtoriata la 
pace ed eaere l’teiiio di «aa dt- 
steadoae di ra p po rti tetemaate- 
aali attraverao aasidievoll tetese 
dirette tra le graadf petome Ae 
•araatbeaao te peaalbilità di pa- 
eifiei rappor t i di eaOafeenuiaae 
tra tatti i pepa l i a. 

Analogo ordine del giorno è sta¬ 
to andie approvato dal Consì^o 
provinciale di Firenze, c^ si è 
riunito ieri la prima volta 
dopo le elezioni ed ha eletto suo 
presidente il compagno Mario Fa¬ 
biani, ex sindaco della città. 

Numerosissimi poj.sono 1 con¬ 
sigli comunali di popolosi p^i, 
che hanno approvato mozioni 
ispirate all’Appello di Berlino; 
Sesto Fiorentino, Campi di Bi-‘ 


senzio, Monsummano, Santa Cro¬ 
ce sull’Arno, Lorenzana in To¬ 
scana, Civitanova nelle Marche, 
Montorìo in Abruzzo. 

Il massiccio schieramento del 
comuni in favore di un i»tto di 
pace fra i Cinque Grandi è or¬ 
mai un fenomeno oltremodo ca¬ 
ratteristico della situazione poli¬ 
tica del nostro Paese. Particolar¬ 
mente significativo appare il fatto 
che già molti grandi comuni a 
maggioranza governativa, da Ro¬ 
ma a Venezia, da Firenze a Nà¬ 
poli e Bari, vanno esprimendo il 
loro voto unanime perrtiè dalla 
tregua di Corea nasca un periodo 
di pace duratura per tutto il 
mondo. Ciò non può essere con¬ 
siderato se non un sintomo dei 
più rtiiari dello stato d’animo dif¬ 
fuso ormai in larghissimi strati 
di cittadini in favore della cam¬ 
pagna dei partigiani della pace 
per un patto fra ì Cinque Gran¬ 
di; com’è noto, poi, in questi 


slancio di tutta la TOpqlazione, 
contadini, intellettnaìi, ibott^ai 
che. affiancarono i minatori in 
lotta, il dominio mafioso degli 
sfruttatori più inomani (pagava* 
no operai da 400 a 700 lire 
«I giorno!) è stato spazzato vìa. 

L’esempio dei minatori di Ler- 
|car« e dei suoi cittadini indica 
• tetto il popolo siciliano, la via 
per riatezzare l’offesa che il pai^ 
tito di governo gli ha fatto im¬ 
ponendogli nn governo antì-sicì- 
liano. La via della lotta, la vìa 
deirnaìtà dì tetto il popolo sici¬ 
liano nella lotta per la difcM 
dello statato deirantonomin si¬ 
ciliana, per la difesa e Io svii 
po delle conquiste 


che Io statato comporta e garan¬ 
tisce, per la rinascita delia ■ Si¬ 
cilia attorno ai comitati sorti nel 
marzo scorso al Trìanon di Paler¬ 
mo in occasione del primo inter¬ 
vento brutale di Sceiba, è già 
stata scelta c contìnnerà ad es¬ 
sere battuta nell’isola e nell'As¬ 
semblea re^onak. 

Alla ^litica democratico-eri- 
stiana di scissione del popolo e 
dì tradimento delle sue coaqniste 
democratiebe si contrappone la 
volontà decisa di nna grande iso¬ 
la, che vnol marciare unita, per 
difendere con In péce « la libertà 
della Sicilia la pace e la liberti 
(Tllalia. ' 

(BOOLAMO U (BAYTtt l 


giorni le trattative di Kaesong, 
rese possibili dall’iniziativa di 
Malik, hanno riaperto il cuore di 
milioni di uomini e di donne ad 
una prospettiva di pace non solo 
in Corea ma, attraverso accordi 
internazionali fra le grandi po¬ 
tenze, in tutto il mondo. Gelosi 
custodi e portabandiera di que¬ 
sta generale volontà di disten¬ 
sione, i partigiani della pace han. 
no fortràiente intensificato la lo¬ 
ro azione e vigilano perché le 
speranze dei popoli non vengano 
nuovamente tradite. 

- Nella raccolta di firme in calce 
all’Appello di Berlino nuove cla¬ 
morose cifre vengono segnalate 
dai comitati: 200.063 firme a Bo¬ 
logna, dove è notevole l’adesio¬ 
ne del Consiglio direttivo della 
Associazione mutilati e invalidi, 
130 mila firme a Ravenna e 57 
mila a Rimini. Accanto a queste 
notizie di grossa portata, lion 
meno sintomatiche sono talune 
notizie che giungono dai comi¬ 
tati comunali della pace; da Fi¬ 
renze risulta per esempio che 
numerosissime sono le località do¬ 
ve il numero delle firme raccolte 
supera ampiamente quello delle 
sottoscrizioni apposte all’appel¬ 
lo di Stoccolma per Thiterdizione 
della bomba atomica. A Monte- 
bonello, dove 485 cittadini ave¬ 
vano aderito a qu^’ultìma ini¬ 
ziativa, ben 517 sono ora quelli 
che reclamano un incontro fra 
i «cinque»; da 133 a 141 aono 
salite le adesioni alla fabbrica 
delle Sieci; da 34 a 89 sello sta¬ 
bilimento «Ruffino»; da 43 a 55 
nello atabilimento Melino; da 398 
a 484 a Colognole; da 297 a 355 
a Monteflcsole, e del pari sono 
aumentate alle Due Stnde, a 
Empoli, a Grassina, - all’Antdla 
Cw dalla Karèbe, teentre ab 


ha notizia che 105.000 firme sono 
state raccolte in provincia di 
Pesaro, si apprende che in 82 
località il numero delle adesioni 
ha già superato quello dell’Ap¬ 
pello di Stoccolma, e che nei co¬ 
muni di Urbino, Limano, Mon¬ 
tecalvo, Mondolfo e Montecic- 
cardo sono state raggiunte pro¬ 
porzioni tra l’80 e il 93 per cen¬ 
to rispetto alla popolazione. Un 
episodio significativo è avvenu¬ 
to a Fossatello (Terni) dove 
hanno firmato l’Appello di Ber¬ 
lino al completo iscritti e diri¬ 
genti della locale sezione de¬ 
mocristiana. 

•' Numerosi Cmnitati provincia- 
li_ della pace, riunitisi per pre¬ 
disporre l’intmsifìcazione. della 
caroimgna in occasione della 
«settimana» hanno tratto un 
primo bilancio dei risultati con¬ 
seguiti: Bari ha annunciato per 
esempio die 255.151 firme sono 
state raccolte nella provincia, 
mentre olhre 550 mila sono quel¬ 
le finora ottenute neirintcra re¬ 
gione pugliese; centomila firme 
sono state raccolte nella provin¬ 
cia di Reggio Calabria ed altret¬ 
tante ne saranno raccolte nei 
prossimi dieci gìornt Quaranta- 
ducroila sono le adesioni già date 
nella zona di Crotone, pari al 
60% della popolaziosi* 

Sempre più ampio è il suc¬ 
cesso della campagna nella Sar¬ 
degna, dove il totale delle firme 
è giunto a 240.000, di cui 155 mila 
in pr o vincia di Cafliari, 48JS00 
in provincia id Nuoto, 38J00 in 
provincia di Sassari; particolare 
merito per il raggiungimento di 
questo primo risultato spetta alle 
popplartoni di Caxboaia,. die ha 
firmato al SS^/s, « di Guótfnl dio 
ha sottoocritto «1 f 1 %. 


produttivi. • Perciò non riuscirete 
neanche con questa legge a fer¬ 
mare il popolo italiano». 

Dopo Amadei è la volta del com¬ 
pagno SANTI (soc.) che insiste 
sulla violazione della Costituzio¬ 
ne, e in particolare dell’art. 23, che 
è palese nella legge in questione. 
L’oratore smaschera le intenzioni 
dntidemocratiche del governò fa¬ 
cendo notare che esistono già del¬ 
le leggi per la difesa dalle cala¬ 
mità naturali. E poi — egli af¬ 
ferma rivolto alla maggioranza — 
esiste ' la legge della solidarietà 
umana dì cui voi non tenete conto. 

Santi confessa di aver sperato 
invano che dopo'lo scacco subito 
nelle elezioni amministrative, il 
governo avrebbe ritirato questa 
legge. 

n l’artito clericale inrista invece 
nel mantenere questo provvedi¬ 
mento perchè ^era di conservare 
il suo prepotere imbrigliando il 
popolo lavoratore e restringendo 
le libertà costituzionali. Santi di¬ 
mostra che il governo intende li¬ 
quidare la libertà di sciopero poi¬ 
ché tutti gli scioperi possano es¬ 
sere falsamente ' giudicati contra¬ 
ri alla legge, siano essi economi¬ 
ci o politici. L’oratore condude in¬ 
fine facendo appello al senso di 
responsabilità di quei deputati de¬ 
mocristiani che criticano l’opera¬ 
to del governo e chiedono la crisi, 
e invitandoli a cogliere questa oc- 
carione per manifestare la loro lè¬ 
de democratica. 

Si alza a desso a pcurlare II com¬ 
pagno DI VITTORIO. Come ra^ 
presentante dei lavoratori — ini¬ 
zia il Segretario generale della 
C7G/IL tra J’aUenrione generale — 
non possiamo non avversare que¬ 
sta legga con tutte le nostre < 
oergie. 

La maggioranza- ha caratterizza¬ 
to essa stessa gli aspetti reaziona¬ 
ri di questa legge — afferma Di 
Vittorio rivolto al d.c. — respin¬ 
gendo tutti gli emendamenti che 
sono stati presentati per limitar¬ 
la agli scopi da voi dirtùarati, e 
cioè le calamità naturali. In so¬ 
stanza, voi tendete ad abolire la 
Costituzione. Vi siete i>erfino ri¬ 
fiutati di accettare che lo «tato di 
pericolo per la sicurezza del Pae¬ 
se fosse decretato dal Presidente 
della Repubblica invece che dal 
Presidente del Consilio. Ciò di¬ 
mostra che voi diffidate persino 
del Capo dello Stato, che le vostre 
intenzioni sono cori teziose da te¬ 
mere che il Capo dello Stato si ri¬ 
fiuti di convalidarle. 

Ma vi illudete — continua Di 
Vittorio —. se credete di poter 
fermare la lotta del popolo pei 
migliorare le sue condizioni di 
vita e il suo avvenire. Non riu¬ 
scirete con questa cd altre leggi 
(Ceatlana la r pog., r crt.) 
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VI 

dille la uiUtsè ddkn 

Gli operai della ptovinda rii 
Pisa hanno sospeso ieri il lavo¬ 
ro per protestare contro la lég¬ 
ge sulla «ditesa civile» e le nu- 
sure antisciopero prepezate dal 
governo di De Gaspeii. Lo acio- 
pero indetto dal Can«1glio deRe 
Leì^e si è svolto com^ttlsaliDO 
in tutti i ttabnimenti della cit¬ 
tà e della provincia. 

NogU a te l B te i MU Mte «Vm- 
tte«», Mte «VB», Mte «Rl- 
clHwd Ote a rt », la ari oftea A ala¬ 
te tete||6 R«8ll 


« Saint Gobain a, del « Colorifi¬ 
cio toscano », della « CMSA », 
della « SAR », la percentuale de¬ 
gli Scioperanti ha raggiunto 
Il 98 per cento. 

Nelle fabbriche di Modena il 
lavoro è stato interrotto in segno 
di protesta contro la legge fasci¬ 
sta. Anche nei servizi urbani so¬ 
no state effettuate sospensioni si¬ 
no alla durata di un’ora. Nei fi¬ 
lobus, i conducenti, durante la 
sospensione, hanno spiegato ai 
passeggeri il motivo della pro¬ 
testa. ^ ■ 

Analoghe - manifestazioni di 
protesta si sono avute in provin¬ 
cia di Ferrara) Padova, Treviso, 
Udine e Regigio Emilia. In nume¬ 
rosi centri si sono svolte grandi 
manifestazioni, alle quali hanno 
partecipato migliaia di lavora¬ 
tori. 


Tatti I depatati cemnaittl 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
aono fenati a partecipare alla 
oednta di oggi alla Camera. Sa- 
ranao preoe aaaaioai cantra gli 
asacatl. 


dina, hanno perduto la loro bel- 
la sicurezza, la fiducia in sè, si 
direbbe che vanno avanti senza 
prospettive: la classe operaia, im- . 
pegnata in una battaglia dura e • 
diffìcile, non. ha ancora lo ca- , ; 
pacità di trasfondere la propria ‘ . 
sicurezza - in tutta la popolazio- - 
ne. Eppure è da li, dalla classe 
operaia, che viene l'unica cer- Z 
tezza; lo rivela l’analisi della si- ; 
inazione politica, ^ lo ’ rivela ' l’o¬ 
rientamento della gente, lo rive¬ 
lano i rolli del militanti, dol più 
modesto operaio che rinunzia al ' 
suo riposo domenicale per dedi- ' 
care la giornata al Partito, fino 
a Jacques Duclos che ha riacqui- . 
stato là sua « forma » giovanile ’ 
di quindici anni or sono e sem¬ 
bra portare con disinvoltura il ' 
peso enorme delta sua respon- ' 
sabilità. Si direbbe che oggi, in ' 
Francio, i comunisti si possano 
riconoscere dal loro atteggia¬ 
mento, tanto sono diversi dagli ‘ 
altri, perchè sono i soli, o qua¬ 
si, che hanno conservato la ca¬ 
pacità di abbandonarsi al riso, 
di ridere senza sforzo, i soli che , 
abbiano veramente ■ fiducia ; ; 

Fiducia dei comunigti ■;: ] 

Hanno del resto ragione, i co- 
munisti francesi, di avere una 
tale fiducia. Giacché pur senza ■' 
iattanza, pur riconoscendo ed au- > 
tocriticando le deficienze del loro 
lavoro delle quali hanno piena - . 
coscienza, essi possono tuttavia 
constatare che le contraddizioni ' 
nelle quali si dibatte il nemico 
vanno distruggendo rapidamente , 
oli ' effetti della sua forsennata ; 
propaganda anticomunista, men-/ 
tre l’influenza del Partito comu- 
nista si Va notevolmente aliar- ' 
gando in queste ultime settimane. 
La crisi . dell’antico muniamo è - 
venuta in Francia con quasi un { 
anno di ritardo sull’Italia, mo è 
probabilmente più profonda « 
certamente più - rapida. Nelle 
quattro elezioni parziali che han- ' 
no avuto luogo in Francia dopo 
il 17 giugno, i comunisti hanno 
fatto dappertutto un balzo in a- • 
vanti, raddoppiando i loro voti; : 
i sintomi di disgregazione nella 
socialdemocrazia e. in. tutto lo 
schieramento reazionario si mol- ; 
tipUcano in modo estremamente • 
significativo ed alla base comin¬ 
ciano ad essere numerosi i casi 
di patti di unità fra socialisti e 
comunisti, non soltanto su que¬ 
stioni economiche, ma anche per 
la pace: l’asprezza con cui le : 
masse pongono le loro rivendi- '• 
cazioni sociali rende difficile e pe- ' 
noso la coesione dello schiera- 
mento americano; da mille indi¬ 
zi si rileva peraltro che i ceti 
medi, pur senza riconoscere an¬ 
cora la direzione della classe o- ; 
peraia, riacquistano coscienza dei, 
termini reali della lotta politica 
e constatano che tT dilemma non 
è, come si è voluto loro far cre¬ 
dere, tra comuniSmo e democra¬ 
zia, ma tra democrazia e fasci¬ 
smo. . • 

- Da un mese a questa parte la 
situazione è profondamente cam¬ 
biata in Francia: si direbbe, an¬ 
zi, che assistiamo addirittura a 
un cambiamento qualitativo. Se 
sì dovesse votare oggi, con tutta 
probabilità i comunisti avrebbe¬ 
ro un milione di voti di più e i 
'VEUO SPANO ' 
(Coattaaa la t. pagtaa X colaaaaj 


CONOUSA LA LOTTA CONTRO LA MONTECATINI 


Saccesso dei mbiatori 
dopo S mesi di lotto 


I cinque mesi di aspra lotta 
che hanno impegnato 9.000 mi¬ 
natori della Maremma e delle 
Marche Rmnagna contro il Mo¬ 
nopolio Montecatini sono stati 
coronati, ieri mattina, da un im¬ 
portante accordo stipulato tra 
i rappresentanti dei lavorati^ e 
quelli della Società al Ministe¬ 
ro del Lavoro, dopo tredici ore 
di ininterrotta discussione - alla 
quale hanno partecipato i com¬ 
pagni Brtossi e hlanera, segreta¬ 
rio generale della FHJE. 

la base an’aceardo te Società 
■i è teipegaate a ritirare tatti 1 
di 
le 

•e te atte damate te lotte. Per 
qaaato rigaarda le asteiere del¬ 
la Marcanra, la Società si è tei- 
peg a o te , teoltre, a proce d ere a 
359 ««ove aosaaidoai. La M — rt e- 
oattei ha aeeettete di «aaiLal»- 
re i eottteri aelte mhara del 13%. 
le telc r ri m eaae e i preatl di teaa- 
cido cotttew aeOa aiisara drt 
14% eoa deeonrais dol 1. laglio 
r estM ac a do aaa a o tev o le aorte 
dcOe dccarteaitel eettaate 
lo i cteqao aoert della 
L’accordo prevede la riaper¬ 
tura dei termini per quanto ri¬ 
guarda la presentazione dello 
domande per il rìconoociinento 
drtl’antìanHà pregressa • la 
riapertura delle discussioni per 
1 contratti integrativi di Grosse¬ 
to, Besaro, Ancona. Foggia e 
Pórti. Un teiportanto punto è 
stato concordato per i lavoratori 
che hanno compiuto i 25 anni dì 
anzianità e ai trovano te condi¬ 
zioni di aOute naUenaa; ad eart 
la Società «1 è teqMVBate a cor¬ 
rispondere la pe ns ione gpoelalc 
Mootecattei, 


di assumere al loro posto un fa¬ 
miliare. 

• La Segreteria della CGIL, ccm 
un suo comunicato, ha espresso 
un vivo plauso ai minatori della 
Montecatini. 


I consIgH di gestione 
in iBfes a del’l mlnstria 

II Coartiate Esecativa del Ctet- 
stelio di Gestteae rteaite a Berna 
per csaartaare te dfi ilt jllaa- 
siaae la cai si dt hatt eas arsi te 
categorie prodattive e te Pro- 
spett iva ch e te poUtka de l rter- 

steaaa dcO’tedastrte ftaitema, col¬ 
pendo a aterte riaimrttla gide- 
rargica, «meUaTgko e te pro- 
dartoae di beai strmacatali; ha 

dceho di cemdarrL «am saugha 
aateae enarhi te «grti acUsre « 
te «gai ccrtr a hidartrteli ai avl- 
lappi aa a oic l ra ra te 

tette le forse eaae di 
•ae per te difésa c 
dette aostn 


dei 


ad aa 
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SEMPRE PIU* CLAMOROSO IL FALLIMENTO D. C, 


f ' '•••>•<., *• •’ • v'.. - r . / , _ , 

■ i l'Àppollo il Berlino ..:. r Jilo‘‘dSr«tim"r, 

^ -i • - • perchè il fuoco non 

- rleparmlà nessuno- 

, . , • ’ ...■ ... ..... ... .. .. . ^ ..■•• >•■.■■'"- UN c- EtTINTORK 

UN CLAMOROSO COLPO DI SCENA SVELA UNA FORMIDABILE MISTIFICATRICE «MINIMAX> 

— --- ■ _. , - . 0 portata di mano 

^ '-, . .• ...*' momento ■■ del 

[itrovata Stanotte la piccola Anna Maria 

. • ■ ‘ il* ■ ■ ‘ i-• tempo: euitotc»- 

Inn era «tata afff:ittn ranita a il Rnrnhe«e 


2.500 FIRME por 
l'Appello il Berlino 


^ ' ♦’V L . .• ^. <>. 


Dinanzi alle precise j richieste jdei r Consigi ieri del Blocco gli asses¬ 
sóri d. c. : miigulano : giustificazioni pietose e frasi demagogiche 


La Giùnta non è negimeno In grado Ritrovata stanotte la piccola Anna Maria 
di risp(>ndere alle interr^azidni Non era Stata anatto^r^lta a V. Borahese 
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Il marito della Nastrucci voleva un tìglio: la moglie Pha preso in prestito, ma dovendolo restituire 
alla vera madre, ha inventato il ratto - La credulità del **padre„ - La donna andrà alle àfantellate 


A. G. I. PI. - MOLAYONI 

; VIA NAZIONALE N. 75. 

' T®l. 42-194 — 474-394 / 


Cinodromo Rondinella 


■ • Mai tome come nella seduta del meniate la ' risposta data dalVas- Villa Lazzaroni, l'asspssore Gian- Con il ritrovamento della barn- per sua sfortuna, era «là andata maggiori possibilità per allevar- dei più foschi drammi che avesse «.r» alili ore 20 45 Hlu- 

Consiglio Comunale tenutasi l’al- sessore Francini all'interrogazione nell! non è stato capace altro che bina « rapita >» lunedi mattina, al- incontro ad una prima Infelice lo e istruirlo. La Nastruccl ave- colpito la no.stra città, v. _* a narziale 

;tro ieri sera è apparsa cosi evi- del compagno Glgliottl sul manca- di parlare di. mancanza di fondi, le ore 23,48 di questa notte il mi- gestazione. La speranza tornò, al- va inoltre promesso di allevia- Quando abbiamo lasciato' la r n t * ^ 

'dente quelTincapacltà -organica to funzionamento delle Consulte Fondi, invece, esistenti per le spe- stero di-Villa Borghese ‘ è stato lorchè la signora rimase in stato re la estrema' indigenza’’della Questura, 11 signor Nastruccl, Im- v... n. i., > . . . 

della Giunta a risolvere problemi tributarle, nominate dal Consiglio se deH'autoparco.. ' ■ definitivamente chiarito. Un vero interessante per la seconda voi- famiglia con qualche compenso piegato del ministero Africa Ita- 

di fondo ' o ' marginali, denunciata nel novembre del 19497 ; , Ma - il colmo è stato raggiunto (.Qipo di scena si è avuto quando ta: i rapporti familiari andava- saltuario. liana, ancora non sapeva di aver PIPPCII A PIIRBI ICITA’ 

■ • neirintervento del compagno Tur- • Dopo una elencazione ' di date durante rinterrogazlonc di Sotglu jj doti. Angilella, facente fun- no rapidamente ras.serennndosl, La proposta non fu accolta su- perduto una figlia che non aw- » lumjuw i mmws-iwi s 
chi. Mal, perché è rarissimo che juHp sedute inaugurali delle Com- , ‘®, «ritenzioni della Giunta per j,|one di Capo della Squadra Mo- quando per la seconda volta, do- bito. Massimina ed Emiremo To- Va mai avuto. Chissà la faccia d commerciali L. 12 

; nell'ora dedicata allo volgimento missioni, avvenute nello scorso *? «mnziarncnio di rondi - per la comunicalo ai giornalisti, po circa sei mesi di gravidanza, sin, malgrado'dovessero rosten- che farà quando glielo diranno: - .ru— .uJ T 

.•delle interrogazioni la Giunta ven- mese, Franclni ha ripetuto ancora tj^driennaie. • convocati d'urgenza in Questa- la signora Cominciò ad accusare tare già altri sei figli, erano tut- sarebbe da vedersi. Sarebbe da ^*^**1!*.* 

''Olia che si tratta di un espe- ; ra. l'esatta versione dei fatti che dei_disturbi. In tutto simili _h quel- t;alt7o che propensi a privarsi vedersi, anche perchè il Nastruc- 


chi. Mal, perché è rarissimo che juiip sedute inaugurali delle Com- «ntc««z«om Giunta per j,ione di Capo della Squadra Mo- quando per la seconda volta, do- bito. Massimina ed Emiremo To-IVa mai avuto. Chissà la faccia d 

; nell'ora dedicata allo volgimento missioni, avvenute nello scorso JP stanziarncnto di fondi - per la comunicalo ai giornalisti, po circa sei mesi di gravidanza, sin, malgrado'dovessero rosten- che farà quando glielo diranno: — 

.•delle interrogazioni la Giunta ven- mese, Franclni ha ripetuto ancora convocati d'urgenza in Questa- la signora Cominciò ad accusare tare già altri sei figli, erano tut- sarebbe da vedersi. Sarebbe da fi; 

j" f® chiamata a dare chiarimenti a che si tratta di un espe- : 9“ ra, l'esatta versione dei fatti che dei disturbi. In tutto simili a quel- t’alt7o che propensi a privarsi vedersi, anche perchè il Nastruc- 7,7135 

tanti problemi f. P®, rlmcnto nuovo c ohe bisognava an- ^ammlnlsfrazione' P*^** ventiquattr'ore hanno tenuto H deH’aborto. Allarmala da que- della piccola Anna Maria, ma in- ci ignora pure che sua moglie, ' 

aVoimlfrontalieri con 1 piedi di piombo, ma P neanche ouesto l d.c! «^on il cuore In sospeso tutta la sta nuova eventualità di non po- fine, dopo le sempre più pres- jg donna che voleva farlo felice 7 ) occasioni 

* a cun g n comunque, l consipji®^! PPi.®* hnnnn .canntrt offrontarr. cittadinanza romana: la bambina ter rendere felice suo marito, la santi insistenze della Nastruccl. per forza, andrà a finire alle Man- -r;-;—- 


hanno «anuto affrontare ciiiaoinanza romana: la oamoma ler renuere leiice suo maruu, la s.iiui insiìueiize uvua per lorza, anara a unire aiie man- ———- —— 7 ^ -^ 

Jisoondere''ad una serie K, ?”a"®frrzi"dl’X"^^^^^^^ I'® dell'assessore Della non era figlia della Nastruccl. Nastrucci escogitò uno stratta- aderirono. Ciò accadeva agli ul- teliate sotto i'accusa di simula- S 

.,!l JfnlCo 1,.: S T<,rr« t a.t, <,u,nlo m»l yaKa . non aveva tra mesi, non era alata gemma. llm, di mai-ao. preprio In coln- di reato._ . 


_...\ «a—ii-.,,. .vini _a. __vali 'lorro e stata quanto mai vaga e uuu «vuva ««un ciu aiaia ....... . a..... u. ......awa, ... ..w... re.im. t oattics lutrdtratt a ut wniiii a 

I , di interrogazioni sul continuo rial- passati d^ Tunica cosa facilmente intuibile ho rapita! Tempo innanzi aveva conosciu- cldenza col secondo aborto. -- ; - 34.000 «laaM. CH»M: Tia li»a il Itiiaa 

■ ^ ® riguardato la completa ignoranza un vero romanzo giallo-rosa lo od Aprilia una povera famiglia Non riusciamo a renderci con- ProSOffllOnO |?ll sfratti 29. T.l. 884.459. 

.sullo esigenze e le ^ stato quello che il d?ttl Angl- di operai: con il magro salarlo to di come abbia potuto fare il 11 ^ ^ 1 . . ----—TTi 

'èd^ci kTiSc* sul m^ analoga allo altro: fall mentarc richieste dell'Ente che organizza ® d g rlelTuomo — il quarantaseltenno Nastrucci a credere che la bim- U Vi a ClCgil AJIlVl _ B^BIM _^- h .Jt 

- infeLsMt^ Ber la QuSdrlen- 'Lh? Anrtriiti al Quadriennale. Emiremo Tosln — dovevano vi- ba — che all'atto della sua... na- ^ mBOFITTATE Gruidioi» ttendiu nobili 

*■ iale d?Kte chetai npri?à prossi- rUnoir avjJne w?indoT^^ ^®"'® ~ ® “ J'• moglie Massimina e sei icita aveva già tre mesi — PO- pafte delle autorità prefettizia c co- ‘«««o ;»>* «^atà . prodeiion. tooaV ProHl 

mnmente a Roma c lulla slrtcma- JI ~ Comune di Milano ha dato jl " i figli grandicelli, mentre un setti- tesse essere una neonata. Comun- nninale, stamane sarà sfrattata da «balordUitl. Ft^in^lo M Sani, nw- 

i rAo,. F. • Ir -^ev. d. .poc vIMp la luca. i.p.,;d_slraUap.mm;^MI. mogli. it ^ 


rlchic.ste dell’Ente che organizza 
la Quadriennale. 


' intercswmento per la Quadrien- l’aw. Andreoli al compagno . chiesto Sotglu 

• naie d'Arte._che ai nPnrà_,prosai- _ ,yy,cne Becondo,un or- _“® ®c®omunT di Milano ha dSio 


mamente a Roma, c sulla sistema- precedenza fissato dal Prov- Vrirnàle 28 milioni. Venezia f 

>. alone preti sla dal ?rm® ^'®'‘® veditore; la scuola Boccioni, per- stanziato ncr la Biennale 16 mi- 1 

. della zona del Parco di Villa Laz- y^rrà liberata dopo la Pian- ^00, e voi SSn sapete .1 

'‘ rfnv^ì?)• ’ Tls??.i!deref Jf^auesitf * eh? ® Donato .. Cioè tra un che fare? Ma sapete che l’csposi- p 

™n’^asJtCente investivano tut- ‘«“® va bene. ' • zinne deve aprirsi tra poco? [; 

^ atoiUamrriinistrnztone. Sulla slstcmazlone 8 parco della Della Torre ha aperto le’braccia. . 




V-ta VatllvUà dell’amministrazione. Sulla sistemazione a parco della I Della 


Éi&MM 


• E siccome tutte le 'risposte sono 
siate completamente negative, la 

};-Giunta è stata costretta ancora una 
volta a dimostrare la sua incailar 
^^cità-ad-affrontare e risolvere nn- 
^ che il più piccolo problema; è .sta- 
t ta costretta a dimostrare — come 
diceva più tardi II compagno Tur- 
chi — il »uo fallimento. ' 

' E come può chiamarsi, se non 

• fallimentare la' Tlsposta data dal 
.. Prosindaco alTlnterrogazlone • dei 
. ' compagni Zerenghl e Lapiccirella 
H sull'attività svolta dalla Giunta dl- 

nanzi all’aumento del prezzi veri- 
.flcatoti * ultimamente nel settore 
■ alimentare? La risposta di An- 
( dreoli, infatti, « stata praticamente 
‘.insignificante e demagogica perchè 
:'in essa si è ravvisato solamente lo 
/sforzo dclTammlnistrazione di col- 


PKK LA PACK KD llz LAVORO 

Soboto al Teatro Valle 
rinc ontro delle rog ane 

; Grande mobilitazione nei quartieri per rag¬ 
giungere 800 mila firme entro il lÒ luglio 








La Anna Maria pensò che quella riuscì e il signor Mano pote r|- ®cliibr 6 ??n cmque “gir 

famiglia non avrebbe incontrato cominciare ad andare in ufficio - - 

dlfilcoltà nelTaflldarle Tultimo na- con prospettive più rosee convin- , 

to. poiché essa avrebbe avuto to di avere finalmente un erede. ClfìGITìQ 

Come la Sauadra Mobile spifadore 

Ha se epepie i oaa in gaoBi ~ TINUA con 

-T“ ^ .. . crescente succes- 

La vita trascorse così placida- signora escogitò un secondo e non l_ r\rr.rtr 4 -if«i«i-i 

mente pjer circa tre mesi. AlTin- meno abile strattagemma: il ra- programma- 

saputa del marito, la signora Na- pimento di Marinella. zione del fil m 

* permetteva » periodica- corf lunedì mattina prese il 
mente alla ’Tosin di rivedere t-ua pullman per Aprilla, restituì la 
figlia. A metà giugno, però, i rap- bambina alla famiglia Tosln. ri- I fi 
porti fra la madre vera e quella tornò a Roma e si presentò a! Om C «F 

cambiarono di colpo: la Na- marito col viso stravolto. La sce- ^ « 

stracci, mfatli, profiUando del na dovette essere veramente com- a* Am M 

"'He ^* 1 ® movente e anche noi, l'altra sera, mM II al E IH al 

erano trasferitr in via nel telefonare a casa Nastrucci e • OaP®#*®' 

j' aveva dato piu nel .sentire la voce della « sven- 


23) ARTIGIANATO I.. 10 

COLOiilTIClO ARTIOUKO lOMiKO itad* dìtrt- 
tMifsla < OELERITE • plttnr» opto» pl«tril- 
riate; olio twnieo per Tornlel 800 fi». P*ei- 
hUiiont. Ui»ol 10 (4914)65. 496-905). , 


«WMUItZl SAmUBI 

•r COUVOLPE 

PREMIATO UNIVBRBITA' RARIQI 
VENEREE . BIPILIDB • PELLE 
URINARIE . PROSTATA • IMPOTENZA 
VIA QIOBERTI, 30 (STAZIONE) , 
ORARIOl a.3a 


VENEREE • INPOTERZA 

stuoia 
seuuauD 

ENORROIOI • GINECOLOOfA 

I CUtU AIACffRI (tUITfJZtt 4UUbMl 


^in essa Si è ravvlMio soiamenie IO '.«--.enlcaflcoraa ha avuto inizio, fato 18 . 388 . C.nmpltelll. Quadniro. Fon- ^ «ÌIkI ramoiamenio - ai resiueiiza movente e anche noi, Taltra sera, NN MI m’E 1 EE E arE 

1 sforzo dclTammlni^razione di col- numetoae - manifeatuzlonl. 'In te Mllvlo, Quartlcctolo 12 ^ 000 . ^ ? Ostia si erano trasferitr in via nel telefonare a casa Nastrucci e • 9^mml 

pire la categoria dei dettqgUanU. auarttcri della città e paesi . I giovani c le ragazze di'Triwtei^re r'^ Buozzl n. 5) non ^eya dato piu nel sentire la voce della «sven- - — - 

colpevole di aver aumentato alcu- ^ j,„ provinola la settimana della hanno raggiunto d alando le 5^ ; . . : • ; '/C notizie di sè alla Tosin, la quale turata madre » non Dolemmo fare 

Vne derrate facilmente deperibili, vigilanza e di azione per la Pace, ttrme e «^olo dopo alfannose ricerche, riu- « ^ narSJiSare . 

E che volete che facesse di più indetta dal comitati rionali Parti- verso un m^agtlo, affidato ,.ei a rintracciare il nuovo domi- * Partecipare sinwra j GherOSSllTÌOV 

. 7 — Va a <^no un uomo Blanl della Pace, mentre al svolgono nica alla atalfettu della pace che da i-:,. ‘I,'- Vt n-i; ““uvu uu,„i mente al suo Immenso dolore: «i w noi vacami w » 

rhe ^rede di poter controllare i te trattative per la tregua In Corea. Cassino d reca h Berlino In occa- ellio sua figlia. ^ non è cosa di tutti i giorni avere ^ ShoEtaicovic h 

r che crede ai poter comroiiarc faccia sentire, in questa clone del 111“ Festival della Glo- , . * ... Venerdì scorso si ebbe il nuo- .,n ficlìo raoitn in rod ini<;terio- * OnOSluKOVICn 

■ prezzi ’ yerlficEndo gli occasione, più forte e pifi decisa la ventò, di raggiungere durante lo _La piccola Anna Alarla. yo incontro fra la Tosin e la circostanze sentirne Tnnniin 

, Tingroaso al minuto di appena cin- oonolo che chiede pace in svolgimento del gronde raduno mon- Nastrucci' esso fu oluttosto viva- iT Ecnlirnc 1 anmin- .. .. , ... „ 

>que prodotti oul 92 che entrano P®^“ diale, le lo.ooo firme. . Iella è venuto narrandoci, men- i n Tosin chiesi la restitu- f‘® ® vedere che tutto_ 

' ouotidlanamente ai Mercati Gene- Corea • pace nei , > I quartieri che ’ maggiormente al tre da una poltrona poco distan- ® 5 Tosln, cniese la resuiu la polizia finalmente si mobilita _ 

.?ali? E quando Zerenghl^e Laplc- ^K*dSà'p«é'hanniTio ioien- JSSo iKSa oìlmSu (W'flrme)! t® dalla scrivania del funzionarlo. che"%Stanto’S^^sUtrehS ’•*",com*pletamente cstra- pniin ITQLICO 

mobilitare }UU» la. Prchestlno 3000 . S. Lorenzo 3,500, 12 partivano di tanto in tanto gli farina ^ ^ persecuzione politica e ■ If lllf.■ I tlfcilJFW 

elementi’négativH il „ forze per portare aVahti la raccoUà comizi di caseggiato e 12 presidi allodi- ciftfiuettil, dq^,'4pàvidi a^^.-jepresqjpiiq^.delle liberta de- (Campo centrale di tennis) 

è ricorfato dellA commissiohejion- delie firme, proprto in questa rteiia pace, e Quadrare 2300 firme. fihaijnente..rkongluntamocratlche.v.-^..-..^,. v.*..—J... . ' 

tìliare"WTi''rtìòima del m>rcatl, tnimà loàl rmpòrtanu per'Ib paté Tra ragazzo, prime sono quelle di jUaTe Situazione d^gafà ed 5m- nartdeinarinne «1 dri ^ 12-13-14 luglio 

fl^nora Sta a ripoao, e ne ha an- del mondo. S. Lorenzo, che*^ hanno raccolto 1827 m®«re. wa andiamo Con omim. barazzante si venisse a trovare , or» 21 precise 

niinolatn la nroultùa convocazione Tutti i Comitati hanno deciso inoL firme, di Mozzini, che ne hanno ^ La signora Anna Maria Wikl- ja Nastrucci; tutto il suo castello *®*^® della Nastruccl doveva però - j. t* 

ntinCiaiO Im IJraMllil* Tv^a*'*''***'' ^**?7*.* rr ___« ___la- am -a. _. L.ì^ .It ... .. .. 4r»niVkralAt«3mJkinÌA a» ffl V A A I i MM aie 0 45 M a # i% j| e le 45 w A 


ALFREDO STROM 

VENIRLE - PELLE . IMPUTKN'ZA 
EMORROIDI • VENE VARK'USE 
Ragadi. Plaghe. Idrocele Ernie 
Cura Indolore e tenta onerari n> 

CORSO UMBERTO. 504 

{presso Piazza elei Popolo. 

Telai 61-92» - Ore 8-21 . restivi n rz 


PORO ITBLICO >! ' MONACO 


Care Indolori rapide rodiceli 


niinolatn lo nroultùo convocazionè Tutti l Comitati hanno deciso inoL firme, di Mozzini, che ne hanno ^ La signora Anna Maria Wikl- Iq Nastrucci; tutto il suo castello *®*^® della Nastruccl doveva però 

, nuncioto la pM m __„hiema ‘re di Indire manllestazioni. di moL raccolte 800 . di F.squllino, Parioii e hlem m Nastrucci. di Ventlsel an- costruito a prezzo di grandi sa- essere completamente sprecata c 

per farle eaamlnare il problema „ 7, riunioni <H caseggiato, della borgata Val Meialna. ni, conduceva da tempo una vita crifici e soprattutto di Invidiabile Statuita. Per ventiquatt’ore poli- 

delia maggiorazione fissa; una mi- «volgere un'Intensa prop^anda e A buon punto é anche la prepara- ,j j., insieme con suo mari- inventiva Sa ner crollare eia- ^-‘a «ìornall, cittadinanza hanno 

: rara CIO* C0«m« I>«r > ,1«U.. jU Sa'LrttSS’v','E? In un opparlomcnto di vi. Lu- cÓra“"v?a'i;^ “f™ •PP''«>" • 

gll&ntle “ a ' Ul ’ # IH in Corea. ' r mf^lorl, che recheraimo U loro ea- cini n. 35 ad Ostìa-^Litlo. 11 ma- raccontato al povero marito, che v®^“Seienne dei Pario- 

; B come non. può cnltmarfi a - raccolta delle flrtne, in vista • annimceranno 1 risultati del infatti, era ansioso di ave- beatamente si coccolava ogni gior- n r^s*sleva Impa^ibilc agli in- 

____ dell, manifesuzion. del 19 luglio. ‘®'°„ orli re del figli e ne faceva condizione no fra le braccia quella pupa che del a Squa- 

^ fe -4 U^ U •men.Jd- ^orso^dcinnconU di prL ^ ^ ^ dba Jùtt, si chiedev^ 


Pace, scelte tra le 1° in un appartamento di via Lu- morósamente. Che cosa avrelÀe ®orso appresso a un fan^srna, 

:heranno u loro sa- cini n. 35 ad Ostia-Litio. 11 ma- raccontato al povero marito, che jnenire la ventiseienne dei Parlo- 

iinno 1 risultati del -i»o_ infatti, era ansioso di ave- beatamente si coccolava oeni aior- •' ■^resisteva impassibile agli in- 


" fm rtMè# »« fidi* 1» irilw* **}' 
li ueptfM <1 mlzteeMli al rwH- r^ 
eitln» «ti, ri «efaica eà» aelU riw* te a 


tri, il liwtil. V®*‘ 

lei, laurizlilzirin» iriU 'Triwtlo, 
uri mmI* là •" •” “■ 


«I awiana raDidameo- mavera. ai rrome a ceiuinaia e cen- 

tSwXS. «1 p; "•'* 

honncf'sutierato*!*'*!» W nrrne*'c<i^ verranno con I loro costumi 

lo^na ne ha mggliinte. 18(1.57. Tiisco- regionali, le loro divise eportjve. le 
laSS. Appio e Pilnestlno 18.000. Trkm- «oro tute da lavoro; vorranno a rlu. 
" * nlrs! tutte In.sleme ed affermare di 

fronte al jMiese la loro volontà di 


con la moglie, la quale, credeva sua figlia? 


cr\4^>ci sua t. a .* aa «V • ai II 

Fu a questo punto che rinvi- fatto MannenaJj prezzi: 


i 2 .i 3 .i 4 lugiiu EMORROD 

or. 21 proci.. c»l,»«l. 

Preolimpionica di boxe 

fra le Regioni: Lombardia, 

Emilia, Liguria, Toscana, Lazio dottor 

4 Campioni d’Europa DAVID 

5 Ciampioni d’Italia opRr'iAi 

; 40 tra i migliori pu- 

gilatori italiani smorbo 


EMORROIDI. VENEREE. OINECOinOIA 

Chlruigla plastica > Palle - Impotenza 

V. Salarla, 72 • Ore 8-19 /n ClllllCb 
reti. »-l2 . Tel. 862-960 Ir rH'lfitl 


STROm 


LS SIZIONI do m lo imiirf tf' 
cor, (allo putiio ■ rilirixa 11 eilwl,- 
lo iltmpt Im diriribuiitt. 


IL DIRITTO ALLA VITA 

Alle IS in piazza liliretia 
81 Wll wlo parla «1 i>oiu lop«ll 

Le maiiiffstaz<o«n conclude una serie di cemizi 


pace, di lavoro, di un avvenire di 
serenità. 

Le ragazze di Roma ai atanno pra. 
parando ad accoglierle; domenlea 
Scorsa hanno avuto luogo in nume¬ 
rosi quartieri altri « incontri ■ rio¬ 
nali, che hanno ovunque dimostrato 
col loro successo - la larga almpa- 
tla, radestone che ragazze di ogni 
categoria, di ogni fede, hanno oato 
e danno a questa grande Iniziativa. 

Ora ,1 stanno preparando le dele¬ 
gazioni che da ogni znxnto della cl»ià 
sabato mattina si recheranno al Tea¬ 
tro Valle, dove avrà luogo la mani¬ 
festazione. Verranno portando 1 loro 
doni, che significano |1 legame a l'at. 
tesa di migliaia di ragazze per la 


LA COMPATTA PROTESTA DEI LAVORATORI , 

Edili e metalmeccanici 

) I , . , - •, . - 

contro le leggi iiberticide 

• ; ___ • "* * ; ' 7 ' * • ' 

■ ■ ' - j - . • .. 

Si sviluppa razione dei dipendenti pubblici 


diabile inventiva di cui sopra soc- ”*, Anna Ma- Ring L. 700, Distinti L. 200 

corse -nuovamente la Nastrucci. fi*®' fortunatamente fra le cumulativf ner le tre riunioni 

Dura ad arrenderci e forte della della sua Vera madre. . Lumuiatwi per le tre numoni 

?.SSd*ntrSS^ri!?nra. !a glovallè , Sapraluaghl a Villa Borgh.ra, RI"» 1-«00, OlaMMI t. 430 

. rilievi fotografici, indagini delle Prenotazioni : 

- specie più varie hanno tenuto oc- ARPA-CIT — Telef. 684-316 

5TA DEI LAVORATORI cupàtl l bravi funzionari ed agen- Funzionerà un regolare 

’ ti della Mobile per tutta la not- tervizio auto~filO‘tramuiario 

■ 6”® Servizio A. C.L 

e' g ore 19, finalmente, il dotU Ma- 

■ ■■■n V%|^| ®®r® ® Il dirigente Angilella 

illliM7W\eVII IIWI hanno compiuto il miracolo: so- n|*n|. noe 04 90 

no cioè riusciti a raccogliere una UUbl. UnC 4lyaU 
' e lai -» a | serie di elementi da confu- 

£11 - ‘®*’* ^® romanzesca della Na- ____ 

SI" ytrucci che questa, stremata dallo Tfìfì P I Q P II C 

. ' ' ^fnrro. cedeva l e confessava la AiVU w I ■■ V U w 

j dipendenti pubblici a bordo di un’auto della Poli- PRENOTAZIONI : 

... ....__ ... J. *• •«» volta di Aprili. _^ ARPA^IT • CIRCO 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara ladolorm aaaaa oparaaiona 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Rag.idi - Plaghe ■ Hroreie 
VENEREE - PELLE • IMPOTKN^A 

Via (ola di Rienzo. 1^2 


Ring L. 700, Distinti L. 200 ' . 

Cumulativi per le tre riunioni Via ( ola di RienzO. |92 
Ring L. 1500, DIstiifti L. 450 . Tal m-mi • Oro s-za - mst k-is 


SESSUOLQGlà 


Funzionerà un regolare Studio Madleo • Br. seqaard • sd,- 

servizio auto-filo^tramviario 

— , . A r Si a cura di quaiuoqua forma n'im- 

Servtzio A.C.l, Potaoss a di tutta le dlafanilnm ed 

■.. anomalia aaesnall d'ambo i sessi con 

Il ■ I II 1 mezzi più modarnl ed efficaci Sa- 

noi. noe 94 en '• «wr*»»- Or» u-w. is-i»; festivi: 

Upl . DRc 41,30 10-11. Consulenti Oocanti Univers:- 

* tnrL INrORMAZlONt GRATUITE 

etazaa Infllpandenaa. S (Staztnnel 


ZOO ciRcusr STUDIO MEDICO 


__ . 2.2 c* . “loro prima manifestazione., doni . ;. --:-r“' 

Ofgl alla W to pl^ SSSSrlS ** • destinati elle contadine, alle operale. l* proi«u dal lavoratori romani del Compartimento di Roma dal ain- ^ 

r aiu 18 88 rimica. _ '' Iconiro le leggi llberUcIde cont nua dacaU aderenti alle varie organizza-! l^TVztone nell’abitazionej 

■( generate deUa C.< 3 JX. parlerà ta di- 8 ip clU 18.98 rinM* . «orale di San Lorenzo porteran- « svilupparsi decisa In tutti I set- jlonl sindacali In cui a'invlta tutto Tosin In via Lauri n. 22, rin- 

fan del diritto alte vlU del penalo- a»! C.D. it eòe. no cestì del loro flort. a Monte Ver- tori IndustrlaU. Il personale a tenersi pronto per U veniva 11 « corpo del reato ». Un 

; nati. • _ ...«.ni. ' eenemAZlOMC OIOVANILR de stanno preparando un grosso dol. Nei cantieri edili, lunedi, 1 dipen- immediata ripresa della lotta. bel cornicino In verità tnttn rn_ 

■ - La manUairt^oiic 5 «Uto frgMiz- FROEltAAIOWR qiovmmi.» fruttarole di Nomentano to- denU delllmproa Marchtnl e quelli . . ' 

.ma dalla Fadjrfiatooa ItaliOM TfTTX IX SCXNn «•MUtaaaU ^leriinno ir frutta pitì h^lla Ani loro deUa Txwlinl e Talenti hanno sclo^ ' """ ■ ® Olezzante di latto (sia pur© 

**®**?^ J! Sr JntSw w fiwaiU i« ‘W. M bnnehi per farne omee^lo ellTn- pcrato ricettivamente per mezz'ora ' J||#e*ii bramilo Mimdn mucca) che mocava con i fra- 

5 fto»ta 41.®»“*** *««• ritlfars it^il» contro. OmI corno di taglio farà co- e per un quarto d'ora. Ieri, hanno AlllC irclHlla DUuTc tellini e i senìtori dI'Ù felici di 

: In tutta Itolta U »• giugno, totei^^ ■aWìiIc •tug» p« l'ÌR«ctro 4i firn*' noscere Vabllllà delle prourle ellleve sospeso ogni attività per un'ota 1 la- «_- r • - t* gen>«Jri pia leiici ai 

rtatafO Comita to Ccntr^ convocato * wt «» «-saSKlii» 14 Inb*. ■ portando 1 loro mlgl'orl modelli. voratori delle Inqireae Ferat. Pai- SOllOSCnIlC Oilfe iCOOlri prima. Mamma e figlia venivano 
? P^' 4 ,.^. ta MtaeoHe ^ SEOOm làllZZE asti';^ cri sea*- ]vTa 11 dono più bello, il più gran- merini. Vlrlbus Unitls (canUerl della , prelevate e portate a velocità più 

^ li *■* 4 rif.rs*s It 4»htte ftt n più Imoortante che le ragazze zona Villa <3ilgl). In tutti questi po. Anche la giornata di Ieri ba »e- mmlp::tn npcli nffipì Ai qao Vita 

.teveraiuio ^ te protem c^- viacoatr. qj Rp^a porteranno al loro Inron- stl di lavoro sono stali votati ordlrTl gnM^V.ovI ««Tsasl aella campai modesta negli uffici di San Vìta- 

' »j^?ianttn^nl^ta e taumann ' badviaiami DAPR •acanto alle decine di bandiere ««orno che aprite delegazioni , i« i«giic .. 6 l naovi compagni sono Un rapido confron- 

' vnao' óuMta moìStadtaa di vecchi . u*ce. che insieme hanno cucilo, r«:apltato alle autorità citta- tameratl al Partito da sezioni to con la Nastrucci. venivano pre- 

' nswHiumi.. . «2 » ^ fn.slernc hanno ricamato 11 lo- «*« 2 ®- , . ^ «ella città a della vrovlnelà- 3 M 7 senfat» olla ctrafn.» ^ »{ en*,Jr „0 

1 1mpegnato «nronirn «Ainc ir. nssemblee cd hanno appro- le 1»; Cesaao 5; mentre la città an- t®; I sorrisi abbondavano su tut- 

■ ^^r^ouctita <*« .fuonano aaacla rlsnltail straordinari nell’ap. li i visi per la lieta conclusione 

egge: I peBteoeati di guerra sono ta » y e » • . 5 e*e fasctei/cS« lì govc^ vwmbte 9 «*®**toae delle qeote: Piimaralle di quello che poteva essere uno 

; e tftadotMedhanno già attraversato. ¥ atttuin^^ • riebbe ,, 5 ^ Oianleolease »2«fc, Italia 75V.. 

dieci gtotnl fa. ie corto te vie della V-ZZi MZLZLf U¥.^1<Z¥U Altre sospensioni di lavoro azien- Qn»«IccIolo 7»%. * . vv * rveg'X 

' __ .«r . .« A ta ^ ,Pr«vlRte uclle ofllclnc me- Per preeéntare al compagno To- . I A IC A 

u 9M mtaam ^ tulli A iB CAtCCOTlA tmtnripg^Rnlrl^» nr(m« MI ne___ .mta.^«n 


Malattia costltozlonall 
PRENOTAZIONI: EJ»»OCBmE SESSUALI 

_ _ «*.■«»«. Germanico. 198 - Telefono ep* 

■ • CIRCO puntamenti 34-424. Coosultazlcnl mer. 

coledi. giovedì, sabato ora 11-13,18-20. 


Altre tremila quete 

svflOKrine dalle SeiM 


con la Nastrucci, venivano pre-l 


^ Sospensioni d| lavoro sono state Ini- *rtÌ!nl‘1l*tgri.2?one ^"teSe’dl tari ®*"*®*« ®”® stampa è ai fotografi. 
1 . *«*•* anche nel settore meUImecca- , J?**ii** Angilella e i suoi uomini erano 

nieo dove I Irvoratort della MasL *-• Provlacla è la te«a per li recto. __. ____ 


MAGAZZINI 

tatao BRANCACCIO 

TESSUTI DI FIDUCIA 

via dallo Slolulo, 74. M (ancols Via Menitana, 35> 


■egge: I pensénnati di guerra sono in 
; agitazioiM ed hanno già attraversato. 

dieci gtotnl fa. ie corto te vie della 
; cinà. 

^ P» ntteete df tutti « la categoria 
I dal penriooati dsàla Previdenza So- 
> ctale che, dopo lunga e tenace lotta. 
' banno atritanto ottenuto Tannunzio cU 
^ una nuova tegge atrimbutta, insidio- 

- PS, teoottSta 

La ptolaeta dai vecchi lavoratori è 
?. aot r etta amriie deRa aolldarictà dei 
i l a vor a toti attiv i che tatcrveiranno 
fi n um e r osi a taeUmofiiarc della loro 
‘ ferma votontà di lottare per questa 
i canee 41 giustizia e di umanità. 


^CONVOCAZIONI DI RARTITO 

p MUaUfl; I wnr. n^ms. 4*1 )*▼- 4 
fi fslrmii* » pmmàM Mie Mfsesil Mlliie 
''z • wi:ml àanssi *l)s 18 ia Fai. (Oesm. 
qBrtm'msrisM: Csag; nlU, e»;-.*, 0t’.<es*.| 

« tesrilisR. Flanis:*. laétiiri, Rscsa. Tinrl;, 

^ Fm». Sstar». àf|ta. à^ Siete. L. V«. 
l tam». Ftmmi U *. fsadiszt. Ttry^aatuis. 
g Tbmrims. batta. 8. Lsìsbm. Z«n*. 

N tafssrl. Ratta Rsr». Fu» Sfitta. Fisi;. 
J Frtaemito. Tim tai u t. TrimtaW. Fa!» Ai. 
'i'talis. Biitatalta. R aa ta a l mm. T«ntcta. Ca. 
^ fmea. àriaaia Rmiriealitaa». Cbtaria, àtae 
^ Rtaanrinmla. BHis Mia. Sitaaa, Uyt figa^.. 
FallsmBia f. T.. M. Mifmliaa 6. C.. Fst- 
■a. àtas Fiaamltea. Misi, ftaiasttai Aim 


apert 

Un altro negozio bruciato 

C7 , 


ctil 


ia fatarsiiaaa. 


a is Fri. 


4! fimssta if|t 


ITTO affi 


M 08 a 



i-v-fjtoi** 

'i r. ’ 


talmeccanicbe prima di un'azione ge- gilatti U raggleaglmeate degli oblet- , — s-tzra nvaaa-R^av-r 

nenie della categoria ta difesa d^t» ^ «__ Garbatella \ AEIURRA — Olorusil Radio: . 

libertà ccstituxlonall. I meunurglcl ^..Sf a ^’i •• *>' **• “ ^'*1* 

sono deciti a lottare con tutti 1 mezzi ••■■■*•* • tawie. Trastevere 4. Pa- giorno — Cemoiil — 12-. Moti- ( 

contro la costituzione della milizia ^toll S a la 8.R.B. E, talli i risaltati > ^ deii'.AiBertca — 1248 : oatuoni — } 

d| parte e contro le leggi antblnda- Iniziali che ael corse della setti- i is.io: Giro di FTowla — 1235: Mn- < 

oe«I- mana saraaao arricchiti da neovi ? rictic rich. — 14.19: Giro di Plancia : 

Analoghe manifestazioni contro 1 «recessi. S — 17; Arrivo Giro di Prancla — 18: < 

minacciati provvedimenti governaitvi * ' __ [ Oonpl. * Esperia s. — 18 J8: Ritmi J 


Al PREZZI PIU* BASSI D* ITALIA 


Analoghe manifestazioni contro llseecessl 
minacciati provvedimenti govemaitvil 

continuano a sx'olgersi anche fra I: t ' " . 

tramvIerL Amembìec di protesta sono' .1» R #nk T A 

state tenute lerj nel seguenti poeti t I L» ^ L* A 

di lavoro: al deposito 41 Portamag-' . « . 

glore. a quello della Roma - Fiuggi 1? O N A A 

(Ccntocelle) e al reparto Vie c lavori • ^ ^ 

Inoltre al deposito Vittoria gU ope- L——^ 
ral. dopo aver s o sp e s o il lavoro dalle r. 

11.30 alle 1230 si sono riuniti in ss- ” f***** 

serr.biea votando un vibrato o.d.g. - Osti il latita ■tretìrii U92-1TS): S. 8’.- 

ts__d«^_ m.. _a.. ^ . *f « *_ _sv. a ma . «____ -it... 


l — 20.20: Sport — 30.40: Interriate «ul 
> Giro — 30.56: II coorigno del cin- 
I que — 31,25; eL'bprttore Senta è In 
i piedi » — 33,15: Ordì. Donadk) — 
33,53; canta "T. Reno — 22,30; Or eh. 
|i Perrarl. 

RETE ROSSA — Ore 13,35; «Qimn. 
do spunta ta luna a Marechlnro» — 
ta: Orch. Permil — 1*,20; Romaiise 
— IT; Pom. inosle. — 1840; Arrivo 




si ripete! 


kiPi*’3iV* pub- fs. il tata tati* alta 4.28 • nta«ta alta ( a,„ ^ Ftoncla — 104»: Do» Pteol- 

«• a 30.10. { ,tj«, _ n,50; cSchtem d'amore» 


®®®W)mlcL _ isusttta» ' imm alita: .teH: saicài 94: > di W. Somèisd Maogham — 19>f; 

fta-Ita 27. Isti mini: l; Rstti: .avài Mas. rich. - 39.50; Spori - .38,90; 


di W. So m e n et Maogham — lt,9«; 


SSLSumih ' 

aita 18 M Fri. 


ano am If la M. 


' ■ v , ; rsisafr.ciJS'ass.rifrcas » - ' , j iss i'ir.i.'K is? i 

: t ' SS:,.''?,? i"^rjT'SS"ii.JST*sr*pSi. i «i;': i 

nlzzazlonl sindacali • a! glomall nella ••»»»• • »e9«»tain stsslmana. 'i J *;r“*®*“ a».»*, 

quale si sostletie la necessità di una «-..ma. f Mosart. 

ripresa Immediato della lotto • Io - - , .... 

r^KS?cazlonl ava nSt e ^tterlÌT stotolL Sylaàsta -- s trista ho I estatati • alls Dopo tante iPsciissionl 

Sempre In relazione alltagltazlone Seta Pate r» — • Il usta»»» delta aoerss- . , a» 

del dipendenti pubblici, aesemb^e » • aUtanot 9. Ifiàllt*. C| C||||f| MI Hllillfl 

tono atate tenuto da dirigenti della nfu.«. - . ' OWIIO MniVIIIUees 

CGIL e della CISL al Palazzo Ostiense „ cho por vestile con poca apeaa t 

del f"***^*®**^"!*®*- 4ol Jgtoonsle — 1 **4"^ ^ ^tos ftaimW I» Iv eteganza, eon leeto rito andare 
delta squadra rialto delle TT.58.. al rie» tari ta isteritae. f» U gtaMta 6 . rÀrtO DI MOIàA. via teunaa. 

Mlntatoro deirActeonautlca. al Labo- B^ta #. aa dtaeetaja». » psam di suef- ““ ^ 

ratorio di Prectalono cd alte V Sezione h-Waa • t SdO lir». Q prritawts Feg.s. to*to (ricino Ftoto M) dm 

■telo lari alta 1*48 la na aegs il o di eaJo- 4«1 Laboratorio sMeae. Al Mbtlttcre ri«s grti»r« deirtat!»». ri I wrmn fcsUI- « troteno maonlOcoa omoene annrt, 

LoMo 12 (Montererde Nuoto) di proorietà 5®,”* ^ Teaoro alcune amia a dUfsrisimo dtl ptaesta eatsta, pantaloni di qoaMaoi teaouEe • 

■imTT* 2_-- 12 .^1__ _ h _ delegazioni di Nnptogatt hanno eon- Pte^ma eonfiozionl pronto o oa ratouim. Ve- 

“«"«o • «is « ■ :__ «o -ranlnwnlo «I ««•. «ra 41 


Dopo tante discussioni 
; si sono convftiti.» 


Vera svendila aetlea a Rrassi di llqaldaglone di 
•ORSÉTTC BIANCHK ~ VALIOKRIA VtNTAQLI 

ECCEZIONAIJ OCCASIONI in . 

CINTURE ~ NUNTC LUALI ^ RONTAFOCM 

DECCiO> Via dei Prefelti, 33-33a 


ana «Ha ifj» 
^ fatotrilo s 


Un rioteaumlaw lawstelo 0 atoppteio tari atta 1*48 la na aegs il o di co.'»- LaMratorlo sMaae. Al 

rerte ateo ia via Itarla Lereaaa Lnage. 12 (Moniererde Nuovo), di proprietà J®”* JJtoan» * ,<^1 

den. «tgimra Morte MoacM. 0.1 peaio aoaa accorri lamrdlatomeet. 1 Vlgltt Ji?,*.to^r£nau£Ste a l 

del Ftowo 1 «Mb. tTa^atinafvtee anm di m^ pvsen tf. sooo rtasrttl Vanonl un ed.g. In cui s 

f fis^e. riw avvetaa ragglnate 1 ptaal nperleri delta ataUle. | due mtntatri a proporre i 

lamtarerla o i« a^tameoM del stea. a spe r tat g asmi aadati coaipieta- ooluzlone della vertoni». Ite sritaUtaleo 

arate di^^ I daaol. per 11 aeta aegorio. smaMitaao a tre ml'toaL oi grande Importanza Mino 4 tmld'. rirettea^eim 
Io MSRtatarla, aevomaeto nstfooaia, è stata rleovwrata al Oaa OMlUa- appello lanciato a tutti I ferrevtart'taris di rriariv 


VERI a prezzi di RECLAME 


anoiìl un od.g. tn cui al Invitano — dritas flririt^ao, oltvtts te IsRltri. q-j—— iMia In anhanlina m tmntcaL 

due mlnhtrl a proporrò una rapida itaov pstemaio. tritai» la vi» Vdte 1*. 

Unzione della ve^i». te srimUtaleo rimmv ri i»aioa» fraoal apod^tett ta tal llour Frow^te 

DI grande Impoitonza Mino B tm <*. rirettea^eim. hvTaio là sltarta *» atfio. portato d i ta tt i eoe m nna volte 

mito lanciato a tutti I l Orrovte ri »r.s di ledmltsa. VBNDriR AfdOn RATRAU 


VIA OTTAVIANO, IM 

(angolo l^ele O. CefRx«> 


(I 
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L’ULTIMO LIBRO DI DOMENICO REA 


PREMIO DI PACE 


1.A SCIEM^A CONTRO I. A GII ERB A 



di CARLO AiUSCETTA 



firmano FAppelIo di Berlino 


Rea è naio 1*8 settembre 1921 per celebrare le qualità 'di'Rea, 
h Nowra Inferiore. Precocissimo, e forse ingeneroso contrapporre 
6Ì può dire che sia nato nli’arte tutte‘le < incongriieu/e > che si 
1 arrativa con l’S settembre 1943, possono leggere nei suoi scritti (o 
tal tempo dcirinterregno > al ce ne sono assai più che nei qiia- 
quale si richiamano alcuni suoi dri del Caravaggio), l’ersone po- 
f jritti e, credo, i migliori. La >o- co caralteri//ntc, linguaggio in- 
razione^ gli^ fu chiarita dui fatti certo fra lingua e dialetto, osca- 
straordinari di allora: quando PI- rità di trapassi psicologici e di 
Idia era in ]ìììzzì e la disgrega- ambientazione (fra l’altro tutti 
z’onc del Sud, avendo toccato il credono che la scena sia a Napo- 
fondo, cominciò a fermentare^ in li: invece, siamo in provincia), 
i na primordiale, subitanea vita- K altro elemento perturbatore; lo 
I tà. Stando cosi le cose, o meglio, stesso Rea onnipresente nei suoi 
1 lovendosi cosi, ci furono dei let- racconti «come un folletto > (io 
t rateili che continuarono a dor- direi piuttosto: come uno di quei 
nire i sonni carnali della prò- miseri maestri d’orchestre atnbn- 
\ Ineia addormentata. Nemmeno le lauti, che affamati di pane e di 
1 oml>e avevano saputa svegliarli, poesia s’immergono nella loro mn- 
< i fu chi esperto a trafficare se sica e ne fanno nantoinima, tor- 
f esso, cavò dniraccaduto mate- cendosi per un desiderio di feli- 
1 a di stupefacenti letterari, faci- cità, clamoroso e tiittaxia senza 
1 • spaccio nei <lopoguorra della risposta. Ora di questo .<H:ri\er 
c civiltà > borghc.se. Altri in\ecc recitando (ma non si dica De Ki- 
6' accomodò al posto del defunto Uopo: si ricordi piuttosto Visiani. 
Ojetti, e non senza patetici e fo- che fu un gran mimo popolano) 
I-usi evi assicuro» < vi garenti- Rea è giunto* a consapesolez- 
f jo > ecc., ammannì un po’di cose za critica. Per esempio, nel 
1 iste, e tanto inorpellò Napoli, racconto Afazza r piinoìlc, a 
che la borsa nera dcH’urte con- proposito della tro^nta d’un 
t mporanea, da mediocre giorna- ragazzaccio, che per sfnggi- 
1 sta che era, lo portò al rango di re alle sanzànni paterne, salta 
f icojtoso scrittore. Inutile fare i .snU’orlo di un pozzo e insenla 
romi. Tra qualche anno nessuno evoluzioni e piroette, per disiate- 
j e parlerà più, c non ci sarà pe- ressnto gusto lazzaronecco, leg- 
1 colo di confondere i loro argo- giamo una frase rivelatrice: c il 
i.ienti ed espedienti a successo col recitato trascendeva il reale >. Rea 
riondo del quale Rea ha comin- ha finito per accorgersi del suo 
cAto a raccontarci c novelle ». rischio supremo di scrittore: pre- 
('hè veramente solò in queste sen- cipitare nel vuoto dei capricci 
Lamo la virulenza, l’allegria del letterari. Che oggi sarebbero su- 
£ iperstite il quale ha partecipato perflui, dopo le fumisterie e i 
nn intera vigilia del corpo al «delirami» di un Barilli. L’altro 
€ ramma dei fatti, e in mezzo alla rischio, evidente, in questo suo 
t Trificante casualità della gner- ultimo libro {Gesù fnip luce, Mi- 
1 . 1 , dai pensieri di morte si ri- Inno, Mondadori, L. ònO) è la so- 
£-osse «tutto vivente e come in luzione foTOlosa, il Cnuio de. li 
ritardo, come chi di nn minuto cunti, quel protrarre la vicenda, 
£ do vuol fare un’epoca ». Rac- e puroliare a spe.se dei fatti, e 
f.ontare fu per Rea il modo di sbrigare il tutto con un «la gcn- 
c.'oprirsi vivo e di sopravvivere; te felice e contenta, ringraziando 
come quando nelle tenebre dei Dio che non era accaduto nulla, 
T coveri «col pepe nel cervello» se ne andò per i fatti suoi». I 
f sorprendeva «intento a circo- due rischi son gli aspetti di una 
f :ri»ere la sua reale situazione», stessa malizia inventiva: che scin- 
(^uesto momento poetico è alla pa una troppo spettacolare Sce- 
1 ase dell’arte di Rea: uscire dai nata fra marito e moglie, e limita 
formicai al sole, ritrovare l’cb- il sogno divertito e surreale del- 
1 rezza degli appetiti elementari; la Cocchiercria, un racconto dove 
U sole, m piccoli salti, sì andava stac- Stile < spaccanapolifano > mi 
t ndo dal colle, con tutti i cigli risibili scmbra abbia fatto le sue prove 
e remiganti per equilibrarsi. Al «no dol- supreme. 

«• calore, i nostri panni muffiti fuma. \f_ • j«_; , 

Vino la pioggia della cantina di cui . punto d arrivo dove 

■ erano impregnati: e altrettanto il cer- ptio trovare la trappola di Una 
T Ilo. riaprendosi alla luce, pareva esa- Via chiusa. Zavattini, dopO aver 
1 iste gl incarnaU e omessivi pen^>crì scoperto che i < poveri sono mal- 
di là aoUo; dove ci ai era raSigorato ‘. !. . 

li strutto H mondo; e come scomparsa la ** ?* ha^ assunti e consolati ili 
p'vstra persona corporale, ridotto, da quel* CClcstl miracoli a cavallo dclic 
I oscurità a ombra e Baio, Scope. Rea ha appreso dal «quin- 

Ennesimo fra i discepoli meri- fo stato »'meridionale l’nrtc di 
ìdionali del Caravaggio, Rea sep- «pazziare», d’inventare mimi c 
pe gettare fulminei colpi d’occhio danze tragiche, «per velare il 
e questa «rinascita del mondo nodo della tristezza c della gioia, 
avvenuta cosi popolosamente», E ^n® tutte due shoccano nella iiior- 
cus’era il mondo? I paesoui e i f® > (come ha detto benissimo Flo- 
T aesi del Sud, scassati dalie bom- Proprio per questo non sa- 




m 


(per il quale vorremmo confidare 
inulto nella sua serietà di scrit¬ 
tore, nella sua capacità, nel suo 
coraggio di « far luce >) nou è 
ili f|iiesto volume. S'intitola La 
signora scende a Pompei, ed ò 
stato pubblicato su di un setti¬ 
manale inilniicsc, che veramente 
nuli era il più adatto ad ospitarlo. 

(^tii Rea ha dimostrato di saper 
rimanere nel raceoiito, eonteueii- 
(lo'.i e ruttrappemlosi nella delu¬ 
sione di ima povera vecchia, che 
in 1111 hciraiitohus credeva di po¬ 
ter viaggiare, di poter recarsi a 
Napoli ad accompagiinre un’altra 
derelitta, una miitilntiiia di guer¬ 
ra. Ma i soldi non hnstniio anche 
per lei, iinniio il fattorino le of¬ 
fre ciiiquaiitn lire. I signori viag¬ 
giatori si limiteranno n donarle 
spalle e nuche senza orctchie. La 
signora deve s<'oii(|crc, la himha 
prosegue, l’asprtterà al capoli¬ 
nea. A Pompei certi miracoli non 

«rande aclcnilato francese 
to .carilo. (Il iiiin potente misu- curie, Premio Stalin per 


Dichiarazioni di illustri clinici per un incontro, tra i cinque grandi 


Si «etluppa In tutto Italia, hi tut- Ineluttabile, perchè 1 popoli, che nuova guerra mondiale che sarebbe sogno o speranza di quanti hanno 

ti eli strati delta popolazione, la vogliono vivere, sapranno imporlo la massima sciagura per l’umanità la testa per ragionare e cuore per 

caiiiftayna per Io sottoscrizione del- al loro governanti. intera. amare. 

('appello di Berlino, per un incon- Insostenibile mi scmbra il para- _ , _ , ‘ ... 

Irò imcifico tra i rappresentanti Bone, di cui si sente a volle par- ^for. r. Acoornore Oott. tuigl Oapponoio 

delle Cinque grandi potenze. Par- lare, con la Monaco del 1038. Al- Clinica neuropsichiatrica , della Primario clinico Ospedale Mag- 

ttcotdrnH^nte iiWTiierose sono If* nde- loro si incontrarono nazisti a [/niuersltd di J{otn<it filoro • Milano. ' 

liioni deyli a‘j{n f'ovu’rnl *c”o^ldcm*^*democra^ che Ritengo auspicabile un incontro Ritengo un dovere per ogni por* 

saium’’"''' "onmo avcvano^mrS?M; e tra 1 rappresentanti delle 5 glandi ™ afP'care un incontro 

scieiua. , , ,, rito il fa-scismo ner imporro uniti Potenze per un patto di pace che ““ i rappresentanti delle c’nquo 

Il Comitato nazìMiale della pa- ÌL«iiobiìi dcolsinnl a uno abbia come premesse fondanicntul:; Brandi potenze c tentare ogni mez- 

ce si è nuoito ad uh numeroso minore cui non valso nulla t) libertà assoluta ad ogni citta- m perchè questo incontro avven- 

gruppo di notissimi medici di tut- _„,jq „ democrazia libera- rimo del mondo di recarsi ip qual- b'a, malgrado la cattiva volontà di 

ta Italia che nvemmo .sotto.scritto q j «ruppi di nazione senza alcuna limita- tooltl uomini di governo che. co- 


rappello, chiedendo loro di espor- cnDltalisti e socialisti, devo- rione di tempo, di lavoro, di scientemente od Incoscientemente, 

re le ragioni sotto la cui spinta trovare i modi di convivenza, consumo; 2) - libertà as.soluta di cl porteranno alla guerra. 


I t ss «luiiub 4'rciiiiv oiMAin »** * 

ra (irnmination: dovè ^comprtrsa a.sslste. a Varsavia, prl- 

ogiii traccia di .sgiiarroncria. Ali- nia della sua partenza per Mosca 


guriamn a Rea di progredire .«uil ad una seduta del Congresso 
livello di quelita iniziale iiintiiritn. degli scienziati polacchi 


essi atieeauo aderito alla iniziativa, ^.j^pontro è dettato dal puro istin- •''cambio culturale ed economico in- 
Dtnmo qui alcune delle risposte conservazione. tcrnazlonale; 3) abolizione di ogni Prof. Ferdinando D» Uo 

più significative giunte ul Comitato frontiera militare e disarmo to- Docente di chirurgia alPUniverm 

nazionale Helln noce Prot* Quid» VarnonI tale o contempoianco in ogni na- sitd di Napoli, 

nazio le della pa . i.titntei eh Pntolonin n^n*rale del rione, considerazione della guerra r h » i 

generale del doUHo pubblico; 4) In ogni . incontro è non solo auspica. 

Emanuala Padoa Pclichmco di Roma. tiaziono le forze ad organizzazione ma necessario e urgente, , 

fstitiito rii Biologia e Zoologìa Ritengo altamente auspicabile militare ll.milate alla polizia per la j ‘*1, 

ueiicraie dell'Vniversità di Roma. P dovero.so un ^contro rcprc-ssione di reati comuni (non nntcntica c^rcssione del popoli di ^ 

tra 1 rappresentanti delle massiinii politici) e al corpo' del pompieri. guidano le sorti, non pos- 

Ritcngo rincontro fra 1 cinque potenze, onde prendere accordi alti .sono non sentire l’orrore per quil- 

grandl non solo au.spicabilc, nui a scongiurare il pericolo di una Oott, Frof. Qtorglo LavMinl siasi conflitto armato. Non v’è 


iiiiiiiiiiiiniiiiniiiiiinmniiiniiin,iniiiin,in,nMHiiiniinimiminiiitiiiiii»Miii«nmini»iin»»>n»»*>*"*"***'**"*"**"**'****'**’'****’**************** ^ urologo. Ospedale Cl- risolversi con trattative ^paefich^ 

INCHIESTA SULLA VITA NELLE RISAIE 

- — .3 grandi » non sentano questo do- Giovanni Favilli 

vere di faro tutto il possibile per Bologna. , ' ^ 

■ ■ ■ fl| assicurare un lungo periodo di ’ 

MAS Ma ■ ^wa MA WW quaIunquc'"cò1ora 

1Q fVlCICIi 6 DICIffiCI91r u o'**- 

" " " M Direttore Istituto Parassitologia HUale non risolverebbe alcun.o del 

Università di Roma. . gravi problemi che assillano il 

sul"lOOOtCO Cil ntOnOllnO -./pop’., 

Permettetemi di esprimere il mio Pref. Alaaaandre Soppllll 

Il tragico racconto della capo-monda Vittonna Rifreddi - A quattordici Dnro„t. .dio ,q.v.nto«, ni,,». ■, 

anni si inizia la vita nell* acqua - “ Eravamo come bestie da soma ,, Ila guerre et Ica hommea à'ent(»n- 1 intera se un accordo di convivenza ’ 

_d-ont non pour se détruire mais ”on sia raggiunto al più presto fra ^ 

pour édifier *. maggiori potenze mondiali, ogni - , 

j, I _ ' cittadino cosciente e più che mal 

I delta sua squadra e le si siringe- Attorno a lei, sedute ai lati del ra si andava in riMia al mattino pjj yo^ninl di ' cultura dovrebbero 

PIEVE DEL CAIRO. 10. — .So- vano tutte, quelle di Rio Saliceto suo pagliericcio, rannwchiate per appena latta diradava le tenebre Dott Falle* ■•ruMla sentire ’ l’imperativo categorico di 

no nata il 29 ■niaflflio 1909, a Ria e di Campaonola, come se Vitto- terra, o accoccolate sugli sgabelh della notte, lo ero ancora asson- Professore di radiologia. Unioer- esigere con ogni sforzo dai propri 

Saliceto IH provincia di Reggio rina fosse la mamma o la sorella come uno sciame dopi, con gli oc- nata e Iti prima mattina avevo an- Milano. governanti l’iniziativa di un ac- 

Emtlia. Mia madre mi disse poi di ognuna. chi affettuosi « guardarla, tutte le cara gli occhi gonfi del pianto fat- ^ ,, . . , , cordo del genere. > >,/ 

che era una notte di piaggia e che. Ora, mentre ci racconta la sua sue mondine. tu nello notte Avevo pensato al- deve lassarsi intentato per L’incontro non è soltanto ausp!. 

secondo x proverbi antichi, ero de- vita è già sotto la coperta, sul .juo Ognuna le suggerisce un ricorda. In mamma, alla cucina della mia . ** cabile, ma costituisce un’esigenza ■ 

situata per l’acqua. pagliericcio. L’ha costretta a letto una parala, ed ella fa ritornare casa di Rio Saheeto, ai miei fra- i 8 cnc la liberta. inderogabile per la salvezza della 

La mia casa era povera. Mia ma- la febbre del riso, stasera, quella lentamente il silenzio nello sciame filini, al rintocco del campanile. »!#«,.»« civiltà e dello stesso genere umano. 

drc doveva molte volte scaldarmi febbre che taglia le gambe e fa amoroso, parlando a tutte, saprai- Persino l’erba umida di Novara pa- «'Tone© »*«a .... 

col suo fiato, finche vennero altri incendiare la testa, che non la- tutto alle più gioraiii, come ti- reto diverso doll^'erbo di Rio. Con Direttore dell’Istituto Psichia- . . .... 

fratelli e sorelle ed il fiato dovei- scia dormire la notte, dopo che spandesse ai suoi tre figli che ha le gambe nell’acqua il cuore mi trico - Genovo Quarto. ' 

te servire per laro. Crebbi come per otto are le gambe sono state la.'Ctato a Rio Saliceto affidati alla trasaliva nei brividi del freddo per . ontnioni tmliUche non ronta 

la notte perduta, le gmo_cchta_sem- ^“«^c non c^^ 


INCHIESTA SULLA VITA NELLE RISAIE 


Mia madre piangeva 


sul fagotto di mondina 


II tragico racconto della capo-monda Yittorina Rifreddi - A quattordici 
anni si inizia la vita nell* acqua - “ Eravamo come bestie da soma,, 


T aesi dei and, scassati dalie uom- *«/•, * ^-r quesm non .sa- 

1 a che lungamente avevano fatto Pfct chiedergli (come gli ha chie- 
« tremare il creato come una cri- sto Cewhi) di uscire dai suoi 
eiaUiera >. Tutto sembrava trase- racconti.^ Come avrebbe potuto 
colato ad altre età, quando rag- scrivere il Morganfe Luigi Pulci, 
giungere quei paesi era un’impre- questo geniale scopritore del pi- 
£ i incerta. « I carrettieri vjssero curc.sco, se non fo.sse stato il per- 
1 ultima carretteria, i carrozzieri sonaggio fondamentale del suo 
l'ultima cocchiereria. Si doveva poema? Resti nei suoi racconti 
i icoRare Io sparatrappo alle fi- chiaramente per 

jestre per attutire il rumore del- * sucii eroi straccioni, per il suo 
1 j strade... La penna se ne cadeva <'quinto stato», e stia attento 
dalla mano ». Cosa non infre- o non inciampare nei manti ba- 

cuente in questo dopoguerra (l’os- fo®®hi che fanno da «coprimi- 

£ervò nna volta Pavese) quelli seria ». Una volta ha tentato di 
«he avevano imparato ad espri- rappresentare in una tragedia le 
riersi non sapevano più cosa seri- < formicole rosse» del Sud, < tutte 
vere, e chi aveva tanto da dire, tese a vivere» e pronte a «scon- 
t on sapeva come cominciare. Sol- trarsi e azzuffarsi con coloro che 
Lcitato da una poesia energume- ostacolano il loro cammino». Ma 
ta, che brulicava dalla vita reale, dopo nna promettente prefazione 
«osa poteva fare un giovane al regista, il lavoro è fallito fra 
f naie la letteratura poco prima allusioni simboliche c violenze 
io piedi sembrava anch’essa in espressioniste, i personaggi si so- 
f'antumi. e per le strade ormai no spezzati in gridi e gestì, < im- 
£ udiva solo un ibrido gergo italo- pennate a genuflessioni ». Il pro- 
«mericano; cosa poteva fare un bleina di Rea consiste non già 
fiovane se non ritornare corag-nelFeloderc,ma nciraffróntarecon 
f.iosamente ai classici? Rea si piena consaiwrolezza il contrasto 
rilesse Boccaccio, il solo meridio- fra le « formicole rosse» e il mon- 
1 ale fra i toscani, tornato di col- do che con ironia egli definisce 
j o cosi contemporaneo nella p^ < giustamente rigoroso, guardato 
ste deirinterr^no, <»sl splendi- da codici e chiese». Se in questo 
« amente vicino al volgare napo- n^vo libro ha fatto progressi di 
lutano. Mentre tanta povera gente stile, ciò si deve ad una acquisita 
affrontava la fortuna, Tavventu-consapevolezza del contenuto: Rea 
ri, e per fame e disperazione «si ha imparato che rimmaginaztonc 
c lede a vivere inci^ibilmcntc », < non sa mai niente, nega qiia- 
Lea si mise a scrivere incredi- Innque verità»; che può insom- 
Lilraente. ma indurlo a negare le stesse ve- 

La figlia di Casimiro Clarus, rità delle quali ha cominciato ad 
«he Francesco Flora (benemerito avere sentimento. E non a caso 
f copritore) presentò a «Mercu- leggiamo qncste parole nella Bre- 
iio» nel ’45, fu il primo racconto oe storia del contrabbando, ri- 
« i Rea, pubblicato però tre anni presa delle cronache deH7nfer- 
r.opo la composilcione. Parve nna regno. Sono come un proemio al 
t.ovità. Ed era tale, ma non prò- novelliere (o -al romanzo? non 
l-rio per quel tono di composta importa) che Rea ha già comin- 
elegia, che lo suggellava melodio- ciato, e non proprio quando stra- 
samenfe (ramore di un povero colorisce in Estro furioso gelosie 
maestro elementare per « nn’in- rusticane, ma piuttosto quando ci 
rocenza di donna», figlia di nn narra di Mangino o di Cappne- 
ricco agrario); era una novità per eia, che nel carcere hanno tro¬ 
ll figura di Casimìro, che tanto vato «pane e casa», e la 'sola 
r.isprezza quel maestrucolo, c ge~ patm che l'attuale società gli 
1 )SO di sua figlia come d’ogui suo abbia insegnato a comprendere, 
lene, gli invìdia e gli impedisce Quando Rea illamina vividamen- 
qnella felicità che Ini stesso non è te il sottrinolo della disgregaziii 
nnscito a possedere, affogato nella ne mcndionale, riesce ad impri- 
grassa e avvelenato dalla convì- mere nella nostra memoria fo- 
venza di ima moglie troppo cafo- togrammi audacissimL Ecco la 
Ta e troppo fedele, ^esto rac- «prostitntella pallida e frettolo- 
cont(^ ristampato da Rea oppor- sa, con le dita sporche di nico- 
tunamente in appendice al sno tina. che cambiava paese e segni- 
primo volarne, Spaceanapoli, i da va "in tradotta" le lunghe e co- 
< onsìMrare come l’addio a nn cer- mode colonne americane. Se le 
to 'consolato lirismo (leopardiano, si dava a parlare non rispondeva. 

I 'iù che verghìano) della vecchia Se le si offriva una cosa, ringra- 
etteratara del ventennio. ■ • ziava con gli occhi attraversati 
Una dichiarazione di rara in- di fraterna foce. Negli altri mo- 
gennità si l^gc in questo raocon- menti della sna vita doveva usa¬ 
ta. < Il vero è ciò che è sentito, re gli occhi falsi >. Ecco k> scan- 
ctò che sì fa sentimento». Per dalo capitato in nn convento: 
forza di fatti, questa divenne la < Gesù, fate luce > grida nna mo- 
poetica di Rea, al tempo dell’In- naca alla vista di Piededifico. il 
terreno: qnesto fa il suo vero, pezzente-stabile che non potendo 
nnesto divenne il sentimento del- più esercitare la sna professione, 
la sue novelle. Non sono quelle s’è cacrtafn nella ben prowednta 
«lei Deeamerme, ci ha avvertito cantina delle nostre sorelle in 
un crìtico. Grazie tante. E chi mai Cristo, e ha trovato finalmente il 
egri |Mò sopportare paragoni sif- sistema di Mangiale M e U na 
fatti? Alle parentele più • meno famiglia. 

UÌMlc4 chn POBQ «tela gpiewtal lU il aifttw mmmM ék Bn 


bravano farsi rigide, la «chfena ^ 

non voleva piegarsi e quando il 

sole incominciò a flageìlore noi e i| 

ta campagna mi sembrava «Pni ^ 

•«fnviffk j-i. r>/iw«*r«» e 4 / AAcsM esrt lOtlsrc ®Q AiidnndrM per il * lox'Ti 

istante di dover cadere, di non po- recupero, quando altri Indivldu:, 

ter farcela pia ». dovrebbero essere frate]U, de- 

* Awcuo quattordici anni, non on- dicano, con altrettanta passione, 
coro compiuti », dice Vittorino. doPo tutte le loro energie per creare 1 
una pausa breve. Ha d fiato gros- mezzi più idonei per togliere, in 
fo come dovesse ancora giustificar- frazioni di secondo, la vita a ce-j- 
si di quelle debolezze e dt quelle tinaia di migliaia di persone sane 
paure c guarda con corwmozio- e valide. Quando altri ancora giuo- 
ne quelle mondine di quattordici, cano con questi mezzi e si minac- 
quindict anni che le fanno corona, ciano, con la certezza che loro. 

In tutti I casi sopravviveramo. Si 

DniHM nrp Hi lAvnrn farebbe tentati di predicare una 
JfflUIM tire Ul invfiro nuova forma di igiene «ociale. 

Pretendere quindi che I rappire- 
€ K fin dal primo giorno ho lavo- sentanti deDe grandi Nazioni si 
rato per dieci, dodici ore, non pos- riuniscano; pretendere da questi 
so numerare con precisione quan- che finisca 11 macabro giuoco, che 
te fossero, perchè a quei tempi era ha per posta la soppressione di 
severamente proibito alle mondi- milioni di vite, che a loro non ap- 
ne portare l’orologio, anche quel- Partengono; pretendere che faccia¬ 
le poche fortunate che l'avessero no scomparire l’incubo, che hanno 
posseduto, proprio perchè non ave- creato e pesa, grave cull’umanità, 

«amo diritto di controHarc le ore. credo sia un preciM diritto di tutti; 

Eravamo come bestie da soma, onesti o disonesti, buoni o Cat¬ 
erine I cavalli agli ordini del pa- che siano. 

dronc e ai capricci dei fattori. Rd è ancora 11 meno ehe ai pos¬ 

ti secondo giorno mi sentii ma- ** chiedere. 
le. La capo-mondina mi aveva m-ot ritmila-r»,, ■miIh 

Trntó df chrdeS”SV Z P^^ Ostetl^Ospedale d- 

tonto dt rnieaere per me un po’ 

di riposo il guardiano si mise ad ” - 

urlare, a minacciare la capo-pwn- Approvo incondizionatamente la 

diVio ordinando che la notte lei iniziativa pre» a Beriino dal ^n- 

La viU delle risaie è una delle »lù dare « enl .lann sottoposte le Iav«)ratriel Itoliaoe. La lotta deUe -cf »o avremmo dormito per terra Mondiale dei de^ 

—to, . .UU , tomto.!,.. , .UU ««.to to ItoHto . ?re-ù„rd.H. 5 

molte altre bambine di Età Sa- immerse nell’acqua e nel fango, e «wmna. Ora, tra gli occhi attenti monda. n 

liceto e d’Italia che crescono po- la schiena curi», a dolere, brucia- delle mondine. Viltorina continua p,a„si ancora, poi finalmente ^nodo intero nSTsono e^Z ri 

rere. e che fin dai primi anni im- la dal sole. ij racconto della sua vita. Nel gran- riaddormentai con la mano al SlU ra ZanS^rintea^Idilla 

parano ad apprezzare il gusto del « Non è- nulla, ci sussurra Vitto- de dormitorio H silenzio e acce- eolio della capo-mondma * P* P 

pane, perchè quello che si ha in nna, alzando il viso a sorriderci, è so soltanto dalla sua voce e rotto mamma Vittonna raecon- »_ - ,_ 

casa non basta mai a togliere del Ul febbre della mondma. La cono- dal graffiare lento che la penna fa ^zand^la ^sta dai fogli d'op- a 

tutto la fame. «co ormai da ventotto anni. Do- sulla carta degli appunti, appog- «edo molti occhi lucidi. ^ Direttore Brefotrofio - Aneom. Nella calnrn 

Poi le scuola, i soldi che man- mattina starò bene per andare al giata tulle gmocchia. ’ Plaudo a qualsiasi iniziativa ehe tevole. almei 

cono per comprare k quaderni, il lavoro •. * Alla cascina S. Pietro di Nova- DAVIDE LAJOLO miri ad una generale pacificazione, grai 



Inm cre ac entc è cenfor- 
Imeno, il aorris* di ana 
fraii*«a hagnaatc 


grembiuiino che dere IHIIIIWtWWnillllMIMIIIIIIIItMIlHHiHIHIMlHIHWtHIMIHtllMIIHMMIIIHIIimilllHimniIHUMtWIlltHtllWMMUWIHIIWmmmUMUHIIMIIintWIHIW nW HHHtmiWHtmmtMWW W IHIIWHWMI 

no per quattro anni, ea appena p- - 


nita la scuola, quasi prima ancora » 

che la pagella poteue sanzionare M MJ 

la promozione, ecco che la mam- 
ma, con gli occhi pieni di lagrime, 

Un mattino d’estate mi prepara il 
fagotto. 

Incomincia il mio destino nel¬ 
l'acqua. Non avevo ancora com¬ 
piuto (juflttordfci anni, quel mat¬ 
tino d’estate, quando partii per la - - - 

mia prima erperienza di mondina. _ 

Mi ricordo che era ancora «otte mclnloni •Ila Fi 



et A ZZ K’T T I W O €tVI»TVRAf» 


OTIZXE DELLE ARTI 


un po’ « fatto che il catalogo dri'e |« punU dt vista preztaso. Visitando ftevere del Perniclne. Ponte StUvlo); iMOano si è avrOto nel flarnl 9 e 


Questo mamma, che è distesa netl^tampe. Per l’occastons è stato stam- dimensioni, ne commento. Tuttavia la taiofo, ri veda insamma cow, aura- 
iseu à9 «I* rnrmntu lalnat^ «gfi tlluMtratn TìTfcedutQ niOftfO é tnt€T€S$ilnlc t va utsta, an- V€TtO tentativi duporoXi, l iitcÌSÌO%€ 


Jjm Mostra del Caravaggio * nel 


Triennale di Milano. 


Siamo tn una cascina di Cairo, 
franane di Piece del Cairo nella 
Lomellina, agli estremi margini 
dove le province lombarde vanno 
ad unirsi « quelle piemontesi. 

Abbiamo girato ottanta cascine 
in questo nostro viaggio in risaia, 
abbiamo visto migliaia e migliaia 
di mondine ed è proprio il viso 
soave e la voce armoniosa di Vit¬ 
torino Rifreddi, capo-mondina, na¬ 
ta a Rio Saliceto di Reggio Emi¬ 
lia, che a ha ispirato improvvisa¬ 
mente, Perché la cito di Vittorina 
compendia la vita * lo storia di 
tutte le mondine. 


Continua in Italia e alTestem • 
a ambienti dalle tendenze artisti^ 


l.fi febbre del riso 


Quando l’abbiam vista la pri¬ 
ma volta sotto l’androne seam dei- 
lo cascina di Cairo aveva il vesti¬ 
to nero tipico delle mondine an¬ 
ziane, e ci ha dato la mano eoi 
colore di chi «i conosce do ten»- 
pe come se la etretta fosse sm pe¬ 
gno di stima. 



de artista a essere se stessa, a essere “*** *^*’*’^, *** > R^t^^tan^ politiche olù diverse recò 

cioè darrero incls^ in queqto for- leUaÒtl^tStó 

ma di linguaggio, bon si guanU però, “*#•“ Amst«dM e U aU* apertura mostra ' 

a almeno non ri g^rdi co^ oppOT- «L'arto conSTtaburtarle ». L^- . 

tenente a Caravaggio, la stampa in- *“, «ivo mte^ri numero (SS) di Arts de rnnieo 

motat««L'/nd^na,. Lo.t«m.p^ proro^ la m^a dovrebbe chiù- ! 

è infatti nient altro che Io nprodu- ***** ** luguo p.v. perito. La astrattista rivista —o»- 

rione di un quadro di autore nordico , _ nese « AZ » ba pabb^ato snefa* 

appartenerae a una recchio galleria Un piMto di mtamse essa, nel n. 11. una Indignata noU 

romano e non i certo a^a dH no- n Musco Intemazionale delle Ce- redazionale sul medesimo azgo- 
itro grande pittore del Seicento. Ciri ramlche dt Faenza ba rieevuu» to 

voglia invece osservare i veri capo- dono dal pittore Henri Matlsse uà ^ 

lavori di questa mostra si fermi da- grand* piatto di terraglia fabbri- mestrm corte ìtmsm a CapOMpHa 
ponti ai «Caprferi» di Goya e, so- calo a vaUaurla. Nella Galleria «Ttto TTrtstintoda 


ponti ai « Capricci » di Goya e, so- calo 
orattutto, davanti alle incisioni di 
Kembrandt: uno sKativité» oscura Prmm 
m drammatica, recitata da po v era 
gsnte del tem^ di Jte m brawdt. ^ ” 


VaUaurla. 


Altre mostre auMgnHaal a Rama; Fj^w. «i 

an’ObcIIsco (Sistina i«) opere re- * eompoeU 

cend di Nino Ca«è; aUo Zodiaco Barbaotlnl. Vergasri. A] 
(Romagna 18) Incisioni di Matim • la. PIziinalD. gU uMtad 

alcuni piatti in ceramica di PIcaaaoi pteeeotom driie oe g a n 


Eremm Barano I9§t (orma aok 

n Comtme «H Vesezla • rZnle 
Frovtociate - per H Turiamo hanno «““«to «“ 

ircaae to pàUe il Premio Barano rr» - 

USI di pittora IL. SabjOaa il primo ^ 
premio. L. SMJao O a aco n d u K I.a * _S5 
giuria * com p oeto da: Semrtfitto*. 

Barbanttol. Vergasri. ApeOoMo. VH- 

la. PIziinato. gU uMtari due to rap- otento * d 

pteecAtom delie ocganirieiioin Mn- laaie dello 


mento. - ~ 

NeUa Gallcrta «Prie Udrillltoga 
di Copenaghen al è conriitaao to 
(orma aolcnnc n giro, nei pa t ri 
scandtnavL di una « Moaira d’atto 
Italiana oontemperanaa k 


Nri «Centra d’ari Itottan» di Pto. 
rigi è mala aBaedla una iw ee t r a d| 
pittura ttoUaM a tandMaa preva- 


all'Ajto^OTie Artistico I^eTuori^ daeall degli artigtt. n tonnine di Cai* von 


naie (Margutto M) moatra annuale 
del Mcl cultori; al PMo (Flazsa dal 
Papoto If) pcivonal* d*i plttom An¬ 
tonio ITAiMiTtoio c poi seultur* di 
bdnntto Ach Azadl: nella aede 


pratentozkMW delle 


di O. 
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AD ÀNGERS r T RE UOMINI NELLO SPAZIO DI UN SOLO MINUTO 

Eoblet irreiBistibile contro il tempo 
batte per un soffio Bobet e Coppi 

Quattro italiani nei primi otto: Coppi (terzo), Magni (quarto). Bartali (settimo), Biagioni 
(ottavo) - Il regionale Leveque conserva la maglia gialla - Oggi si corre la Angers^Limoges 


r .'(Dal noalro Inviate apeolale) 

ANGBRS, 10. Tic-tac: oRgl è 
Torologlo che batte 11 tempo della 
. corsa: ed 11 passo è svelto, e la 
strada va su e giù, dura; e, da- 
y vanti, non c'è ne.ssuna ruota aml- 
; ca. Tic-tac, tic-tac: oggi il cuore 
arriva in gola, o le gambe sono 
: costrette a girare sempre: davanti 

• c'è un uomo da raggiungere, dio- 
; tro ce n’è uno da tenere lontano, 

V Tit-tac, tic-tac; non c'è niente 
altro da fare: bisogna darci den- 
iro, camminare: oggi, la legge del¬ 
la corsa è questa: bisogna cam¬ 
minare ulù svelti che si può. 

Tic-tac, tic- tac. Quando non 
' )}OSsnno farne a menu, quando le 
corse tirano per 1 capelli, gli uo- 

- mini più bravi, 1 più forti, si laù- 
no vedere. E rorologio batte, se- 

< gna 11 tempo manda sù e butta 
giù neH'ascensore della classifica: 

. Un giuoco che non lascia tranquilli 
, e diventa morboso. Dà la febbre 
alle cor.sG ed agli uomini. Ed un 
po’ anche a chi mette 1 numeri, li 

■ ; addiziona e li sottrae, per vedere 
{■se l’orologio va d’accordo con la 
' egilltà di Koblet. Si, va d’accor- 
. ’ do: Koblet che pianta la bandie¬ 
ra sul traguardo di Angers, è 

i' l’uomo ' che ha le gambe più 

V pvelte, il passo più franco e quel 
censo del ■ tempo, della ‘ misura 

-, della distanza, che l’orologio de- 
. termina con precisione. -• - 

Koblet ha battuto Coppi. For- 
. se oggi Koblet ha dato a Coppi 

■ un grosso colpo. No per il tem]^ 
'(2’04”) die egli ha guadagnato, 
che vuol dire e non vuol dire. E* 
la sconfitta che può togliere a 
Coppi la sicurezza, la decisione. 
Fausto non è più quello, e lo si 

V vede befe. Per Coppi, oggi, ci 
'.i voleva una vittoria sonante, de- 

elsa. Non ha mica camminato ma- 
> le, Fausto. Anzi. Però quel Ko- 
blet che gli sta davanti, è un 
bastone fra le ruote ed un colpo 

- al cuore. Coppi, che io vedo sem- 
:: pre con la testa fra le nuvole, è 

distratto, lontano dalla corsa e 
i dagli amici, ha perduto un po’ la 
forma: forse ha perduto la voglia 
■di camminare. ! - - 
' Si tiene su, qualche volta si 
^ azzarda a mettere la > ruota nel 
bisticcio, ma ci ha sempre sulla 
: faccia un’ombra di desolazione. 
Come se volesse dire: «Chi me 

- Io fa fare? ». Ma non trova le 
^(parole; cosi com’è. Coppi è an- 

• cora bravo. Ma non è Coppi. E' 
, un personaggfiu che deve fare una 
: parte, ma, forse, ne ha poca vo- 

f ;lia. Cambierà, forse camminerà; 
'aria della montagna gli farà be- 
^ ne. Ma, intanto, non dovrà perde- 
' re d’occhio Koblet, il ragazz^o 
. con le gambe d’oro, che oggi ha 
; dato anche un grosso dispiacere 
f B Bobet, il quale avrebbe dovuto 
essere il protagonista della corsa. 
. Si, infatti, Bobet era stato da¬ 


to per vincitore dal giudizio di 
una giuria frettolosa. £ Louison 
aveva preso 1 fiori, gli applausi 
i baci,, le congraiulazloni. Poi 
ha perso tutto c il trionfo sia 
(pure tardivo ■ è stato per Ko¬ 
blet. La vittoria di Bobet, nel¬ 
la fretta pareva possibile, per¬ 
ché Koblet era calato nel fina¬ 
le delia corsa: aveva perduto 
tempo, che l’uomo del cronome¬ 
tro aveva stabilito in V27", ■ 
Allora Koblet ci ha pensato 
un po’ su e al è meravigliato: 
gli pareva troppo — e con mol¬ 
to tatto e con molta gentilezza 
l’ha fatto notare alla giuria con 
questo reclamo: « /o vorrei far 
osservare alla giuria che Rulz 
partito davaiiti a me di 6’ è sta¬ 
ro da vie raggiunto e passato ma 
nclVnrdinc della classifica rlsul-'^ 
ta dopo di me di soli S’44”. E’ 
possibile? A me non pare giu¬ 
sto, guardaìe un po’, fate un po’ 
meglio I conti». 


' la giuria ha rifatto 1 conti 
e si 6 accorta dell’errore; aveva 
dato al tempo di Koblet un mi¬ 
nuto di più cd ora la giuria ha 
rimediato aU’errore con un co¬ 
municato (non ancora ufficiale) 
ma nel quale è detto che 11 tem¬ 
po di Koblet è di 55" inferiore 
a quello di Bobet. Di conseguen¬ 
za Koblet è il vincitore dolln 
tappa di Angers con 69" di van¬ 
taggio su Bobet e r03" su Cop¬ 
pi.' Con l’abbuono di 1’ Koblet 
passa al terzo ^sto della clas¬ 
sifica generale. Dopo Leveque e 
Bauvin a 7’2" dalla « Maglia 
gialla n e con nn vantaggio di 
l’20’’ su Bobet e 2’4" su Coppi. 
Naturalmente, il tempo massimo 
della corsa diventa più ristretto 
oltre a Cliapatte, Dlelis.sen, 
Blever, Queugnet, Fernandez, 
Kebaili e Soler. Toglie dalla cor¬ 
sa linmbertìni, Zanazzi, Zcla- 
sco, Malefait e Bayacrt. 


Sotto la pioggia e il vanto 


Magni si è difeso a denti stret¬ 
ti, in maniera furiosa; è arrivato 
con la faccia disfatta dalla fatica 
dello sforzo. Ha detto: « Avevo 
un po’ di febbre; ho fatto quello 
che ho potuto. Non è tanto, pero?». 
Ed ha tirato fuori un sorriso a- 
maro. . 

* La parte del leone a Koblet. Pro¬ 
tagonisti Bobet e Coppi. Poi c’è 
Bartali: l’uomo di ferro che non 
arrugginisce mai. Bartali è partito 
male. Ma, appena la strada si à 
drizzata un po’ ed ha fatto l’al¬ 
talena. è saltato fuori: Bartali è 


L’ordine d’arrivo 

1) HU€K> KOBLET (Svizzera), Jn 
2.5M0’*; 2) Bobel. a OM": 3) Coppi, 
a 0.58"; 4) Magni, a 2’46"; 8) Bar- 
botln, a 3’4T’; 6) GotdschmkU. 

n 4’.'17'’; 7) Bartali, a BW: 8) Bla- 
pioni, a B’33"; D) Gemlnlanl, a 5’SO’’: 
10) L. Laznrldès, a «’OO"; 

il) Waetmans, a 0*33": 12) B. Rulz, 
a 6’38*'; 13) Mcunler. a 6’51»: 14) De- 
cock, a 7’16’'; 13) Lauredl, a 7'21"; 
16) Le%*eque. a 7’27"; 17) Rosacei, 
a 7'33": 18) Diederlch, a 7’.*»’’: 19) Bau- 
vln, a 7’4S'*: 20) a pari merito Ockerv 
e Van Est, a T87^'. 

Gli altri italiani si tono claaalflcatl: 
24) Coireo, a 8'44": 41) Franchi, 
a ll'ia": 42) Satimóeni, a ll’ig ' 
43) Pezzi, a 11'17". 


ancora in gamba. Nelle corse c’è 
«empre; è come l'edera: si attac¬ 
ca alle corse e non le molla più. 
I gregari in bianco, rosso e verde 
hanno fatto la parte, senza spin¬ 
gere troppo: 11 più bravo è stato 
Biagioni (2 ore. 11’ e 21"), U 
peggiore Zanazzi (2 ore, 25’25"); 

Ho lasciato per strada Leveque, 
die camminava come se Angers 
fosse l’ultimo traguardo del Tour. 



Nelle sue gambe c’era la forza 
della disperazione ed un solo sco¬ 
po: tenere la u maglia ». C’è riu¬ 
scito, ma gli costerà cara, questa 
fatica: la « maglia » è una cosa 
più grande di lui: una soddisfa¬ 
zione, nuH’altro. Si aspettava il 
traguardo di Anger.s per sapere 
se II Tour poteva dire qualche co¬ 
sa di nuovo; invece, i’ordine di 
arrivo rimastica come una gom¬ 
ma gii stessi nomi: Bobet, Koblet, 
Coppi, Magni e persino Bartali. 
Niente di . nuovo sotto il sole; 
niente di nuovo nelle cor.se, che 
sono diventate pappagalli di me¬ 
moria cocin: le corse non sanno 
dire che: « Bobet, Koblet, Coppi, 
Magni, Bartali » e poi si impap¬ 
pinano, non sanno più andare 
avanti. 

In Brettagna fa ancora freddo, 
c’è il vento, piove, anche, ma non 
cl si accorge dcU’acqua fine fine, 
che pare coll da un setaccio di 
tela. Non fa In tempo a toccare 
terra, l’acqua: il vento basso la 
Dorta via, l’asciuga. Tempo d'au¬ 
tunno, che fa i capricci. Il vento 
porta via anche le nuvole, ed al¬ 
lora viene fuori un sole pallido 
e triste, che si vergogna di farsi 
vedere. Il vento spacca tutto: il 
vento è il padrone della Bretta¬ 
gna e della corsa, che per partire 
ha scelta un paese lontano, minu¬ 
to e frastagliato, tutto pieno di 
bandiere come nel giorni di festa: 
La Guerche. C’è un’ora di strada, 
da Bennes; gli uomini arrivano 
qui In automobile, si riempiono 
le lasche di ' borracce, poi, alla 
maniera dei marinai, si bagnano 
un dito con la saliva, per senti¬ 
re da quale parte tira il vento. 
Va i^ne, in poppa; solo per im po’ 
di traverso. Allora, rapporti lun- 

S lii e lorli. Poi? Meno tre, meno 
ue, meno uno; via! Tic-tac, tic¬ 
tac. L’orologio batte ed 11 passo 
di Coppi (rapporto: 48-52 per 
15.16, 17, 18. 19) ha un ritmo fa¬ 
cile, una cadenza soffice, una ele¬ 
ganza. Più indietro c’è Bobet, che 
spinge forte e suda un po’. 

La strada è buona. Lavata e lu¬ 
cida, Koblet riflette le ombre de¬ 
gli uomini In corsa. Coppi ha 
delle pause frequenti, e chiacchie¬ 
ra; « Ho faffo Io «frodo do Ren¬ 
ne* a La Guerche in bicicletta: 
ora, però, non voglio forzare; mi 
basta una buona piazza ad Angers. 
Il " Tour é lungo... ». Ma Bobet 
non ragiona alla maniera di Cop¬ 
pi; tira via ®lla svelta, senza pen¬ 
timenti, forte. E, dopo mezz’ora 
di corsa, Bobet su Coppi ha già 
un 17" di vantaggio. Giornata 
alla simpamtna; certi uomini che. 
desolati, non vanno manco a spin¬ 
gerli, oiggl hanno le ali e fanno i 
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FAUSTO C7(Wn Ìb aidOBC daraale la tappa a crmeoMtre: aa 
. Fera aadella di elefaaaa • di sciallcBsa. FAUSTO sta per tar- 
il ’ pars tacila paa fsi— adgllefc. (Telefoto a > l'Unità>) " 


vali pazzi. Non è 11 caso di fare 
dot nomi: domani, non avranno 
nemmeno la forza dt restare col 
gruppo, Coppi e Bobet legati da 
un clastico che tira c molla; più 
indietro, Magni e Koblet, che 
fanno lo stesso giuoco. E. in mez¬ 
zo, c’è Bartali, che sulla rampa di 
Saint Quintin, ha cominciato a 
Uallare la rumba. 

Tlc-tnc, tic-tad. Ecco Coppi che 
forza il passo, proprio mentre Bo- 
oet attraversa una leggera crisi: 


a * • . » . > •.N ^ ■ 





Ad Angerfl il bacio della «ra¬ 
gazza di tappa > è toccato » BO¬ 
BET. L*ora di IIUGO è venuta poi 

Fausto — in mezz’ora —•' rosic¬ 
chia il vantaggio di Bobet; poi, 
Fausto si scatena e su Bobet gua¬ 
dagna un po’ di strada che —. 
più in lè — perderà ancora. 
Ma c’è Koblet che fa paura, che 
sta « stracciando » tutti per stra¬ 
da; ha già mangiato un minuto e 
35" « Bartali; 1*22” a Magni; 35 
secondi a Coppi; e 29 secondi a 
Bobet, e c’è ancora un’ora di 
strada. 

Angers, grigia e desolata come 
una vecchia zitella, aspetta. La 
corsa arriva in piazza, dove c’è 
un grosso signore rubizzo, che 
urla dentro un megafono il nome 
dei più bravi e che fa ricordare 
che, qui, Il vino è buono, perchè 
anche 11 Re Sole, che di vini se 
ne intendeva, cl veniva a fare le 
feste e le orgia. Il tempo, intanto, 
si è aggiustato un po' ed il cielo 
ha aperto im balcone, dal quale 
viene fuori un po’ di luce. C’è 
anch^im grosso cartello, auUa 
piazza di Ayigers, sul quale van¬ 
no e vengono 1 nomi dei più bra¬ 
vi, che il signore roblzzo grida 
dentro ■ il megafono. L’onore di 
aprirlo tocca a Carle: 2 ore, 21’ 
e 28”; poi, nell’ordine; Mahé, 2 
ore, 18’27"; Vltetta, 2 ore. 18’14"; 
Buchonnet, 2 ore, 15’27"; Deprez, 
2 ore, 15’Or’: Lauredl, 2 ore 13* 
e O'ì”; Goldschmidt, 2 ore, 10’43’’; 
Barbotln, 2 ore, 09'33", Poi arriva 
Coppi: 2 ore. 06’44’*, ed II nome 
di Barbotln salta* poi arriva Bo¬ 
bet: 2 ore, 06'S9’^ e salta anche 
il nome di Coppi. 

Salterà anche quello di Bobet? 
Tic-tac, tic-tac. Hugo è un oro¬ 
logio di gran marca. Cammina e 
passa gU uomini che erano par- 
tiU davanti a lui, come ae fo^- 
ro del paracarri. Ma poi, Koblet 
ha una piccola crisi che getta un 
po’ d’ombra stilla grande luce cIm 

" Hi-® 


po _ _ 

emana la sua prova di o; 


I pr 

la piccola crisi tJie influenza Tuo 
mo col cronometro. E all’arrivo 
di Hugo, dal cartellone in mo¬ 
stra sulla piazza di Angers, il 
nome di Bobet non viene tu^to 
giù. B i francesi impazziscono, i 
giornali della sera escono a ti- 


La classillca genarale 

1 ) l,«v«q«« I7.43’5r'; 2) B««Tla 
»7.4$*ir’; 3 ) Koblet 37J«’M*’; 4> Lw- 
cita Labarldts 27Jru’’; 5) Biaglo- 
■1 S7JT4r’; S) Demvider 37Jr57''; 

9) B«b«t tlAni"; S> ‘ CoVM la 
njarasTì t) Mailer m 37.53"ir*; 

M) Carrea la 37.S3’31**; 11) Mzsal 
ta 17A4*47’'; fS) Bartali In JJJTW"; 

19) Goailalaai la MSPZZ'’. 

OH altri Italiani al tono eoa 


Cla«l4eatlt as) rraachi n.9r49”; 
41) reni 38.«rsr'; 4*) Pedroal 
satrM”; SI) Mllaao «) 

Sallmbenl 38.ia’47"; 79) Lambertlnl 
3t.lS*45”; 95) ZaaaBl S8.ir4S’'. 

qaesti dae aitimi wno, la seral- 
«• a reeUma, flalti faorl tempo 
massimo eoa Foraadea, Zaiaaee, 
erspette. Soler, qaeagaat, Plolinc, 
KebalU, BlTvrer. 


toli grossi come scatole: « Lout~ 
son ha vinto » « Louison ha bat- 
tuto Koblet e Coppi ». Poi, come 
già vi ho detto, la grossa delu- 
alone per Bobet e il tardivo trion¬ 
fo per Hugo. 

Domani, da Angers a'Limoges, 
chilometri 241. La strada è buona, 
cd in pianura per un lungo pezzo; 
il finale va un po' su o giù ed 
ha una gobba quasi sotto l’arrivo. 
Roba da poco. Perciò, forse, ll| 
Tour tornerà alle vecchie e como¬ 
de abitudini. Al tran-tran*, e. cosi, 
si riposerà le gambe dalla lotica 
che ha fatto oggi. 

ATTILIO CAMOKIANO 



OTELLO ABIIRtICIATI. il popO- 
lare ex campione il’linlia dei 
pesi piuma lia soltoscritto l'Ap- 
pello di pace di Berlino per un 
tiicoiilro dei Cinque Grandi 
unendosi cosi alle mlRliiila e mi¬ 
gliala di «portivi che in tutto il 
mondo lottando rniitrn la guerra 


Quaranta “puri;,' 
al Foro Italico 


Domani avrà Inizio 11 ' « Trofeo 
pufilUtico d elle Ci nque Regioni » 

NeU’accogllente campo centrale di 
tenni! dei Foro Italico avrà inizio 
domani alle ore 21 11 «Torneo delle 
Regioni *, Interessante manifesta¬ 
zione pugilistica che vedrà In Uzza 
i 40 migliori dilettanti di cinque re¬ 
gioni d Italia. Cl saranno. IniaUl. 1 
« puri • più In gamba della Lombar¬ 
dia. della Toscana, dell'EmllU e del 
la Liguria decisi a contrastare U euc 
cesso alla squadra laziale, che - dato 
U valore degli uomini che allinea tra 
Io aue fìle, appara come la grande 
favorite. 

Le prove eliminatorie avranno lun 
go domani e venerdì, mentre te fi 
nall ei svolgeranno aabato sera. Sa 
ranno tre giornate di dure e dIfTi 
clll battaglie u conclusione della 
quale verranno prescelti gli atleti 
che formeranno la nostra squadra 
nazionale che il 2 settembre prossi¬ 
mo incontrerà a Belgrado la squa¬ 
dra Jugoslava. 

Le operazioni del peso del parte 
cipantl al Torneo avranno luogo do¬ 
mani allo ore 12 nel locali dello 
St.-idio Torino. 


BIDUZIOKI E.N.A.L. — Clatma t 
Brancaoclo, Capltol, Clneotr, Colon¬ 
na. EaquUino, Fiammetta, Nomenta- 
no, Olimpia, Plinlua, Quirinale. Rea* 
le, Sala Umberto, Salone Margherita, 
Rivoli, Quirlnetta, Aliarena. Ploza. > 

TEATRI 

BASILICA DI MASSENZIO) ora 91: 
> Meoala > di Haendel. Olrettora 
Schmid! laeerated, 

COLLE OPPIO: 

Uno d'oro ». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: 

imi uccido «Re 20.90) ». 
8UPERC1NEMA: ore 21,13: Omn gala 
dello spettacolo Internazlonal* 
« Vogue 1992 ». 

TERME DI CARACALLA: ere 31t 
« La traviata ». 


COMUNICATO U.I.8.P. 

II convegno del dirigenti delle 
società Biiortivo aderenti al*la 
U.I.8.P. che doveva aver lungo 
oggi nel locali del comitato regio- 
naie romano viene rinviato a data 
da destinarsi. 


GROSSA SORP RESA ALLA EAItl/S COUR T DI LONDRA 

Turpìn piega ai punii Robinson 
e conquisla lo scellro dei medi 

"Sugar^ ha corso il rischio di essere battuto per K. O. 


LONDRA, 10. — Randy Turpin, Il 
mulatto campione d’Europa, 11 mera> 
viglioeo atleta di Lcamlgton, fornen¬ 
do una auperba quanto imprevista 
prestazjono ha battuto al punti alla 
Earl'a Court di Londra In < mera¬ 
viglia d’oltreoccano « Ray Sugar Ro¬ 
binson ■ conquistando cosi li titolo 
di campione del mondo del pesi me¬ 
di. E questa le seconda volta che 
Ray Robinson conosce l’onta della 
sconfìtta nel corso della eua lunga 
carriera pugilistica. 

Turpin die nel suol 46 Incontri 
precedenti non era mal andato oltre 
Pottnva ripresa ha tenuto magnlil- 
camente alla distanza, resistendo in 
bello etile al furioso serrate di Ro¬ 
binson, che nelle ultime cinque ri¬ 
prese, per salvare la vacillante coro¬ 
na del medi, si è scatenato come 
una furia. Stando al punteggio eisee- 
gnato dai vari tecnici che hanno 
assistito alTincontro et possono as¬ 
segnare all’Inglese nove rounds, 
contro quattro a Robinson e due 
pari. 

Il campione britannico ha superato 
In aggressività Sugar, il quale ba 
corso più volta questa sera fl peri¬ 
colo di terminare rincontro i>er fuo¬ 
ri combattimento. Ci è voluta, in¬ 
fatti, tutta l’esperienza e 11 mestie¬ 


re di Robinson per evitare l’amara 
sconfìtta 

Il campione d’Europa, senza trop¬ 
pi Indugi, parte aU’attaoco sin dalle 
prime riprese sorprendendo più vol¬ 
te > Sugar > c on precisi destri al 
mento. 

Nella sesta ripresa Robinson man¬ 
ca un sinistro, quindi l’inglese lo 
scuote con un crochet sinistro al 
viso: le gambe di Robinson oscilla¬ 
no ma egli contrattacca con tin cro¬ 
chet delle due mani al corpo. Tur¬ 
pin acquista confìdenza mentre 
l’americano appare inquieto. Alla 
flne della ripresa Robinson per la 
prima volta colpisce con decisione 
Turpin con tre chochet sinistri al 
corpo, n round termina con un vio¬ 
lento scambio di colpi. 

Nella settima ripresa Robinson cer¬ 
ca di piazzare 11 colpo decisivo. In¬ 
tanto «1 nota come la sua arcata 
sopraeigliare destra si è aperta, per¬ 
dendo sangue. X due pugili cercano 
di piazzare diffìcili colpi quindi Tur¬ 
pin piazza un crochet sinistro segui¬ 
to da un crochet destro. Violento 
scambio dt colpi con l'Inglese che 
tenta di forzare la guardia di Ro¬ 
binson 11 cdl viso è insagulnato. La 
ripresa è In favore di Robinson. 

L'ottava ripresa vede scambi dj 


OGGI AL » PACEMBU\, D I S. PAOLO 

Due scuole <11 fronte 
in Ju irentus-Aus trìo 

Fmyorìti i bianconeri - Incerta la presenza di Hansen 


RIO D® JANEIRO, 10. — Tra 
li crescente entusiasmo degli spor- 
tivi sud-americani avranno inizio 
domani a Rio de Janeiro e o San 
Paolo le semifinali del Tomeo In¬ 
ternazione Calcistico dei Campioni, 
semifinali che vedranno impegna¬ 
te per la conquista del titolo due 
squadre europee (Austria e Juven¬ 
tus) e due squadre brasiliane (Va¬ 
sco De Coma e Palmeiras). 

La Juventus cha ha stravinto 0 
suo girone eliminatorio dovrà bat¬ 
tersi secondo il regolamento del 
Tomeo — con la squadra seconda 
classificata dell'altro girone, vale 
a dire VAustria, 

La partita si preannuncio tirata: 
i viennesi dopo il trionfale esordio 
contro il Nacional di Uontevideo 
hanno ceduto un po’ per finire con 
tino stentato successo sul non cer¬ 
to irresistibile Sportinq di Lisbona, 
Motivo tecnico di indubbio in¬ 
teresse spettacolare della gara 
— molto attesa negli ambienti 
sportivi brasiliani — il confronto 
tra la scuola moderna dei bian¬ 
coneri e quella un po’ ancorata al 
passato degli austriaci. Jl prono¬ 
stico? La stampo e i tecnici sud¬ 
americani sono concordi nell’as- 
segnare i favori della rigilia alia 


Juventus, squadra considerata al- 
(’vnanimitd come uno delle più 
forti compagini del mondo. 

L’ottra portita di domani vedrà 
di fronte a Rio Vasto de Gama e 
Rio de Janeiro: incontro ricco di 
interesse e colmo di rivalità. E in 
ballo tra le due squodre la supre¬ 
mazia nazionale. 


Scacchisti sovietici 
al congr esso di Venezia 

MOSCA, 10 —- H 9 luglio, una dele¬ 
gazione sovietica composta di Post- 
nlkov (ea^ della delegazione), del 
gran maestro Kotov e di Aliev ha 
lasciato Mosca in aeroplano diretta 
a Venezia, ove iMrteciperà ai lavori 
dal 22* Congr«8eo della Federazione 
scacchistica Internazionale. 

L’ordine del giorno del Congresso 
comprende una relazione sull'incon¬ 
tro valevole per |l titolo mondiale 
tra 11 detentore Botvinnilc e lo sfi¬ 
dante Bronsteln, avvenuto a Moses 
n Congresso discuterà pure il pro¬ 
getto sul nuovi regolamenti per 
scacchi e le richiesto delle Federa¬ 
zioni nazionali che I titoli di Mae¬ 
stro intemazionale e di gran Mae¬ 
stro alano conferiti a taluni scae- 
chlstl. che hanno ottenuto notevoli 
successi nel tornei degli ultimi snnL 


colpi di cut nessuno decisivo. Ro¬ 
binson non sanguina più e appare 
più fresco. Parità. La nona ripresa 
è in vantaggio di Robinson il quale 
scocca alcuni colpi pericolosi. Tur¬ 
pin tuttavia non si fa sorprendere 
e contrattacca con coraggio. Sul fi¬ 
nire li combattimento diviene piut¬ 
tosto confuso. 

Anche nella decima ripresa Robin¬ 
son parte alTattacco e colpisce Tur. 
pln con uno swing sinistro. Robin¬ 
son costringo alle corde Tawersorlo 
che sphlva molto abilmente. Vantag. 
glo di Robinson. 

AU'inizio deD’undlcc.ilma ripresa si 
p.ssiste ad un furlo.so cambio di col¬ 
pi al centro del ring. Gli attacchi 
di Robinson si fanno più potenti 
più precisi, ma l'inglese ricambia 
colpo per colpo. Parità. 

Nella dodicesima ripresa Turpin 
riesce a penetrare nella difesa di Ro¬ 
binson ma 1 suol colpi non cono 
potenti come al principio. Tuttavia 
linglese continua ad attaccare con 
colpi al viso dell’avversario che ri¬ 
corro al corpo a corpo. Robinson ri¬ 
comincia a sanguinare. Vantaggio di 
Turpin. 

Anche la tredicesima ripresa è in 
vantaggio di Turpin, che appare 11 
più fresco e che riesce quasi sem¬ 
pre a sventare gli attacchi di Ro¬ 
binson. Nelle ultime due riprese, 
Turpin passa decisamente all’attac¬ 
co, mentre Robinson deve incassare 
una giagnuola di colpi che lo col¬ 
piscono da tutte le parti. Al termine 
dell’Incontro U giudice non esita 
alza 11 braccio*di Turpin In segno di 
vittoria. 

Impossibile descrivere l’entusiasmo 
della folla: Il ring è Invaso dal foto- 
grati e dai sostenboil di Turpin men¬ 
tre la folta intona allora «For He’a 
Jolly good Fcllow». 

Dopo il combattimento Robinson ha 
precisato che la rivincita con Turpin 
avrà Itiogo n 26 settembre a New 
York. Analogo annuncio ha dato non 
appena conosciuto l’esito del combat¬ 
timento li direttore deila «Interna 
fonai Boxlng Club» Mr- Harry Mark- 
son, che si trova a New York. La ri 
vincita avrà luogo all’aperto proba 
burnente allo Yankee Stadliim. 

Nel corso della stessa riunione 
campione australiano Dave Sand. ha 
battuto l’americano Mei Brown al 
punti In 10 riprese. 


E CINEMA 


ore 21: «Al Caval- 


: Stop 


Charlle Fusati messo K.O. 
da Gii Tur ner alla li. ripresa 

FILADELPHIA, 10. — 11 peso me¬ 
dio leggero Gli Tumer ha riportato 
la notte scorsa una netta vittoria su 
Charlle Fusarl. battendolo per kz>. 
alla undicesima ripresa. 


Comnnìcato A.N.LP, 

n Consiglio Direttivo ’ dell'Assocls- 
zlone Nazionale Insegnanti Pugilato, 
rende noto ai ComitaU regionali 
d’Italia, di aver nominato suol rap- 
preaentanM 1 seguenU slg.rl; Edoar¬ 
do Garzena (Piemonte); Leopoldo 
Mariotti (Emilia); Adriano Zanattl 
(Lombardia): Ballila Vida (V. Eug.); 
Nino Camerlingo (Napoli); Mario 
PoggloUnl (Icario). Per le restanti 
regioni, il sopracitato Consiglio da¬ 
rà quanto prima gU altri nominaUvL 



VARIITA* 

AUtambra: Ritorna la vita • C.ls 
Staraby del Vago 

Ambra-lovlnelll: La damma e Wv, 

La Fenice: Il romantico avventuriero 
e Rlv. 

Manzoni: Il mistero dagli apeochl 
e C.la Derlo Pino 

ARINK 

Aarlarana: Beatrice Ceno! 

Aliarena: L’ultima cena 
Appio; Contro la legge 

primo del pochi 
castelli : i marciapiedi di New York 
Della Terrazze: H bocio di Venero 
Esedra: La fortezza «1 arrende 
Felix: La ragazza della à» strada 
Fiume: Anna Lucosta 
Ionio: Corea In flamme 
Lnccloia: Tifone sulla Maleala 
Nqovo: Alto tradimento 
Montevarde: Donne o veleni 
Preneste: Musica segreta 
Selene: I predoni deUa città 
8, Ippolito: Il cammino della spe¬ 
ranza 

Taranto: Tarzan e le schiave a Rlv. 
VoduS; Cielo auUa palude 

CINEMA 

A.B.C,; Un grande amore 
Acqnarlo: Più forte dell’odio 
Adriaclne; Beatrice Cenci 
Adriano: Sangue e arena 
Alba: Dietro la maschera 
Aleyone: Roba da matti 
Ambasciatori; Nozze infranto 
Apollo; La sanguinarla 
Aquila: Figaro qua Figaro là 
Arenala: La tratta degli Innocenti 
Arlston: Il cielo può attendere 
Attoria: Lo sparviero del Nilo 
Aatra: Roba da matti 
Atlante; Una rosa bianca per Gltilia 
Attnalltà: Ducilo al sole 
Angastns: Corea In flamme 
Aurora: La bisarca 
Antonia: Roba da matti 
Barberini: n valzer di Parigi 
Bologna: Contro la legge 
Brancaccio: Anna Lucasta 
Capltol: Il deportato 
Capranlchetta; Una notte a Lisbona 
Centocelle: Giungla tragica 
Clne-Star: Lo sparviero del Nilo 
Clodio: L'Indossatrice 
Cola di Rienzo: Roba da matti 
Colonna: 1 giovani uccidono 
Colosseo; Jak 11 bucanlerc 
Cristallo: La figlia del corsaro verde 
Delle Maschere: Io tl aspetterò 
Del Vascello: La sposa non può at¬ 
tendere 

Diana: Il principe e 11 povero 
Doris: I marciapiedi di New York 
Edelweiss: Rio Bravo 
Europa ; Una notte a Lisbona 
Rxcelslar: Capitan Cjna 
Farnese; Pazzo d’amore 
Faro; Angeli con la faccia sporca 
Fiammetta; TIid hour before thè 
down (17.30-19,30-22) 

Flaminio; Il grande amante 
Fogliano; Bagliore e mezzogiorno 
Fontana: Delitto senza peccato 
Galleria; All’alba giunge una donrta 
Giulio Cesare: Lo sparviero del Nilo 
Golden; Un matrimonio Ideale 
Imperiale: La fortezza al arrende 
Iris: Il figlio del deUtto 
Italia; L’ultima carrozzella 
Impero: La morte è dlsceiaa a Hirn- 
shlma 

Massimo; H principe e 11 povero 
Mazzini: Un marito Per mia madre ' 
Metropolitan: Roaauro Castro 
Moderno: La fortezza si arrende 
Modernissimo: Sala A; Assalto al 
cielo; Sala B: Fifa e arena 
Novoelne: L'inafferrabile primula 
rossa 

Odeon: Un matrimonio ideala 
Odeacatcbl: Tetra di sanguo 
Olympia: Nozze Infrante 
Orfeo; Corrida messicana 
Ottaviano: Un marito per mia madre 
Palazzo: Signorina non guardate i 
marinai 

Parioli: Bagliori a mezzogiorno 
Planetario: Gentiluomo ma non 
troppo 

Piata: Che vita con un eow bov 
Preneste: Jak 11 bncanlera 
Quattro Fontane: Roba da matti ' 
Quirinale: Lo spar'vlaro del Nilo 
Qalrinetta: Vita da cent 
Reale: Donne e briganti 
Rex: Lo sparviero del Nilo 
Rialto: La rosa di Washington 
Rivoli: Vita da cani 
Roma: GliUlano dei Medici 
Rablno: Arrivano I nostri 
Salarlo: Allegri Imbroglioni 
Sala Umberto: Cristo fra 1 muratori 
Salone Margherita: X milionari a 
New York 

Smeraldo: Bellezze in hfclOIotta 
splendore: La giovane guardia 
Stadlam: Femmina dla^llea 
Sapercinama: Braccato e Grande 
«Dettacelo, di atta varia, olla ore 

Soperga: Non tl mnoro eoal 
Tirreno: Capitan Cina 
Trovi; Contro la legge 
Trlanon: H dottore e la ragaxza 
Trieste; n corsaro nero 
Tnscelo; Il duca e la ballerina 
Ventan Aprila: Una rosa bianca per 
Giulia 

Vittoria; Nuvole passeggera 
Vittoria ClaraPlao; Non si ttmase 
eoal 

Veliamo; Lo aparvlero dei Nilo 
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Lb stanza, con i suoi mobili 
I MMidil, non p otav a csotrs che 
I qurila di un ospedals; sul tavolo 
i prsssa la finsetra c’era andie un 
ÌVRSO con pochi fiori s la donna 
I che dormieddava ssduta nell’an- 
^ falò, con la tasta pocflAta al mu- 
S ro, aveva 0 camice bianco delle 
I ittfCrtnicgc. Tananà acmbs un po’ 
~la tasta a ds strs c a ainisizR s 
gpsl la veOs soOsvsrs. Senti un 
&pioeoio tonfo. Ltafonnlcn apri 
gU ooriii • pCgraasnta venoe ver- 
sa fi letta. £an ri! occhi secchia- 

una co- 


fi fotti. 

j Sl TagMBà la fuàr^: « 


fermiera si diinò a prendere da 
terra la borsa del ghiaccio, l’oe- 
•tfvò a andò al lavabo. Versò 
l’acqua ri»s vi si era formata 
e da una bacinella prese alcuni 
pezzetti di ghiaccio. Ritornò e mi¬ 
se la borsa sulla feria di Yananà. 
Stava andandoaene nel suo ango¬ 
lo. ma girò di nuovo la feria, si 
riiinò c disM: — Come state? 

Yananà tentò di parlare, ma 
non la riuscì subito. — Da quanto 
KRW qui? dOBMBdò. 

•“ non VI praocenpasa — laca 
rin fo r ml e ia — Dunqua, mi ssn- 
tits? Btats marilA? 



Yananà aeccnao di il 
oedii. 

— Vs beac^ ora 




«4sl- 


I,*taifonniera scomparve s non 
fece rumore, riiiudendo le porta. 

Yananà tentò di ricordare 
quando lavavano trasportata in 
quell’ospedale. Invece ai ricordò, 
del aalone di Miller e vide il 
colonnello con la mano levata. 
Che cos’era successo dopo? « For¬ 
se starò per morire e mi hanno 
trmrixùtata all’ospedale», pensò. 
Da quanto tempo era in quell’o¬ 
spedale? Dalla fines^ veniva 
una luce debole. Doveva essere 
quari serm. ma poteva anche es¬ 
sere l’alba- Con una mano sotto 
la coperta si tossò il corpo e poi 
mosse le gambe senza avvertire 
alcun dolore. Sentiva solo una 
grande stanchezza. 

Entrò il dottore: anche lui co¬ 
reano, dimostrava circa dnquan- 
t’anni, ed era piuttosto grasso; 
.rinfenniera mostrò un carton- 
Idno e il medico disse; «bene». 

Guardò vicinissimo Yananà, le 
toccò gli occhi e la fronte. 

— Bene — disse ancora — Or 
mai siete guarita. 

Si rivolse all’infermiera: — Sì, 
si può alzare. 

Battè familiarmente la mano 
sulla riNtUa di Yananà. 

~ Dove sono? — domandò la 
-jgusB tacoraggiata. Ma il ine- 
dieo non dovette udire, p«riiè 
idò via smn rtapeodcrisi 
awltai et freoeoiMsils « 


petè l’infenniera quando ximass- 
ro sole. 

Le tolse la borsa dri ghiaccio 
e di lonuno la landò nel lavan- 
dina 


— Avete sentito? Vi potete al¬ 
zare — disse con la sua voce 
staccata. — Volete essere aiutata? 
— domandò poi mettedo i vestiti 
di Yananà sul letto. 


Illllll 

È'I 



— Nov grazie. 

— Come volete, — 

La donna tornò a sedere nel 
suo angolo e poggiò di nuovo la 
teria al muro. 

Yananà restò ferma; le pareva 
di non avere la forza per potersi 
sollevare. Guardò la donna che 
aveva socchiuso gli occhi. 

— Da quanti giorni scmo qui? 
— domandò. 

Linfermìera non rispose. For¬ 
se non aveva sentita Yananà ri¬ 
petè la domanda. 

— Quattro — rispose eoa mal¬ 
garbo Tinfermiera. ' 

— Chi mi ha portato qui? 

— Non dovete parlare. Vi fa 
male. Ordine del dottore. 

— Ditemi solo chi mi ha por- 
tatou. 

La donna fece cenno di tacere 
e rinchiuse di nuovo gli occhi. 

— Avanti, vestitevi — disse 
mentre cercava una posizitme co¬ 
moda. 

— Vi farà bene. Yananà si eol- 
levò e senti la testa dolente ad 
(^1 movimento che foceva. Im¬ 
piegò motto tempo per vestirlsl e 
quando si staccò dal letto e pre¬ 
se a camminars temette di ca¬ 
dere. 


l’infermiera vedendola muoversi, 

— Non so. 

Andò lentamente verso la fine¬ 
stra. Era ormai sera. Vide mol¬ 
ti alberi; ma doveva essere im 
giardino e non potè capire in 
quale parte della città era l’o¬ 
spedale. Vide alla finestra c’era 
ima grata. 

— Che ospedale è questo? — 
domandò. 

L’infermiere, Invece di rispon¬ 
derle, guardò rorologio e senza 
parlare usd dalla stanza. Tananà 
senti che riiludeva di fuori la 
porta a chiave. 

— Forse è il maniemnio — 
pensò. 

Sedette sulla sponda del letto 
• cercò ancora dì ricordare. Da 
quattro giorni, aveva detto l'in- 
fermiera. Ma die cosa era suc¬ 
cesso in quei quattro giorni? Ave¬ 
va potuto anche parlare. Forse 
era stata sempre male. Forse ave¬ 
va parlato stando in dellqoia 

Guardò IMnfenniera. — Bo 
avuto molta febbre? 

I4i donna, come prima. Is fece 
cenno di tacere. 

— Per fovore.» 

l/lnformlsra ri aceooMMlò di 
nuovo con la testa contro la 

taBshianall 


E che cosa aveva potuto dire? 
Volevano sapere dove era Klm. 
Ma lei non Io sapeva. Già, dova 
era Kim? Se non la tenevano più 
al se non l*intenogavano 

più, voleva dire che non avevano 
più bisogno di farlo. «Forse lo 
avranno preso » « pensò » Per 

questo ora mi tengono idl\)apè- 
dale ». 

Ma era im ospedale? O era un 
manicomio? O ebe cosa era? Do^ 
ve ai trovava? 

Bussarono alla porta e l’infier»» 
mlera, prima di uscire^ Bcceas 
la luce elettrica. 

— Avanti, vi aspettano — dlasB 
tmmando dopo qualdis minuta 

— Chi mi aspetta? — * 

— Per prendere il tè — rfo 
spose l’infermiera. 

Quando furono nel corridoio. 1« 
infermiera le porse il braccio dl« 
cendole: — Appoggiatevi a ma 
Nel corridoio non atau b ra va più 
di essere in un ospedale. Lo at¬ 
traversarono senza incontrare me- 
did nè infermieri, flcesero ima 
rampa di acala e nemmane B in¬ 
contrarono genta Poi llnfonniera 
battè a una porta s una voce fem« 
minlls dainntcrno disse di sntra- 
re. Entrarono e rinformlsra andò 
viB cMudando distro di aè Is i 
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Pajj. 5 - « l’UNITI’» 


Mercoledì 11’ luglio 1951 


VIA ULl IMPERIALISTI ;Ai\GLO-ANKRI€AM DA TRIESTE! 


UN GESTO CHE DANNEGGIA IL NOSTRO PAESE 


Oravi rivelazioiii occidentali sui piani Berti denuncia lilla Camera 

per trasformare Trieste in piazzaforte l'insulto agli oitisti sovietici 


Le indiscrezioni di un aito funzionario dai G.M.A. - Le responsabilità del governo che ha sacrificato gli 
Interessi delia città "ai superiori interessi atlantici., - Dibattito oggi ai Senato ■ Un’interpellanza di Pastore 


Sforza cerca di giustificarsi e si impegna a concedere nuovi 
visti nel futuro - A.ttacchi di Targetti e del liberale G. Nitti 


'(Coalloaulone della 1. pag.) 

del genere ad impedire che la • 
classe operaia diventi la classe dt> , J ' 
rigehtc della Nazione. - Inoltri^ voi C/ ’ ' 
non riuscirete mai, neanche con 
questa logge, < ad ’ Impedire che si ‘ 
svolgano grandi scioperi nazionali , 
di lavoratori perchè questi difen- •. ^ 
dcranno con la massima energia A , ' 
loro pane c il loro livello di vita 
che , voi volete ridurre per ordine ■ ‘ * 
dei miliardari ' americani. Non 
avrete mai sufficienti forze di po->- 
lizia o di milizia per poter impe» 
diro un grande sciopero. 

tiisu nei futuro - /iiiaccni ai largeiit e aei iioeraie ivnn Noi siamo riusciti con le nostre 

__ . - ., , lotte a rovesciare la monarchia... 

. TONENOO (d.c.): Lo avete fot- , 

, . \ --^- ' , 1» .scnndaloso gesto di inimicizia che un gruppo di ardati sovietici completamente al di fuori dello vi- to col nostro appoggio. E’. stato 

Nuovi particolari del piano an- suno metto in dubbio ritalianità di maggiore atlantico controllerebbe di Stato secondo la quale gli Stati compiuto dal ministro Sforza verso veniva in Italia. Artisti italiani .so- cendo politiche italiane. • uno sbaglio da parte nostra, 

glo-americano tendente a trasfor- Trieste, della zona A e B. tuttavia 'e comunicazioni che da Pota al- Uniti si baserebbero ancora .sulla l'Unione Sovietica facendo espel- no andati invece a decine c decine Concludendo. Berli dice u Sforza BETTIOL (d.c.); Ma «tal zitto, 

mare Trieste e il suo territorio in .superiori necessità di difesa del traverso ITslrla e la pianura’L u- dichiarazione tripartita del 20 mar- 'ere gli emiiiontl arllali di quel m Unione Sovietica. Il mlnl.stro de- ebo sarebbe stato meglio per il de- Tonengo! . / . , . ^ 

una piazzaforte militare nelle ma- Continente europeo impongono che biana, rtiggiungono rapidamente il zo 1948. paese che erano venuti In Italia gli Esteri ha offeso non soltanto coro dei nostro Paese non dare U toNENGO; Si. Si, sono demo- 

.ni degli ■ anglo-americani, sono temporaneamente la ragione pre- territorio austriaco. Sui plani an- Oggi al Senato avrà inizio il di- dietro invito del «Maggio musicale gli artisti sovietici ma anche eli ar-ivlsto anziché compiere una villania oristinno mn nuche ■ monnrchico. 

emersi dallo dichiarazioni di un valga al sentimento». ' glo-tlttno-americanl su Trieste, battito attorno alle interpellanze 

alto funzionarlo del Governo Miti- r’t,' t lì' t scrive nel suo editoriale di oggi il rivolte al governo dai senatori Lu¬ 
tare Alleato e riportate ieri dal Chiaro ralltmento Lavoratore: «SI pro.spetta in pos- clfqro. Orlando, Facchinetti, San- 

Messaouero. Quc.sto >• quadro superiore » entro stbilltà della sistemazione di una na Randacclo, MacrelU e Zottn. 

Secondo Paltò funzionario al- jI quale si sta .«lacrillcando il futuro divisione americana nel Veneto, Un’ altro interpellanza è stata 

Icato, le misure che sono state pre- di 'rrie.stc, è lo stesso quadro della dopo la recente visita di EUsun- presentala ieri dal compagno Fa¬ 
se recentemente dal G.M.A. (divic- politica atlantica al quale il go- hower, mentre Sforza chiede la storc per sapore quali siano cf- 

to di ricorso alla Cassazione ita- verno italiano si è ciecamente le- revisione delle clausole militari fcttlvamcnte gli svolgimenti della Gciio l’oratore — dopo l’acceiia- stupido. concesso •>. 

liana per le sentenze dcirnutorità gaio. La stampa governallva a ma- del trattato di pace. In questa si- questione di Trieste por la quale /.ione dellu mozione Glavi che rac- Non è mai succcitso in nes.sun fi ' • • * m t^ì stltuzlone, non tradite la demo- 

giudiziaria triestina, div’icto di [.j pena riesce a nascondere il fai- tuazlone la base strategica di Trio- tanto allarme si è in questi giorni coniandiivn al governo di prendere |ia(> 5 c che degli artisti vcni.vieru #1 mmiatro se ne vaaai crazin! So voi continuerete a di- ' 

esposizione della bandiera itolia- liniento della politica di Sforza e stc acquista per gli americani una diffu.so nell’opinione pubblica», iniziative di di.steii.s!onc, che fosse trattati come del sorvegliati spe- • On. Sforza — conclude con’for- videro in due il Paese, saremo noi . 

nn. ecc.l sono « destinate a rendere di Do Gaspcrl su questo problema, importanza sempre maggiore. Per- Come già annunciato, rispo.idorà Intrapre.ca dal governo un’azione La polizia è intervenuta in za il compagno Berti fra gli ap- a ricomporlo In un corpo unico e 

più agili e funzionale Pammini- e a difendere il governo democri- ciò lungi dall'c.ssere "indlpcndcn- alle interpellanze lo stesso De cosi hnifale, inopportuna che non mtti i modi, con visite di briga- plausi delle .sinistre anche in a wlvare la Costituzione, la de- ‘ 

Mrazioiu del T.L.T. specie in vi- stiano dalla grave responsabilità listi” gli anglo-americ.ani, perfe- Gn.spcri. Il Pre.sidcnte del Con.sl- ha n.scoMtro nella tradizione di al- dlcrt di P. S. alle 7 del mattino questo momento in cui al parla di mocrazla c la pace, 

sta del futuri compiti che Trieste di avere compromesso con la sua zionano da un lato la politica che glio, evidentemente iircoccupato cun inie.se, I.'URKS ha dimostrato nll’nibcrgo, con il controllo quoti- dialensioiic inteniuzionnlc voi aVe- Spentisi gli applausi che hanno ' ' 

è destinata ad nf.solveie». Quali azione la sistemazione del problc- da anni conducono jjor il mante- per le numero.se richieste di spie- la precisa volontà di migliorare e dinno del loro permesso di sog- te voluto creare un Incidente con salutato la fine del discorso di Di ., 

sono questi futuri compiti? Ha uf- ma. Esso, come è ormai nolo a nimento dello .. slatv's quo'., dal- gazlonc rivolto al Governo, .si ò taffor/ure i rapporti economici, giorno, con il comportamento bru- l’URSS. Io mi auguro per il bene Vittorio prende la parola il com- 

formato testualmente un funzio- tutti gli italiani, ha sistematica- l’altro tendono atì assicurare Tito incontrato ieri .sera con Lucifero politici c. .soprattutto, culturali, col tale degli .sbirri». Dopo aver citato del nostro Pac.se che lei lasci al pagno' .socialista • MATTEUCCl il 

narlo: Con queste misure « si è in- mente rcsjiinto Tunica soluzione che essi sono d’accordo che la zona e con Sannii Randnccio. Si prc.su- no.stro Pac.se ■■. Berti cita a quc.sto ij fntto che il sindaco di Mo.scn è più prc.sto il po.sto di ministro, per- quale rileva che escludendo il Mi-' 

toso anche favorire gli interc.s.sl ehe nelle attuali condizioni, si ron- -B- sia Jugo.slnva ine che De Gaspcri risponderà nel propo.sito i convegni .scientllìci ai jjtalo ricevuto con tutti gli onori cliè da quel po.sto tradisce gli iute- nistcro dei Lavori Pubblici c il . . 

della difesa delTItnlla, in quanto, deva possibile, di una sistemazio- Dinanzi a questo qufidro. è scm- tmmcrlggio. Secondo TARf, il Pre- quali hanno partecipato scienzlntj g^t fratello del generale De Galli- re.ssi dclTItalia «. ■ Genio Civile ' da qualsiasi contri- •• 

cor. un territorio soggetto a regi- ne pacifica od autonoma del fi’crrl- bri.ta irrisione negli ambienti po- sidente del Consiglio riconferme- .sovietici c in presenza dcll'UflSS j,., sindaco antleomunlstn di Parigi, si alza quindi a parlare il mi- buio alla difesa civile, il governo '.’v 

me Internazionale c quindi sgan- tono di Trieste, attraverso l'appli- Tticl romani. In dichiarazione di robbe la .sua fiducia nella dlchln- alla Fiera di Milano. D compagno Berti mette in rilievo nlstro SFORZA che picmctte. con non farà che intralciare i. soccorsi ' 

rialo dalle clausole dell armistizio eczione del trattato di pace. De rorta«’occ del Dipartimento razione • trlparlltn. ■ -■ «Era la prima volta in 33 anni jj governo, mentre .*> 00001,1 gli pacchiana falsità, che .se fos.ie ve- elle popolazioni dimostrando nello ' 

che inchioda ingiustamente 1 Ita- Gn.'jperl si è tenacemente battuto _ __—r_^_artisti sovietici, non ha nulla in nuto a conoscenza (lolle inframet- stesso tempo che il vero scopo di • 

lia a rimanere disarmata proprio in contro la formazione del Tcrrito- contrarlo a che banditi americani lente della polizia .sarebbe Inter- que.st» legge non sono i soccorsi 

quel settore orientale che è il più rio Libero di Trieste, preferendo MPMTPP «STATAI 1 V PWMSHìNATI ATTI’NllllNin ANf'.fìRA tìl I AlIMl’NTI vengano a stabilirsi in Italia e fac- venuto. Poi dice che l visti furono ma la reprc.sslono. Ogni Volta che 

riobole delle sue frontiere, si^ po- invece di quella, la vana dichiara- Militi NT. T. I niNDII li\^ 11 >11 I I.IAIlll ll\U /AlVLllH/A Ul.l MUIVII.IVII j concessi con la sua - premurosa c la classe dominante si è trovata In - 

I 11 *'^ **“ fi *'l*P.“*^**l^ TCcidentale del 20 ,. L’oratore smonta noi uno per lieta niitorizzazlone... Continuando crisi o in difficoltà è sfuggita per , - 

de 1 attuale confine italiano, quella marzo 1948. Il Territorio Uii^ero H -g ^ j motivi addotti da Sforza nel a cercare il pelo nelTuovo per giu- due vicoli • cicchi; la guerra allo 

difesa contro una eventuale aggrcs- avrebbe almeno gniaritito ciò che oaa 11il MA suo comunicato, fili artisti sono stlficare il .suo ge.sto. Sforza rileva esterno, la reazione alTlnterno. '• 

n "r gravemente c forse irr ime- IIA MjlQllQri QflIIQpifSI || |1 Jl fi Jl |1| Q|1 Yfl 'nXtlo lasciare che il visto era stato chiesto dal E’ adesso la volta del compagno ' 

tliabilmcntc mmnccinto: 1 ) lallon- IIR | II UCIUCIIIIwll IW tro due ore. Alla Qucslurn di Ve- mini.sicro degli Esteri .sovietico CULLO, vice presidente del grup-. ! 

efficacemente dall IL-ilia. tanamento delle truppe anglo-amo- W APMW|«Waa «PWaawwaBB* ■■ P l^ro per la parlocipazlonc al po comunista. Egli inizia aRcrman- 

Zona militarizzata rlo^Ubero zona A 2 ) iT*lra' ■••J J."!*** n Roma per ►Maggio fiorentino-. Il ministro do che I partiti di sinistra .hantm ‘ 

Du„,u., SC 00 -- 0.0 sfrSs {io||o commessfi hellicne aali industriali 

del funzionano del G.M.A. che si direziono politica e ammini- UUllw wwlIilllwO^w UOillwllW BAMii BIIUUWBI IBBII ^ falso che eli arti.'rtl sbvic- sidente delTAccndemln delle sclcn- del popolo italiano, tanto più che 

hpniio da ritenere fondate dato il slrativa del Territorio. ’__—---- . -—.-. 1 . . Hd avcs.scro Tintenzionc di prò- zc dolTURSS «andava gtronzolnn- queste aspirazioni costituiscono il ‘ 

giornale che le ospita, non è af- L obiezione che ancora ieri face^ ^ ^ . 4 . « ' ♦ • . . ♦ liingare indcflnltivnmente la loro do di riunione in riunione nelle fondamento concreto della Costi- ‘ 

fatto un improvviso amore anglo- stampa gov^natAa, e cne la PpnnQI ItlPrrflnf^OTffiflnientl ìli VfStfl dcl DrOSSIHlO riftIDflStO Itlllll* permanenza in Italia. E’ vero in- varie città». Andando avanti di tuzioiic Repubblicana, patto nazio-: ’ 

americano per realizzare it T. L.. co.*=lituz.onc del Territorio Libero rCPOÌsI UCI piUSauilU I IllipoaiU lllllll ^ece che essi erano stali invi- questo passo col ..mo cavillare ottu- naie al quale sono le^i lutli l V 

che avrebbe dccLso lo autorità del JV'’rcbbc ^ significalo il distócco di DCr IC OrODOSte COStrUtHve dCÌ COmUIIÌStf da una quantità di teaTrl ita- so da funzionario di cnmmlB.sariato cittadini, ta presente legge è per ^ 

G.M.A. a intraprendere quelle mi- Trieste alla patria. Secondo indi- Slcrlalc - llUprCaSsIUIlC per IC prupualC CUSII Ulti c UCI WUIllUlllall diretti da democristiani .sara- rionale, lo Sforza arriva poi a dire l’appunto diretta contro queste a- . 

suro che hanno suscitato tante» ru- ^rezionc eji fonte governativa De --gattianl e nitri uomini di destra, e delle vere c proprie scemenze co- spirazionl, contro i • lavoratori, : E • 

more. Gli angloamericani difatti Gaspori nella riposta che darà og- , , j • a k n t • i 11 »• 1 1 persino dalla HAT Non tutte le me quella che il visto è stato riti- coloro che tentano di giustificare - • 

non parlano di Territorio Libero, gi al Senato alle vane interpcl- Ancora ieri le proposte costruì- (onda rispondenza che il program- Fra , «.claldemocratici le ma- ‘rrchle-rte furono da loro nccettalc iato - per tutelare alcune categorie la necessità che il potere esecutivo ' 1 
ma di un corpo separato, di un lanze. riaffermerebbe questa obie- presentate a tutti gli italiani ma concreto avanzato dal comu- novro della corrente di de.stra per p."''Vo1tanlo dopo fortissime insi- di lavoratori nazionali-. Conclude, abbia .subito a disposizione delie V 

regime serrato sottoposto allo so- In realtà Trieste c il suo ragionevoli dal Comitato centrale nlst ha avuto presso tutti gli un imnudinto rientro al Rovcnio fluirono per accon.sen- tanto per canrcllaro l’imprn.s.sionc leggi sìlTatte dimostrano di volere ■ . 

1? autorità militari anglo-americ.a- Territorio con 1 applicazione del PQj (, compagno Togliatti, strati della popolazione. E ciò non stanno aggravando le contraddizio- andare alla Scala, alla Fc- pcno.'wi del di.sgusto.so incidente, di- Ignorare spudoratamente il fatto . ■ 

nc c che dovrebbe trasformare il Trattato, sarebbero rimasti ni «rie- ultimo articolo apparso su può che indurre 1 opinione pub- ni c In confusione che sono ormai , . j, . ’Andrcottl cendo che concederà ancora il vi- che la Castituzlonc fissa dei limiti . 

ternlono In una base militare, co- stim e quindi se non giuridica- .^punllà», vengono raccolte c blica a riflettere sul fatto che caratteristica naturale di Questo . pcrmc.s- -sto agli artisti sovietici che vor- alle facoltà del potere csècuUvo, 

me Naptfii c enne Livorno. A dif- mente, fimmalmonto, legati alla commentate da gran parte della rnentre le sinistre propongono un gruppo Direzione na- .soggiorno sarebbero stati ranno venire in Italia in avvenire proprio per impedire che esso ne - 

fcrenza di queste citta, pero, gli Nazione. stampa governativa. Sulla «corta piano politico cd economico rin- zionnic del PS^IS, convocata per pr^juurt^jl vuoi dire che c’è 'tato .'^e si troverà nel futuro al .'uo po- abusi. Questa legge — continua 

anglo-nmcricani. data la parbco- sponsabile rimi^ del governo de- ^.popolo» _ che dedica un novatore che può essere accettato domani, otre ad esaminare la ri- iXrvinto superiore Berti si ■'to d! mini.'tro. Cullo --rinnega tutti que.iti prin- . . 

lare situazione giuridica del Ter- miicn.stiam», Trics e non rara p ù corsivo all’articolo di To- da tutti coloro che vogliano con- chiesta di Simonlni e Lombardo “i^istro MONTAGNANA: Speriamo di no! cipli. Nella sua congenita faziosità. 


lia a rimanere disarmata proprio in contro la formazione del Tcrrito- 
qucl settore orientale che è il più rio Libero di Trieste, preferendo 
debole delle sue frontiere, si po- invece di quella, la vana dlchlnra- 
trà organizzare molto più ad e.'t /ione tripartita occidentale del 20 
dclTattuale confine italiano, quella marzo 1948. Il Territorio Libero 
difesa contro una eventuale aggrcs- avrebbe almeno gniantito ciò che 
fione che, almeno per il momento oggi è gravemente c forse irrlmc- 
non potrebbe c.sscrc organizzato diabilmente minacciato: 1) t’allon- 
efficacemente daH’Itnlia » tanamento delle truppe anglo-nmo- 

^ •»•« • A ricane c titine da tutto il territo- 

Zona militarizzata rio libero, zona A e B; 2) il Ira- 

Dunque, secondo le indiscrezioni sferimento nelle mani del triestini 
del funzionario del G.M.A. che si della direziono politica e ammini- 
hcniio da ritenere fondate dato il strativa del Territorio, 
giornale che le ospita, non è af- L’obiezione che ancora ieri face- 
fatto un improvviso amore anglo- va ia stampa governativa, è che la 
americano per realizzare ij T. L.. co.'lituzionc del Territorio Libero 
che avrebbe deciso lo autorità del nvrebbe .'10111110310 il distacco di 
G.M.A. a intraprendere quelle mi- Trieste alla patria. Secondo indi- 
suro che hanno suscitato tanto ru- screzionc di fonte governativa De 
more. Gli anglo-americani difatti Gasperi nella risnosla che darà og- 


MKNTHK STATAI,! K PHNSmNATI ATTIÌNIIONO ANCORA lìl.l AllMlìNTI 

De Gasperi sollecita il pagamento 

delle c ommesse belliche agli ind ustriali 

Penosi mercantegi2[ianienti in vista del prossimo rimpasto mini¬ 
steriale < Impressione per le proposte costruttive dei comunisti 


lare situazione giuridica del Ter- miicn.stiam», Trics e non rara p ù corsivo all’articolo di To- da tutti coloro che vogliano con- chiesta di Simonlni e Lombardo “i^istro MONTAGNANA: Speriamo di no! cipli. Nella sua congenita faziosità. 

trcstinl. ma di un regime mi- — j giornali di parte go- Iribulre a (“J" uscire l Italia daHa per 3”|‘cjporc it Congresso allo Esteri, di quello deìTlnterno BTOTl replica brevemente al mi- la maggioranza arriva a negare non : • 

dirittura di arrivare alla creazione •*tnt’e che gli anglo-americimi si vgrnativa dimostrano, però, la più crisi e dall alleanza di «ucfra. De scopo di decidere il rientro al go- ^ delTambascinta di oualche grande nistro e rileva che, promettendo di soltanto i diritti del Parlamento, 
n’ / ^ Completa insensibilità di fronte ai Gasperi c i .suoi amici della mag- verno, dovrcb^ prendere anche .straniera. «Sforza dis'e a concedere il visto in futuro. Sforza ma anche quelli del Presidente del- 

innTa grandi problemi nazionali che han- gioranza stanno dando uno spet- qualche provv^Jmcnto contro la ^ a Terracini che il provvedi- dimostra di esicrsi accorto di aver la Repubblica. Di fronte a un at- 

una corrisi^hdenza da Tnesìe.dcl ^'J,**f* no spinto le forze di sinistra ad taccio pcnoM dell incapacità di corrente di destra c contro S'ionc, poteva essere revocato compiuto un gesto villano e sba- tentato come questo, noi non po- . ' 

ron ìJ^rrfrru iiilnU^rhe «Vanzarc la rlvendlcazionc di un trovare una strada nuova iU far- accusato di . attività fretlonistica. permesso di qualcuno che gliato e .'ente il bisogno di ripa- tevamo non esprimere aUravcr.«o - 

HI citi triin «ovcmo di pace che salvi l’Italia sa del rimpasto ministeriale non Intanto il gruppo pwlamentare ^ ^ rare. Il Presidente delTA.'-sociazio- tutti i mezzi che ci offre la legge , 

nlfr"ridnrr» VrfnsVo O lina tm nelle dn^ Ton^^p in^ oo^nciden^^ ^8*1“ Catastrofe. La maggior patte si «a se asciti di pi urlsa o ri- d.c. all assemblea siciliana, presa rAmerica!). "c per i rapporti culturali con e il regolamento della Camera la - 

fnX del rfenti da QU«sti fogli rifuggono dsl di- brczzo: il Presidente del Conslgl o j imbeccata dalla direzione ccntra- l'UnSS dichiara di prendere atto, nostra opposizione. Voi — dica ! 

Jfenna* propostc dcllc Sinistre cctca di risolvere a crisi della le del partito, ha respinto definì- Gii artisti torneranno comunque, della dichiarazione del Gullo rivolgendosi al governo — . 

X nn» nnr f.mnlinvb, Sr ^rmi Onesto « limitano a rispolvcrarc il politica del 18 Bpnlc offrendo a livamcntc la proposta del Blocco artisti torneranno e a.ssicura che l’.Wcla- cl avete accusato di fare Tostru- ; 

“ «1 frusto tema della «manovra co- Tirio e a Caio questo o quel por- per un governo di unità siciliana. L’oratore dimostra poi tutta la zinne Inviterà di nuovo nella pro.s- zlonismo e già da parte vostra si ' 

'^dine n^rnWpmn d! .!emn°é*Terondo°lP Indlsòre tirando fuori. per Toc- tagUo, Soltanto perché Tizio e Calo Questa decisione S fiata comuni- falsità del terzo punto del comuni- uima .stagione gli artisti sovietici profila • l’intenzione di limitare le ^ 

ordine superiore. «B problema di anzi sempre secondo le indiscre- ‘ ^ -omu- controllano un certo numero d» cala ieri dall’on. Alcssi con una calo di Sforza nel quale è detto in Italia prerogative del Parlamento Ma ^ 

h^a1fel^^Mo‘iWed?tt?^^^ inIegrSnT n^Ha"* de**» propaganda anticomunista, deputati e pos.sono rendere al go- lettera al compagno MontMbsno; i che gli ariirti erano venuti in Ita- • TARGETTI f.-«oc.), che aveva pre- noi ve lo impediremo c. se sar.à “ 

rfonar^^ni Vm*a _ in .Vn on2l Th» a L’accogUenza dello «lampa go- clericali hanno superato o^l osta- Ha per svolgere propaganda poli- .Montato un’interrogazione sullo stcs- necessario, faremo di questa Ca- ’ 

drn europeo se non addirittura porto di Fola e del suo retroterra vernativi mostra, essenzialmente, SI assiste cosi allo spettacolo di ® intrighi con tica. Es.si non hanno dati» interviste bo fatto, ri-monde anche lui breve- mera un fortilizio di difesa della ' 

mnndtaW nc“ in quello .acl7"stmteSi del PaTo la preoccupazione che gli ambien- un anziano parlamentare. Fon. Cor- a dcrtra agrario-monarchma politiche non hanno ^ mente a .Sforza. ^ Repubblica italiana fapplaurt o «- ’ 

mente nazionale in quanto se nes- Con nticrta concc*^=ione lo 'Lato ti del Viminale hanno per la prò- bino, il quale pur avendo avuto ' fa.'cirtt per coirtituirc un govcr alla Mgilia delle; elezioni e il gior Parla poi 1 on. Giii.'cppe NITTI nfstra). . - . 

menie nazionale, in quanto se ne.s e..on que-na conce, ione. 10 sxato nella vita abbondanza di onori c no che si propone d» affossare la no delle elezioni se ne sono andati fijberalc) che aveva interrogato 1 Cullo ricorda tutta la catena del 

" ' 1 . ■ I .. ~~ . — . incarichi, si dimette dal suo par- autonomia, in • gita in campagna per tenersijministro sulla .rtes-sa que.rtlonc. Egli provvedimenti prc.si dal governo 


^ Ctt ■ perchè ha sentito dire in - ■ 

Il Foreign Ollice allerma seccamenteE:rr£H,,.«55 o»»! «rii «latall 

che Trieste “nnn la parie ilell llalia - -ss sS5 incontrano «roncai 

' ” potrebbero arraffare per loro o 

La dichiarazione Inerieso conterma esplicitamente l’at- " inn-r»»f«hili nronnote ^nvopnatiTn 

tegglamento filo - titlno del Governo militare alleato fInacce ttabili proposte gover native 

■ ’ vicino al Capo dello Stato, il gtomata di oggi Airespoelrtone avi primo punto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,c con Morrison affermò che «ilicevono di r«do In altre ntoiUli Tannsrrnnl «ctì riunione tra 1 rapprescen- deirordlne del giorno è invltaU ad 

I.ONDBA. 10 _ cor» della Governo loalc.e man.,eoe. la. di- curop.... ______ __ t".''*. QS.'”.o,.a,”’Òon°"US; “«L'?.', “S ' e' 


0 ^is:ì ^11 fatatali 

incontrano Caronchi 

■ ^ I 

Inaccottablll proposte erovernati ve 


LrONUKA, 10 — Nel corso della opvemo inglese maniiene ui ai- . Que.sta volta, non potreb- rtenV. della ra™« Nei córso 

quotidiana conferenza stampa del chiarazione tripartita del 1948. H potenziamento dell esercito Ju- ammettersi che il mutamento rteii* riunlono odierna, con molto 

Forcton O/flcc, U poruvoc. bri- ^l dV'ElUnht ">lni«crialc a.vcn,a «oca le di- "ilm'lrj! To'n.'tS,, 

tannico, da noi interrogato, ha di- ciliativa « . „ . di Elsenho- n;,.sjioni dell’intero governo e il jl della ripresa delle tratuUve 

reincarico al capo del partito di con 1 rappresentanU del governo che 


•rt dichiara subito insoddisfatto del- contro 11 popolo italiano e ammo- 
la ri.sposla c .afTcrma che gli nrli.'t! nisce che se la ma.ggioranza ■ non 
sono siati vittime de! loro successo spezzerà questa catena sarà il po- 
perchè 11 governo ha temuto che polo stes.so a fare in modo che sia 
ciò potesse avere un’influenza po- spezzata. 

litica- Conclude esprimendo la con- Forse canterete vittoria dopo la 
danna di que.sto gesto a nome del votazione, conclude Gullo rivolto 
popolo italiano che è un popolo ancora alla ' maggioranza. Ma ba- 
trieno ■ di buon gusto e di senso date’che noi non : possiamo esser 
rtelTojpitalità. . • - , vinti, perchè non può e.wer vinto 

" — ~ , chi combatte per la pace, per la 

La Corte di Viterbo ; llibertà e per il benessere del jro- 
^ ... Fa I ■ Pmo. Ricordate che le eclissi, an- 

e partita per Falermo (che lunghe e totali, non fermano il 

corso inesorabile del sole. (Vivit- 

t due magistrati ed i cinque giudici applausi dai banchi di *mi' 

popolari che compongono la Corte rtro accompaffnano la fine del di- 


“ ' ■ rt'Assise di Viterbo, sono partiti Ieri scorso). •' ^ 

AnflUPtdflniI notilìfiSCR **.* AUc ore 7 di successivamente ha parlato il 

*a Corte effettuerà compagno, socialirta -BUCCI affer- 

antro gl loUdotl di bma ™»?.» '•>« que.,. i.ggi 


«t a la r i 


chiarata stamane che i provvedi- , La propaganda di Palazzo Chigi wer nell’Europa occidentale e cen- óeincarico aV capo d^I parttto di conTra^p^Vn^nU c^óq^".nm‘vl«em «oTt;; il terrS^ n’ondo che non è con queste leggi 

menti presi negli ultimi tempi a tentò di far pasare questa for- frale fanno di TnMie un crocevia maggioranza... Un altro rimaneg- dovrebbe aver luoeo In uno del prò»- • t *« bi u —< t ai vt,, ***’ fuorilegge di Montelepre. n Pre- ehe 11 governo potrà raggiungere i 
Trieste dal Governo militare al- mula come una riconferma della militare al cui conirollo Tito è più mìnLsierialp senra dimis- «imi piomi deiia’rorrent* «etut^n» ’ aolfalarl di Villa- ridente Gracco D’Agostino, il can- fini che .si propone, - ’ 

leato — che h.nno .uscitalo maSl. preminenza desìi interessi Italiani che mal Interessato a partecipare fmm jet éoverno MnaSltazIonl TnilSS?zlnnt'àl «^rlt annmTeta- r~- »*«FÌfcia di Enna, al 1 “"I-r' ''ln«nro Nsva ed 1 «ludici A questo p-unlo prende la paro- 
more nell, popolazione tolestlna . a Trieste mmitre essa in reslto altraver» una solleelt. altuazlon. no eSsTiStomò tS? a‘1rn'S?r'LSil’.e';na*‘”c'SnS; L». "“S; 

sono stati ampiamente rilevati dal- mettendo l’acrento sulla nec^ità della - soluzione conciliaLva - carico, non soltanto ecciterebbe fic- concedere un «umento. mentre per .Mostarda e Cherubino CTerubInl. so- P®, La dichiarazione di 

la rtampa italiana — non rappre- di una - conciliazione-, adombrava cordata dal comunicato londinese . - ’ a^a'crsioni e conseguen»! I» «cala mobile opporrebbe una.ri- >*'«•" tolIeclUalone del padnae. ^ partiti col direttissimo delle 1«J0. voto corona degnamente, il com- 
scntano un cambiamento di i>cliti- una soluzione in cui gli interessi dello scorso marzo Belgr^o s^ mozioni di 'fiducia aireslrema gld» soluzione rivolta a dare efficacia Penetrati nelle gallerie della mentre il Procuratore Generale Tito portamrato tenuto dalla maggio- 

ca. ma un atteggiamento coerente di Tito nel territorio triestino, rebbe pronta a federe la Zona B .1 nuovo strumento eolo per quanto **• durante tutto il dibattito su 

con il fatto acquisito che «Trieste avrebbero dovuto e.<vere v’aiutati del 'Territorio di Trieste con la Zo- consenso riguardagli aumenti futuri del costo I’**^** ■* VJ®-"***!?*!; * ** vragèl^ ^^r ma% Q“*l*a legge. Rinunciando delibe- 

non è parte dello Stato italiano.! alla stessa stregua di quelli ila- na JC pur ai prendere parte in ^ settSi del Parla- della vfta. La piattaforme ristretta • oertriBgendoll eo» S^htranno stSSra’^Ue ai . Na^ ratamente ad addurre argomenti 

La risposta del funzionario del liani. e quindi, ottenere una por- qualche modo all amministrazione *r’articoli<rta noi i’-onìz- tnaccettablte con la quale I rappre- uscire. LTnfame iaitia- poi, m sua difesa Bettiol afferma pura- 

Foreign Oifice implica • evidente- zinne più vantaggiosa che non nel dell’intero territorio. I recenti a’ nà Ga- sentanti de’, governo «I presentereb- •'*■» polmesca ba sollevato eoorroe Dopo un giorno di riposo. | magi- mente e semplicemente che chi è 

mente che certi legami che nella passato. provvedimenti presi a Trieste dal « f bero alla nuova tornata delle tratta- Impressione io IntU la provincia, ^fatl ri rwheranno a Portella defie contro la legge è contro la -de- 

pratica il Governo aUeaio aveva Dal marzo a og«l le ragioni per G.MA torebbero dunque »lt.n.o con,%riÓ Sto fine. Pel to Prevedri. uno .roWmento Mentre 1. tolto de.» ..ir...ri ^ mocrazla -, 

lascialo in passalo stabilirsi Ira il cui le potenze atlantiche si sono !'in:z.o di un «rare e profondo ma- “'J'**™ ^ laborioso demi ineontri e un, ripre- »«TC. ,11 court,Ito teuerrte dene gSl,s’?,'"S,t."';Slc.MoTO dSto «na dichiarazioue più intere^ 

territorio triestino e l'Italia (fra indotte a favorire irto ai danni -'mento della situazione politica «mh™ del rósto essere con- ** attiva dell agitazione leghe st appresta a proclamare ano p.c.i. assalite dai banditi tante fa invece Fon. PRETI a r.o- 

gli altri la possibilità del ricorso dell'Italia, sono rapidamente ere- Triestina._ _divira dallo «e'^ Fanfani il qua--sciopero generale di pretesta. u a giugno I947. me del gruppo socialdemocratico. 

alla Cassazione Italiana per le sen- sciute di peso e di urgenza, n ™p- . FRANCO CALAMANDKEI u>vlra a lo rtMso M ani II ^ - nbalB«| Mr ffill » ___ 5*11 * deputati del 

lenze della Corte d’Appello tnc- plemento economico della AVw ____ i* " WeilllD leni i.W.l.l. , --- PSSIIS voteranno contro la legge 


si erano nascrragliati, e 1Ì hanno preferito quclsa legge. Rinunciando delibe- 

rrrediti oeatrinrendoll eoB compiere II viaggio per mare e si _j -jj, to..eve.TT..v.ii 


«lina) sono stati giudicati dagli an- York Heraìd Tribune, calcolando 
glo-americani <* non coerenti > con ieri che gli • aiuti • americani cd 
Io status di Trieste. Se dunque, inglesi ricevuti da irto oltrepas- 
formalmcnte, non c’è un cambia- scj’anno nei prossimi mesi il mi- 
mento di politica perchè lo status liato di dollari, sì diffondeva ad 
intemazionale di Trieste non ha illustrare i motivi che, particolar- 
mai cessato di essere quello di un mente nelle ultime settimane, han- 
territorio separato daH’Italia. nella no «viluppato la fiducia di Wa- 
sostanra gli attuali prowedimenu diington nella cricca di Belgrado 
del Governo alleato rappresentano • Un tipico esempio — si legge nel 
• il primo passo concreto verso l’ab- supplemento del giornale amcrica- 
bsndono di una polìtica per cui, no — è stato il carattere delle con- 
tra Italia ' e Jugoslavia, alTItalia versazioni fra funzionari jugo.'lavi 


UNO spcaui MSTiinvo 


N Dkeffiio Mi C.G.I.L 
si rMsce doti«i 


veniva accordata in Trieste unaled americani a Belgrado, in occa-il pnrtarc. Ln notizia è falsai, de- 


"“CO CAIMANO». Jivi» aano .■ bua- „ j ^ , -- 

" ' ' “ " —contrario a entrare in un governo . , , g_ 

uno SPKiHt. wnnmyo ?i;,r:.'Sy.^S:ubodrito m.,. «* **!*■■» Dfeiotto milioni e mezzi 

BCf 1 iCnWl Kl ‘iflOlMmOA gioranza si agita in questo senso Domani gìovedi aBe ere !• avrà AmnnmIOd’t mabb R^ mm __ ■_ 

L’ufficio stampa del partito T^ Galeri, che riferirà domani luogo la rianione del Comitato Di- SiOl-i-RR®"» lElfl fPVr ■© 
comunista italiano comunica; all’asscrohlea del gruppo d. c. _ sui rettivo della CGIL eoa la oartcci- - « i . 

n «Momento» del 19 Luglio ri-sultati dei sondaggi effettuali in pozione dei segretari delle prind- - ... 

•abblica. riferendosi nD’acetezia questi giorni ccn esito negativo p»ii Federazioni di categorU c del- , *1®"?*.. ^feedenle forti O. e Masini E. L. *. 9 < 

« ITnformazioBe », la dire- presso socialdemocratici e liberali, le maggi o ri Camere del Lavoro per I~18429Ji9^Socletà Uereativa Monlecebi N. lire 599. Bi 
skme del P.CJ. avrebbe deciso bada al sodo. E ieri, recatosi da discutere U oegmnte ordine del ■Ortl CT», Mi^o, U 19^; boleri Dante lire 1999; Genti 

U coniadone di dne milioni di Gronchi insieme con Fella, dopo gioivo: COmoiliilSue « <*»»» SATLA, C^lo. Svizaera. L. L999; C* 

distintivi del partito, che gli a'Cr discusso del problema degli 1) esame della situazione eco- P'®*' C- L. 1499; Nera Rovc 

iMrittt sarebbero ebblignti a rtatali, ha fatto presente al Presi- oamiea gcacrale del Paese io rap- ** eperal ditta Curtl lire L. 1J99; Montanari e Del il 

■•rtar* Sji notizia è falsa, de- dente della ' Camera la necessità porto tenore di vita del lavora- 1-999; Federazione Naz. Lavora- L- 2.999; Riceè e Dipendenti 


Oiciotto milioni e mezzo 


TOTALE elenco precedente forti O. e MasinI E. L. 2.999; 


Monlecebi N. lire 


me nel gruppo socialdemocratico. 
Egli annuncia che i deputati del 
— PSSns voteranno contro la legS® 
non perchè siano contrari in bloc- - 
co sd un provvedimento (Jel ge- _ 
nere ma perchè la maggioranza 
ha respinto gli emendamenti pre- :■ 
99 -'cntati dai socialdemocratici per z 
abolire le norme che impongono ' - 
le prestazioni ' personali e tstitui- ■ ■ 
1*1 scono una milizia . volontaria. 


bierl Dante lire 1999; Gcntina 
Cari*. Svizaera. L. 2.999; Cam- 


iF^ti conclude affermando che il . 


suo gruppo non ritiene che la leg¬ 
ge sia incostituzionale ma avreb- 


lacritti sarebbero ebbligati a 


• «MA m._I _ 2 -- -jncx>»HbUA.iun«ic ma mvrea* 

^ preferito che il governo per 


posizione più favorevole 


Questa svolta nella politica al- dall’essere gli americani a dove- 
leata a Trieste non è rosa di ora sollecitare Tito a non abbandonarsi 
— si osserva nei circoli politici a eccessivi ottimicmi sulle proipet- 
londmesi — anche se concreta- live d* una pace In Corta, sono 
mente 1 sttoi effetti cominciano a stati gli jugoslavi a prendere IT.ni- 
manifestarsi soltanto adesso. E-ssa ziativa e ad ammonire gli ameri- 


r.one della tregua in Corta. Lungi|| stitnita di qaalsiasi fondamento. ||^* ^riamente approvi al piùjtori: 


tori Commerri» L. 25.9Ì9; Carne- 


L. 1499; Montanari e Del Bne 
L. 2.999; Riceè e Dipendenti li¬ 
re 1499; operai Cacchi L. 959; 


C’ vero invece che è in discus 
rione fa' p r apas ta di eaniarc 991 
distintivi con la scritta « l< 


difendere la democrazia, avesse 
predisposo misure dirette a leni¬ 
re la miseria. Mentre Preti par¬ 


presto n disegno di logge conccr-j 2) difesa del diritto di sciopero ^vora Novara L. 199499; Beltram] A. L-399; Cagli L. S.999 jiava si *è a-ssistito a uno spettacò- 


«ra già in corso quando De Ga«|cani contro ogni allentamento nel-|| sta al redattori dcll'agcmda ||*^*' * lavori ordinati dallo Statoi 5) varie. 


speri e Sforza vennero a Londra la vigilanza antlsovietita. Cons’gli 
in marzo, e a comunicato eonclu- di questa specie, anthnssa senza 
rivo dei loro coRoqni con Attlec compromessi, gli Stati Uniti li ri- 


I l’fnfannaalane ». 
Roma. 19 luglio 1991. 


|nente le anticipazioni e gli acconti e delle libertà Educali; Comitata Midarietà Bagnala li- 

ragli appalti e le commesse, c in 3) agitaaianc dei pabblid dipea. ** 1499; Rapaci A. L. 499; AFl 

primo luogo di quelle belliche. Si denti; RI *• Stefaua L. 599; Vezzaai c, 

tratta di ' un provvedimento che g) canferenta aasitaili dcOa L. 1499; Rcverbcri U. 599; per- 

mira ad accelerare i pagamenti per Giaventè Italiana; a e a a l e delle Federas, e Sind. 

tutti i lavori ordinati dallo Stato 5) varie. Nac,. Rama. L- 291429; Sindaca, 

a privati e a far godere ai capi- Sul pria»» punta dell'ardine del la Ceraaristi VEGGIA L. 29.979; 

talirti italiani i primi benefici del- dama è reUtarc raa. DI dittarla, DIpeadcati Caapcratfva Cassn- 


dlstintivi can la scritta « ^ugli appalti e le commesse, c in 3) adtaaianc dei pnbblid dipea 

san# na ftesaa», f anali dovreb- primo luogo di quelle belliche. Si denti; 

bera essere dfstribnftl al lettavi tratta di ' un provvedimento che 4 ) canfercnta naatanale dcOi 

abftaall del «Mamcnta» e il re- m^ra ad accelerare i pagamenti per Gluventè Italiana; 


a privati e a far godere ai capi-i Sai pri 


■ la politica di riarmo 


segretaria gcaerale della GGfL. 


L' M**.’ !o singolare. Il «ocialdemocrattco -- 

3.999: Italo Cal^a L. I9JB9; Sa- i. m. Lombardo si è aitato in pre- . 
Iiaari e Tad^i L. 5.999; Natad da a visibile irritazione e si è al- - 
F. L. 2.999; dipeBdeati Enti La- lontanato dall’aula. Come è noto, '' 
tali, Rcfd® Emilia, 1,. 3499. Lombardo e numerosi altri depa- ■ ' 
TOTALE L. 19,4594CC. tati socialdemocratici, hanno re¬ 

si ha Botizia da Gcnava ebe spinto, insieme con là maggtorac- 


ma Centro Urbana L» 7499; Caa- na a a t—sciil ta 


i lavaratari di naella città 
aa aa t ti ac t ilf a na miliaae. 


I za. tutti gli etnendamenti prasen- 
tati dai loro colleghi del PSSIIS 




cjua 


LA BIBITA CHE SUPER ANDO SE STESSA LE HA SUPER ATE TUTTE 






'u.C-'-A-'-.-ùÀ-iUfr-itiàìc.. 
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Mercole'dl 11 luglio 1951 


N O T IZl 


UNA RISOLUZIONE DELL’ESECUTIVO DELLA GRANDE ORGANIZZAZIONE 


L'illl) 3 niS celebra riva sin istra del volpa dove era la steppa 

Appello della F.SjI. airiiiiità d’azioneSorge la popolosa città 

’ " " . . TIRANA, 10 — L’Albania le- ■ • 

arma mvineiblle di lotta dei lavoratori «*®' eostmuori delie grandi centrali 


L^Eaecutivo propone i seguenti punti come Imse unitaria: fissazione di un salario che assicuri 
condizioni di vita decenti^ lotta tu atro la distfccupazione, diminuzione delle spese di riarmo 


TIRANA, 10 — L’Albania fe- 
alcifgia oggi l’nnnlvcrbnrio della 
creazione dell’Esercito Albanese. 
Il 10 luglio di otto anni fa nel 
piccolo paese di La Pinoti .presso 
Eibassan fu formato 1* Eser¬ 
cito Nazionale di liberazione del 
popolo albanese. Questo giorno è 

f >cr la storia del popolo albanese 
1 giorno dcirinizio delia sua lot¬ 
ta eroica per la llberlA della na- 


Blocchi in muratura prefabbricati - Nelle steppe si scava un nuovo fiu¬ 
me lungo 600 Km* Lavoro duro in zone torride che diverranno fertili 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE clip per le sue dimensioni, la gran- aria i infuocata: attorno non si, 

MOSCA, IO. _ La riva sinistra àezsa c H carattere permanente vedo tir» ccspuQlio, un albero; man- 

lonarl intorni. ^ ìdelt’oitre Volpa, nel punto in cui costruzioni, si può chiamare ca Vacqua per dissetarsi e soffia 

La creazione dciresorcito alba- dal fiume si stacca il suo braccio urut nuova clttò; in esso abiteranno un vento caldo che solleva nell'aria 


zlone albanese, contro gli occu- 

' VIENNA, 10. — A cojicluslono «Icurl In oRn| clnostania delle .dalla Fedovazlonc sindacalo mon- la rivalità esistente tra la CISL ® 

dei suoi lavori, rE-seciitivo della conilhloni di csiilcniu dcrcnil alldink* il cui e.sccutivo si A riunito iti.linna c la UIL zionari inicini. .... .. _ ... 

P.S.M. ha approvato, oltio agli al- lavonilurl rd alle (ainlKliei „ Vienna ner ima comuiic aXno QituHUi ullt.Tui Klndncnlo a tin creazione del ’esorcito alba- dal fiume si slncca if suo braccio u«a nuora ci tò; in esso abiteranno un vento ca do che solleva nell'aria 

tri documenti, ambo una t isolu- -U .Urltto al lavar» c^ii rap- „ f ifoS? d?i sa^n ta M^aldèm^ condizioni dcll’occu- pia grande. rAIMa, ó dtvenu- circa 65-70 mila persone, si cosini . nubi di polvere Gli n,.,nh.i deb- 

rione sul rafforzamento deirunltà pUcailone d’uita iiuiilica del pieno M l«voralorl ‘pozione fascista, ò grande merito ta completamente irriconoscibile, seono cnse con molti piani ed il prl. tono superare stoicamenie tutte le 

d’azione del lavoratori e lo svllup- ImplcRo la lotta loutro la dLoc. ^ J . ^ ’ Vf li .nn ^ i **“rtlto Comunista albanese e In rone prima sr„,l desertiche mo solato, composto di 22 case, è difficoltà. 

Po dei movimenti nvendlcativi |)«r cupailone c lalulo al disoeeiiiiati: * L.i’ii* ufficiale non e stata /li naie Llbcrina, intontì mulo In del dlrlgonle del popolo e del sono sorlt interi villappi, nette composto df ^2 case, é Strada facendo, • giunti 

la difesa del loro interessi eco- *‘i dlitiiniiiinne ilcllo «pese di i” uuc.sto scopo t piu viva opposl/lone della CISL partito, compagno Enver Hoxhu. atradc vi ù una mtensa anlmazlo- *'*'“** *‘''7'"”^/°', 9,®"' r ** 

nomici o sociali Rucrr»» e la dcstliiazioiiu delle vili* **inta costituita ieri una soltocom- in tintti (Icmocristlana, Con l’aiiito del glorioso esercito no in ttillo io itiro'-intii snoda- ^ primi nnjaili»»! hanno /esteggin- npiadra del geologo N. Vhi.'iou. Lo 

‘ ‘Nona L«"?.lS-uzlone. 1-Esocutlvo ‘urall Li liberai mMddlsfael- missione spochjlc di quattro meni- Ieri i delegati clelln UIL, che .,ovMlco .mnléntnC ^ Z‘ cSonn^ dV m/toJ-a^ carieff di jT^'l^ouinS olZd fìuun lli^munllZ i^r^Zm! ZnjTZl'' 

eonstata innnn/ltutto elio l’accele- ««ento bisogni micLiII c cultu- b ;1) c tale rltan o fc ben eoni- ass slevmio in qualità di osserva- nmlnia il glovime esercito alba- materiale, mentre vengo,io trac- Zh ììinZii cÓ mÌ muro Sia^.^o^ ro i svoL «)a ra^ 
ramento della politica di liurnio niH del lavoratori; rnl’^ «•Congresso, hanno nbbnn- ottenuto grandi vittorie, date nuove vie di comunicazione, '' constgnaro «no nuova 

In tulli 1 paesi capitalisti, sotto la “ » "«r ‘o ad un periodo di fé- zloni fot ulte in via ufficiosa, ri- dona o la sala in segno d prote.sla Ma nuesto vittorie sono costale La sponda sinistra del grande conta d cavo soundra --- abbiamo 

tlirczlono degli • lniiK>rinllsti de- He annuali paRalo di alinciu due sulta che la Confederazione In- per la maiiea a presa In consl- olia piccola Albania gravissimi fiume ò il centro di costruzione Case come macchine rSunto , prSid t,l di 20 mi¬ 
gli Stati Uniti d’Amcrlea. ha co- ««Itimane; «‘. nazionale « Tdberlim .. non po- dera/iono delia loro domanda, sacrifici: 28.n00 morti, pari ni 2,48 della centrale idroelettrica dt Sta tri' ctoù abbiiZoZali'Zito 4 ^ 

me conaoguenzn un inipoverimen- 7 •=» lotta contro le inrornali in sotlrnr.sl al precLso Invito del- L’esecullvo riunitosi nel pomerlg- per cento della popolazione; 44 linorada che avrà una potenza di A /lance di un isolato In cost/u- ,„J uivoro^ 
lo considerevole delle masse in- ‘■"''‘'Vi* «»«»«> seguito alia glo lui deciso che la questione mHa 500 persone incarcerate o / m,/ione e 750 mila Kw. e una Uouc g/d vengono gettate le foiy Facciamo la' conoscenza con il 


gli Stati Uniti d’Amcrlea. lia co- «cUlumne; 

ine conseguenza un impuverimen- ~ b» lotta contro 

lo considerevole delle tnassc in- radenze del laiuro: 


nell, a campai!ut-, aandappi e d nuovo lavoro 

ali, trasportatori 7 '”,gli è piaciuto, lo ha assimilato ra- 

** pidamente, od ora è uno dei mi- 
^ntor, a mezzo ppon stakanovistl della spedizio. 

Negli utlimi tempi ó stato ap- „„ _ - 


porte minima del bilanci statali c ••azione Korialc: . "' " -J - '- ' — - - -stt ■ 1 - s ini, ..lt ' :---- ticali, trasportatori a nastro, 

lo risorse principali di questi pac- . D*"*’ * * oiic ® a I A RtlAifll à Al fW k IR lA l IR^ R 1 ^^ r T ■ sa iti V WA ci à R ir rn ■ rr 11 ■ 1 r tr r r ^ ma mentre la calce viene portnUi ai 

si sono consacrate niramnento del !** del lavoro forzato «otto lultc LA VICjlLANXA IfLI l^OPOLl SilLLFi SORTI. Il L li LA PACB muratori a mezzo di vagonelti. 

livello materiale e cultuinlo del ■ . ... Negli utlimi tempi ó stato ap- 

luvorntori, allo sviluppo deU’eco- , ~ P®!; ,‘® ® ®, l*®® ] ... ^ _ pllcato, con successo, il sistema 

iiomia di paco. lavoratori, 1 applicazione del pria* fllA A ■ ^ 1 ^ fl S ■ delia costruzione del blocchi di 

commonii CBCosiovacchi b Binosi 

discono nel loro pacillco e creato- di luioro _ di mattoni che poi vengono 

r ^orgeiièxiorzrc'di’sic.^^^^^^^^ ollo lP€iffl5ifiiiQ nDP Isi fiioniio in l^nnDSi 
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'■ 2 una nota di Radio Mosca dichiara che le possibilità di un armistizio „„ „ 

hanno gettato il panico negli ambienti affaristici degli Stati Uniti 5“e™"X'.''L*ci<SL 

. lavoratori cade brutalmente, ri- „|t int<»ro«} dol invnrntnrl e nren- NOSTRO CORRISPONDENTE Rude Pravo, rileva molto a propo- prima Importante ma non definiti- una nuova guerra l’unico moz.zo terminato il tracciato del primo agri. Sulla riva sinistra sor- 

bassa 11 potere d’acquisto del sala- dol mnnonoH e del PRAGA, 10. — Parlicolarmentc Hto, che uno del motivi che hnn- va vittoria delle forze della pace, per ritardare la crisi economica», isoloto che gfo ^ era iniziato la gpno rimesse per autocarri, offici- 

■ ri, i prezzi aumentano, aumenta- «ovi'ml cnnilnli-ilt Ln Fodciiiriono sensibile u tutti gli avvenimenti di uo c«»lrlbuUo a questa prima vlt- Occorre ora vigilare sugli sviluppi Egli ha aggiunto che qualche costruzione del viale, largo 20 me- „p ^ riparazione, stabilimenti di 

■ no le imposte, mentre sono rldol- S?J che sl.i Politica inlcrnu ed Inlcrna/lonnle !«*''« ‘•««S ««• fatto che dell’lnconlro, per appurare sino a giorno fa è stato pubblicato dal- «H. Ijnvpri dì costruzione delle falegnameria, magazzini e depostu. 

’ - te lo spese, già misere, per la dovoro c ^ tutte le che direttamente si allacciano al ‘ soldati dell aggressore. pIcgaU sul che punto gli Stati Un II si siario ,a stampa amcrieann un rappor- d’nbitazione e quelli del via- Attualmente il Volga attraversa 

■ previdenza aocinic; contcniporn- orannlzzazlonl sindacali nuollo di grande problema mondiale del «Dinpo di bnttaglln, non credevano accinti ad esso con 1 intenzione di Jq ^|qÌ capo della mobilitazione procedono di par,passo; ottono t| perìodo rii decrescenza e, app/- 

neamente 1 profitti capitalisti nu- a tivm^S In sol'dn- mnntenlmcito della pace.- il popolo « ,‘1“®’*'“ ®‘‘® considerano giungere vcrameiitc ad ima solu- per j„ difesa, WlLson. rapporto »«««» verdeggiano di già „„ terminato il periodo della pie¬ 
montano Inccssuntemento. Per prò- rnmicizla coko segue con vivi.ssima «ttenzio- ‘«Klu^ta « Piu volte — continua il zlone pacifica della questiono co- le giovani Pian e,^ amorosamente 

leggere i loro interessi 1 monopoli ^ j (rnternuÀ fra l lavoratori di »'c «U .sviluppi delle conver.Hazionl commento del Rude Pravo — l po- renna o se essi, al contrario, ab- gj,e„n Corea le diverse Indù- dai giardinieri. ucrrd iniziata la posa aerea dei 

hanno fatto «catenara dal governi LA, , i‘ -,ci. Iniziatesi per lo tregua In Corca, corcano, sovtcìico. cinese ed blnno acceduto nllMnizIatlva sovlc- pp,ijc|,p ,,Qnno ricevuto or- lavoro ferve a pieno ritmo nfta cavi elettrici per portare l’energia 

' al loro ordini una violenta offen- loro^^louà contro all sfruttato- dnU’esito delle quali .si può doler- altri hanno chiesto e proposto In tica solo perchè PrcffaU dalla si- (jjna^ioni por 2 miliardi di dol- *^cppa c lontano, nell olirle Volga, elettrica ai lavori di costruzione. 

siva contro i diritti sindacali e lei*, cnnitalisil di rnffo^rzare l’unità minare la line doU’uggrcsslonc sta- soluzione pacifica del conflitto ed luazione militare difficile e dalla , . l'crso oriente, dn per tutto « ve- Contemporaneamente, verrà svi- 

libertà dei lavoratori. v .V.-S*®*' A” "1,. Uinltcnso in quel settore del mondo invitato l’aggrc.ssore a ritirare le Pressione della pubbl ca opinione, __ dono le torri per la sonda del ter- lappata la costruzione della diga 

«Malgrado ciò — rileva la ri- ViVrH m mi,, 1 0 la sua continuazione. sue truppe. Il Governo degli Stati riservandosi d silurarla In seguito, ...... ^fpo c le tende dei geologi: sono protezione olio .scavo del centro 


■ =---- ticall, trasportatori a nastro, 

LA VIGILANZA DKI POPOLI SULLE SORTI DELLA PACE 

- ..hS; 'còl!’\lSo^'‘1mZa -■ con |n, dno .no, /I,.,. 

Gommeni cecosiouacchi e cinesi 

^vllwati dalie gru e fissati al loro Un anno in 7 mesi 
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: ; abiteranno in case confortevoli con n tracciato del canale à già sta- 

Una nota di Radio Mosca dichiara che le possibilità di un armistizio Ifanienfi sono di due-tre camere, 1^® fiJniio cominciato a ^avoram^te 
hanno gettato il panico negli ambienti affaristici degli Stati Uniti I verande. La cittadina viene ‘f”* cosfn^ionc de/Tctto*^dc//i,mc. **** 

- mediatumente circondata da ^r- intanto si sta creando una poten- 

. chi c iVoìi ern nneorn tcItovÌu iìidtistTinfc ot enti'’ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Rude Pravo, rileva molto a propo-iprltna Importante ma non definiti-luna nuova guerra runico mozzo terminato il tracciata del primo sinistra sor- 

PRAGA. 10. _ Parlicolarmentc I“Ito. che uno dei motivi che hnn-lva vittoria delle forze della pacc.lper ritardare la crisi economica», «soloto che ofd gl era inizfota la panò rimesse per autocarri, offici- 


0 a tivmuoX^^ in soUdn- mantenimento della pace,-il popolo « ,‘1“®’*'“ «V.®‘‘‘‘«', ®‘‘® consideranoIgiungere vcrameiitc ad ima solu- per j„ difesa, WiLson. rapporto »«««» verdeggiano di già „„ terminato il periodo della pie- 

li imilim rnmicizla coko segue con vivi.ssima «ttenzio- volte — continua llizlonc pacifica della questiono co- le giovani Pmn/e, amorosamente 

srnllà fra l lavoratori di »'c gli .sviluppi delle conver.Hazionl ‘lei Rude Pravo — i po-jrcona o so essi, ni contrario, ab- gjjprm in Corea le diverse indù- dai giardinieri. verrà iniziata la posa aerea de» 

L-riiiui ira 1 in>ui«iun ,_ ..... /-•_ „r.ll /./irpatio. ■cnvloiir.n f>lnr.en erllblnti» noecdiito nlPInlztatlvA srivic- .. . . . “ it o.t.r.m /f Tìtenn rttmn neltn r.n,.: 


libertà dei lavoratori. v d’azione Internazionale per la di- tu,iltcnso in quel settore 

«bWgrado ciò - rileva la ri- , lavora- « •« s«« continuazione 


, fesa delle loro rivendicazioni eco¬ 
nomiche e sociali ». La risoluzio¬ 
ne, cita quindi l grandi movi¬ 
menti rivendicativi In Francia, 
in Italia, nclI’Anicrica teatina, in 
Asia, ecc.; 1 quali hanno spinto al- 


Echi tra i « llberinl » 

delle prepoife della F.S.N. 


r«*ii rtoi ritrifii /fi min i invnrn* ^ 5UU wwuiiiiua^iuiiv. rrmi^irrìr «r R.awK«» a-rRRRRR-V V - • -r à—« a— - Iht A» I « aa 7. 7 7 . aR t».* 7 /a r pruiud^iunc «uu scauu ucf 

foluziono — 1 lavoratori del pats tn.i .-i •*!*« mlcllore « «tù 11 - Nossimo pone In dubbio che solo Uniti, che con Taggrcsslone alla ® rlasseslate le loro po- RlPrBlNlOlfO 16 frfittflhVC esplorotori ^ 5 - Idrico, dopo di che »i darà inizio 

Si capitalisti a coloniali hanno In- difCra dellJ uacel resistenza del popolo co- Corca intendeva spingere la sua HHoni. , ^ ?„ 1 Progetti idraulici, diretti dal gio- ^ ,„^orÌ dello scavo stesso. Lo 

tensificato la loro lolla per la di- ^ roano, l’aiuto fraterno ad es.'^o for- aziono sino ad altaccnro lo Ginn, Lesmplo di Parigi e le dichia- || (0D|fg)f0 ^||0 tdOdCCnìlIC ^prie ingegnere conmnisto HI. S. scavo sarà compiuto dalle cscava- 

nlto dai volontari clnc.sl sul ter- ha sempre Tc.spinto ogni soluzione razioni sempre più aggressive de- Knsmiciov, che esplorano il trac- trici ad aspirazione, capaci di 


dotto le torri per la sonda del ter- lappata la costruzione della diga 
reno e le tende tjpi g^logi: 40 ”o fjf protezione nifo scavo def centro 
gl» esploratori deWlstituto dei {drlco, dopo di che si darà inizio 
progetti idraulici, diretti dal gto- i„^ori dello scavo stesse. Lo 


libfirini •b reno militare, e la solidarietà del pacifica. Ma le dure °sconfÌÌto Iq- gli ® militari ita- ^ ^ nresso l’Associazione produt- ®l“*° f*®i. ® naturale estrarre 1000 metri cubi oll’ora di 

Aallf t C y Iftvoràtorl di tutto 11 inondo, od in fUtte all’tìscrblto Imperialistico da- runltensi. devono porci In guardia. toS fabncchritlllanrsar^^^^^^^^ ®''® distende per 600 km. sino 

ffCiM i.JiN. particolare Ja costante azione di- gli eroici soldati coreani e dai vo- In quMto senso 1 edllorl^e del trattative per 11 rinnovo del con- «• fiume Urat. Nel capale che •prn { collettivi delle costruzia- 

,, , , Plomntica dell’URSS, hanno Co- lontari cinesi, hanno reso Impos- Giornale del .Popolo di Pechino nazionale di lavoro per le ta- *olc)ierà in profondità la steppa „{ idriche di Stalingrado c di Kui- 

NeglI ambienti stretto i dirigenti di Washington sibilo un nuovo rifiuto americano f? Commentava la tregua di trattative, come è no- Harso r che aiutcrA a trasforpiar- p/jceu, eshte un patto di emula- 

tidinlc del sin- ad accorflere le proposte di armi- alle proposte di pace avanzate dal- Corea. La New China riferisce og- sono state iniziate U IB maggio tu una fertile pianura,affluirà j/one jocinlTsfn. I costruttori di 
che com’è noto stJzio lanciate da Malik. l’URSS». j®i’ì risoluzione del Co- gp^^so. ma l’accordo non si è potuto Pacqna direttamente dal Volga. Stalingrado, hanno ottenuto un 

», ha suscitato Commcntnnto rimporlnnte avve- L’inizio delle trattative — «i os- «nnato della Pace cinese, in cui e raggiungere per l’Intransigenza pa- Gli esploratori lavorano con grande successo in questa emula- 
l’invlto rivolto nimento, l’organo del P.C, ceko, serva a Praga — resta dunque una dello fra 1 altro che « l aggressione ,jronale. enorme spirito di abnegazione: la biotte. Ogni mese accelerano i tem- 


MILANO. 10 


inorganizzati. 

«L’Esecutivo della FSM. — pro- 
; segue la risoluzione — constata con 
soddisfazione in tutti questi paesi 
l’unità d’azione per la difesa del- 
le rivendicazioni vitali dei lavo¬ 
ratori zi sviluppa per iniziativa e 
sotto la direzione delle organizza¬ 
zioni sindacali affiliate alla FSM 
.L'unità d’azione si sviluppa ugual¬ 
mente nei paesi le cui centrali sin¬ 
dacali non aderiacono alla Fede- 
, razione i*. 

La risoluzione cita i movimenti 
unitari sorti in Inghilterra, negli 
. 6 tati Uniti, dove la classe operaia 
degli S.UÀ., malgrado Io stato 
' d'allaime e le leggi antioperaic. 


IL BILANC IO DELL’INDUSTRIA AL SENATO 

^Opposizione chiede promdimenli 
a favo re delie calegoric art igiane 

Gina dinostra la oeoessità di nazionalizzare le indostrie monopolistiche 


americana al popolo coreano non 
è da considerarsi finita, e di con¬ 
seguenza il movimento di resisten¬ 
za all’imperialismo statunitense e 
di solidarietà fraterna col popolo 
coreano, non deve, nel modo più 
assoluto, rallentare il suo slancio ». 

AMLETO BOCCACCINI 

Un commento 
ili BaJlo-Mosca 

PARIGI, 10. — In una tra¬ 
smissione di stanotte il redatto- 


Una bimba strangolata 
nel parco di Windsor 

Era misferlosamente scomparsa domenica sera 


pi di lavoro e sperano entro la 
fine del mese in cono, di termi¬ 
nare il piano annuale di lavoro: 
cioè realizzare il piano annuale in 
7 mesi. 

K. POGODIN 

Queuille si è ogg i dimesso 

PARIGI, 10. — li primo ministro 
Hcnn Queuille si è dimesso oggi, 
come vuole la prassi costituziona¬ 
le francese, dopo le elezioni ge¬ 
nerali. 


8 Ut, ^ u, .u .uu»m.r,c u,upu pu..m..wac g„Cisl?òne di'ManottruT^aUo- WINDSOR. 10. - La bambina di Tranfa» Compang con Baasora.Lon- tl s.Mo 

S*XX*^L*, RtftlRrflMO lo st3lo i rtinÌrimntlcTr\ di r&dicv ^losco » *_ » s Aet ^ 4 tt 44 A i& «ha Efitiiìrd xaCrriof 6 r 3 stflto rieletto 

'araaSte *alÌa*^StS Senato ha continuato luzlonl urgenti. Ma, se il governo i diventata in buona parte inu- ha dichiarato che la possibilità ^J^ferioramente°sTOmparM°inentre ^‘azioni radio trasmittenti e rice- K‘^Queu,nl’«^?Savà‘^^airE?iseÓ 

^ discussionc del bilancio della è interessato, come si è detto, a tilizzabile. Gli stessi elementi oU di un armistizio in Corea suscita ® venti. ' n^rin?ontrani enl Sdente deL 

^ monopoli ca- industria. Ha parlato per primo chiudere gli occhi questo non tranzisti della reazione sono co- una viva inquietudine negli am- •• trovava mescolata alla Al personale addetto a questi f- ReSblica* Vincent AuHol^ 

pitallMI. ^ il co- compagno socialista GlUA che vuol dire che lo stesso debba sfrefff a una grande prudenza, bienti affaristici de^l Stati U- Bostava in vicinanza del quartieri comunicazione è stato or- * Domani il Presidente inizierà le 

«bit* I Uv^tori che Na fatto un acuto esame della fare il Parlamento, sicché il se- come dimostra fra Valtro la for- nitl, che — egli ha detto — « te- del campo di allenamento del pu- dinato di presenlare l’Inventario consultazione 
^’xtnì^nna n^la lotta Per i loro po^dica industriale delle classi natoro comunista ha sostenuto mulo ipocrita che è stata escogi- mono di perdere, con la cessa- gilè Ray Robinson, è stata ritro- completo e tujte le informazioni - - 

nìHtu eeonomlri e s^ali Esso dirigenti italiane, che si dalla fine che il Senato avochi a sé tutta tata per mettere in discussione zinne del • fuoco, la principale vaia questa sera strangolata nel relative alle installazioni telegra- piexco inobao - Olrsttors 
copulata Ae auesti successi cor- della prima guerra mondiale la materia legislativa che, dalla la validità delVelezione di Mau- fonte di reddito ». Il redattore parco del castello di Windsor. fiche e telefoniche, alle linee ed al- Sergio Sceaeri - Viesairettere tesp 

r sDondono ad una giusta applica- hanno dirottato la nostra .attrez- previdenza ai tributi, alla ven- rice Thorez. t gollisti, con tutta ha citato un recente commento . a quanto ha dichiarato la polizia le stazioni radio, che la e* Anglo stabiiimeato Tipograuco UE-S i s aT 

.a-t cn- zatUTS industriale dai suoi giusti dita, interessa gli artigiani. A probabilità, non entreranno per di un’agenzia americana e quin- piccola Cristina Buteher è stata iranian aveva a sua disposizione. Roma-Via IV Novembre Itt - Boma 

obieUivi di pace ^ ®copi di Geryasì ora nel governo: per realizzare di ha * ®®1?, evidentemente vittima di un’ag- 


r - rione la vitiona e ioro. R.r.sccu- •»•««« .... mnece una preparazione et lun- -j- -—- ,, p-davere è stato ritrovato ca- 

tivo raccomanda alle orAnizzazio- die marmale e creano ul- chiesta col compito di prpmuo- ga mono e bisognerà superare cannoni an^ricanl, numerosi n cadavere è stato ca 

ni sindacali di lavorare incessan- terlori squilibri a danno dei la- vere tutti quei provvedimenti mille digìcoltà di cui nessuno rappresentanti degli ambienti uf- «lalmente da due visitatori oei 
' ^ temente alla realizzazione dell’u- voratori supersfruttati c parti- che possano sanare le gravi con- j,-.*. in nuni mì,„rn nntmn Aclali degli Stati Uniti hanno parco che per una scorciatoia ri- 
nità d’azione fra i lavoratori, e colarmente del Mezzogiorno. Do- dizioni in cui versano gli arti- ^ ° misura potran- pronuncialo nei giorni passati salivano dal Tamigi alla statale 


pàrticolannente: po aver sottolineato la esiguità giani 

— d’intervenire più risolutamen- del fondi stanziati per le rlccr- _ 


«*J? cUcftipamenfc ewcrc supera- discorsi da cui si rileva che an- che corre più in aito. Esso era na¬ 
ti comunisti, molli jra dopo l’armìkizio in Corea, scosto tra alte erbe ed era coperto 

gli stessi dirigenti dello seme- gU statj Uniti proseguiranno la col cappottino blu che la bimba 

«>rsa agli armamenti i^rmetten- indossava al momento della eua 


— di avanzare e sosteAere le riforma industriale si è rìentamento diffuso nelle masse, di primo gran- pronunciati sia dal Presidente 

7 rivendicazioni atte a reah^re occupalo, sia' pure limita- che si avverte facilmente e chia- o®”® "d® francese. Lo Truman, sia dal suo consiglici 

raccordo di tutU i lavoratori nel |^„ontc, il socialdemocratico ramente in un popolo tanto sen- stesso n Figaro », che per alcuni speciale, AvereU Hamman, sia 


I neni é immiàm 
deH'AlOC regristi 

TEHERAN. 10. — L’Ufficio prov- 


^ ^ cazionl, dei coronali unnan ca^- «capacità di inserirsi nelle « quarta forza ». nelle esitazioni 

M. «Sfri^^°“dei*^Uvoratori responsabUità della produzione che costoro rivelano, sia di fron- 

maturità e capacità affermate te ai gollisti, sia di fronte ai co- 
<*«1 resto daìl’art, 46 deUa CosU- munisti. 

X- tuzione. Egli ha concluso chle- II piano del partiti governativi 

deodo. con un apposito o.d.g. al francesi alla vigilia delle elezio- 
governo, di presentare un disc- ni era chiaro: dividere i gollisti, 
. Li ior?^mick U Ik ino di Icgcr per il riconosci- isolando gli elementi fascisti più 

Mi mo- "«Io Jiuri^co dei Coneigli di Xma’"tó«e«''omìoom»?iSJ 
.iodM.1. è U condizioM SS S‘l’erri., 


- s lavoratori; 

— di sviluppare runltà fra i la 
vn-a*.-^rl TfmieeRti » temìri- fn 


importanza econom'.ca e sociale, goverm 
Mentre i d. c. DE G.ASPERIS stivato 


ti, sia di fronte ai co- ^ ^ 

Due gangster uccisi o Chicago 

irò: dividere i gollisti, _ _ _ 

Un altro e tuttora ossodiato 

dosi con gli altri in — , . . 

»Ofer priore subito al obic.^GO 10 — Ttegangsters han-.u prima edizione dei libro «Mundo.colazione presentata dal consigliere 
teggerméììie aouome- no tentato Ieri un grosso colpo a Ida Paz» (Mondo di pece), ulUma Icomunista Arlstides Saldanha con la 
il nucleo centrale del chlcago Assalito rautocuro «Un-1 opera del grande scrittore brasiliano {quale viene chiesta dt incaricare una 



Avendlearionl 


basa della aagnenti compeienta a tranare le quasno-ire, era u cumuntsma. ^ I ' ■■■ larobe le Camera dei Congreseo n *• e swia oeia la u,- 

principall: ni degli artigiani, mentre aflsto-| Il meccanismo non ha funzio-J Rio DE Janeieo. 10 (Teleptaee) {coBsigiie eomonaie di Rio de Janeiro mostrazìone del funzionamento dei 

41«b malto tèa aa-lao pcobkmi ebo rirtiWrtoae a l’anM dttt*liiiywE|imélNt*>^ lA poum hwajMaaa to» o aiìfl aca l *> > a ivotarata aU'vmoiaaità iao ^ 


minili e giovanili per la difesa va. Egli ha in.ziato contrappo- ed estorcere alfe classi lavorain- catturarla ma che esso vedesse la luce. . 

dei diritti dai giovani operai e nendo alle promesse demago.gi- ci c at cefi medi sempre piu de- come ai r lcorae r à. fu pre^o iWla atesso giorno in cui la poli- m&OmratS ili Ulna 

f delle donne lavoratrici; che governative, la interessata nato per u riarmo e per la gucr- gy ufflcl della Oompegnla aBrinkss zia ha Invaso la tipografia delta casa ® . 

; — di tendere incessantemente al- trascuratcsaa del ministero De ca. Il piano era chiaro, semplice, che all'inizio del IWO otto audaci viteria, U libro era stato mesea In . • ' 

l’sllarcamento ed al raffòrwmen- Gasperi die, obbedendo alle in- di pura marca americana; ma malfattori tutti armati e col volto vendita ta tutte le libreria • PECHINO, 10 . — n giornale 

i-.^irwità d'axioDe. per marcia- dustrìe monopolistiche, ci guar- per attuarlo, era indispensabile celato da maschere rioecirono ad li» Un tmplesato della orna editilo» runowAhpoo, edito a Sia^infor- 

» «mMl'onità on^i^dei pae- da bene dallìntervenlrc a favore suscitare nel paese una vasta e mohiUzzare n penonale e a rubai» è stato anestato e l proprietatt dehe ma dm nd distretto di è 

Sì dS?iìSoB»^B^3f dndaea- delle categorie artUlane tagUeg- violenta ondata di anticomuni- cìtn un milione • mezzo di dollari, iibrwle aono etaU oonvocaU ta Tsìr ^taufficialm^ Inaujjrato ^ 

n**overn^h" contiBOTIo Io (ori ta pCTmutano che U pcH- ^ f Htril» ÓTSSStirS'^LiCSXù 

ynaw«» d«]ie |o*e ennvtnz*oni politi- oratore, non ha ancora stabilito eolo essenziale, il pericolo <^e IBW B MMN CMflSMw Oe^Uo*Viu»a8.^ri^5»tro delia Qiu- ®^Hinendo la loro gioia per 1 
STe nemmeno quale ministero aia bisognaoa m tutti I costi evita- Ma lmlÌMa <w£^li 5 £ a i D®™"*® 

w«Ìmr*urbS fcllTaefoentl competente a trattare le questlo- re. era il comuniSmo. ^ ^ ^ « iSS,, dS SÌSJsi n ^ «Hmonia, è stata data la dU 


ambe le Camere del Congressa n ^ cerimonia, è stata data la di- 


Dice va vecchio proverbio cinese, 'Conoscintissino 
anche in Italia: c Ride bene chi ride nltioio ». Dice 
un altro proverbio, meno antico ma altrettanto sag- 
gioL « Sorrìdo bene chi torride Dnrban's ». 

n Dentifrieio Dmròm*§ è'basmto m timo prodigiosi 
rinoveai adenti fiat rOmerfmx che rende i dmU bian- 
dtiaaimi • ìe a Stermmimo' 1951 » cfte Moccolo ogni 
fermentazione dei rezidm di dbo per tutta una notte, 
diminando cosi le prima eamse della carie, Vatito 
rimanm profumato per moUe ora. Durbmda è con- 
Migliato dm 4216 dentùtin.' 





,Z.jr.\ ‘•il. 






